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l'Unità 


Lamortedi Carmen Martin Gaite, perla letteraria di Madrid 


C armen Martin Gaite^ una del le scrit¬ 
trici spagiolepiù creative dell'ulti¬ 
mo secolo, è morta la notte scorsa a 
74anni in unaclinicadi Madriddo- 
veera stata licoverataun meseemezzofaper 
un cancro. 

I ntel lettuale a tutto campo - romanziera, 
poeta, traduttricedi classici comeRilke^ 
vo, Flaubert, Levi eBronte^ critico letterarioe 
autricediteatroesceneggatureperlaTv-era 
nata a Salamanca l'B dicembre 1925, si era 
laureata in filosofia e lettere nell'università 
della sua città, quindi aveva conseguito un 
dottoratoaMadrid. 


I suoi primi testi di critica letteraria appar¬ 
vero sulle riviste«Ttabajosu Dia&>e«Rivista 
Nueva». A 25anni si trasferì a Madrid doveil 
suocompagnodistudilgnacioAldecoalain- 
trodusse ndl'ambiente letterario del tempo. 
Conobbecoà gli scrittori Rafael SanchezFer- 
losio, chesard^ diventato suo marito, Fer- 
nandez Santos» Josefina Rodriguez, Alfonso 
SastreeMadardo Frai le 
Comincia in questi anni la sua carriera di 
critico su quotidiani e riviste e nel 1954 fii 
pubblicato il suo primo volume di racconti 
brevi <€l balneario», che ottenne il premio 
CafèGijon. Seguirono il romanzo «Entrevi- 


sillo&> (1957, Premio Nadal), «LasAtaduras» 
(1960)e«Ritmolento(1963). 

Considerata una del le esponenti di punta 
della cosiddetta «Generazione del '55», nel 
1978fulaprimadonnaadottenereil Premio 
Nazionaleper la Letteratura, con il romanzo 
<€l coarto cleatra&>,chedescrivelasituazio- 
nedelledonnesottoil franchismo. 

Nel 1988erastatainsignitadel prestigioso 
Premio PrincipedeAàturias per leLettere, il 
corrispondente del Nobel nd mondo di lin¬ 
guaispanica. Nel 1994vinseil PremioNacio- 
naledela Letrasper l'i nsiemedel lesueopere: 

Scrittriceprolificaanchenegli anni Ottan¬ 


ta, di romanzi eracconti,lasuaopera poetica 
è raccolta nel volume <^rachas». Per la tela¬ 
vi sioneèautricedi diversesceneggiature,tra 
lequali «SantaTeresadeJesu&> (1982) eia se- 
rieperragazzi <Celia»(1989). 

Negli anni Novanta la scritticetoma alla 
narrativacon «Cappuccetto RossoaManhat- 
tan»(1991)euna serie di operetradotte per 
l'editore Giunti: «Nuvolosità variabil&> 
(1992), «La regina del le nevi (1994), »Lostra- 
noèvivere«(1997)e»Viadacasa«(1998). 

Il conaglio comunale di El Bolao, dovala 
famiglia ha una casa, si èriunito ieri sera in 
seduta straordinaria pernominarelascrittri- 


ce«figliaadottiva»dellacittadinasullasierTa 
madrilena. La Gaite sarà sepolta accanto ai 
genitori ealla figlia Marta, avuta dal matri¬ 
monio poi fallito con SanchezFeriosio, mor- 
tanel 1995. 

La notizia della morte di Carmen Martin 
Gaite ha provocato profondo dolore negli 
ambienti culturali spagnoli. Il ministro per 
la cultura, Pilar del Castillo, ha espresso «il 
grandesentimentodi perdita» del Paese per 
<4jnadelle7andi scrittici del XX secolo». La 
ministra ha esaltato la qualità della sua ope¬ 
ra, la profondità del suo lavoro critico e «le 
grandi qualitàumane»dellaGaite (Agi) 




SOCIETÀ ■ IL NUOVO LIBRO DI ALDO BONOMI 

INDAGA IL BUSNESSDEL DIVERTIM ENTO 


Il Nora Est 
ei parchi 
del piacere 



Un delfino in un parco dei divertimenti; la spiaggia di Rimi ni 


MICHELANGELO CIMINO 

D ove è possibile scavare nelle 
pieghe e nelle contraddizio¬ 
ni dell'ipermodernità senon 
in quell'area - punteggiata di non¬ 
luoghi e iperluoghi - delimitata dal¬ 
le città di Bologna, Rimini, Venezia 
e Verona? Nel distretto del piacere, 
appena alle porte del mitico Nord- 
est, si produce una merce che ali¬ 
menta l'utilizzazione dello spazio 
per antonomasia dell'ipermoderni¬ 
tà: la rete. Questa produzione, fun¬ 
zionale al commercio elettronico, 
alla televisione, all'economia del¬ 
l'informazione, avviene in luoghi 
per nulla associabili all'idea di fati¬ 
ca: le discoteche e i parchi a tema. A 
Gardaland e Mirabiliandia, e nelle 
oltre 190 discoteche sparse tra Rimi¬ 
ni e Pesaro, prende forma quel «be¬ 
ne» immateriale che costituisce la 
vera essenza della nuova economia, 
poiché oltre ad esserne il motore 
viene «incorporato» nella stessa 
merce venduta in rete: il desiderio. 

Gardaland e Mirabiliandia, al pari 
dei parchi a tema della Walt Disney 
a Los Angeles, Tokio, Parigi sono i 
per luoghi per famiglie - non dun¬ 
que per chi è a caccia di sensazioni 
forti - dove «si impara a trattare la 
blur economy o economia dell'indi¬ 
stinto»: a fare i conti cioè con la 
mutevolezza degli stili di vita, del 
modo di consumare tempo, dei gu¬ 
sti, ecc. Di qui la progressiva trasfor¬ 
mazione da luoghi di intratteni¬ 
mento per bambini in parchi suddi¬ 
visi in «aree tematiche», fruibili da 
un'ampia platea di utenti: dai bam¬ 
bini appunto che possono tuffarsi 
nel selvaggio mondo del West, agli 
anziani desiderosi di «visitare» l'E¬ 
gitto dei faraoni o un suk arabo. 

Negli anni, Gardaland e Mirabi¬ 
liandia (sorti rispettivamente nel 
1975 e nel 1992), e gli altri sei par¬ 
chi a tema minori sorti in tempi re¬ 
centi nella zona, hanno formato un 
vero e proprio sistema territoriale, 
che può contaresu un vastissimo ba¬ 
cino di utenza, comprendente tutto 
il Nord, l'Emilia Romagna e la To¬ 
scana. L'espansione del raggio di in¬ 
fluenza territoriale e la lievitazione 
esponenziale del fatturato sono do¬ 
vuti in buona misura all'importa¬ 
zione del modello americano di par¬ 
co a tema, dove il falso crea il vero, 
l'artificiale il reale. Costruiti per in¬ 
tercettare una fetta di turisti che si 
recano a Verona, in pellegrinaggio 
al balcone di Giulietta e Romeo, a 


visitare gli affreschi bizantini nella 
città di fevenna, o sul lago di Gar¬ 
da, per godere delle bellezze paesag¬ 
gistiche che vi si trovano, oggi essi 
attirano una notevole quantità di 
utenti, a prescindere dal contesto 
ambientale e storico-culturale entro 
il qualesono inseriti. Infatti, soltan¬ 
to un terzo dei circa 4,5 milioni di 
visitatori che ogni anno affollano i 
parchi provengono dallecittà d'arte 
0 dal lago di Garda. Ma nella sotto¬ 
valutazione delle potenzialità insite 
nelle risorse del territorio, sostiene 
Aldo Bonomi ne «Il distretto del 
piacere» (Bollati Boringhieri, 138 
pagine, 18.000 lire), i manager e gli 
operatori del distretto mostrano per 
intero la loro cecità: convinti cheli 
modello americano del falso che 
crea il vero sia quello vincente, non 
riescono a vedere oltre il loro naso. 
Non si rendono conto, cioè, di ven¬ 
dere una merce scarsamente con¬ 
correnziale sul mercato globale del¬ 
l'intrattenimento, quando invece a 


pochi chilometri di distanza esiste il 
più gran de parco a tema del mondo, 
basato sul modello (opposto) del ve¬ 
ro che crea il falso: Venezia. 

Come per le società della new 
economy, infatti anche per i parchi 
il capitale sociale è costituito non 
dal denaro versato in banca dai soci, 
ma dal numero di visitatori. Il mag¬ 
giore 0 minore afflusso di utenti è 
direttamente proporzionale alla ca¬ 
pacità di contare sul mercato globa¬ 
le dell'intrattenimento. E Venezia, 
con i suoi 25 milioni di visitatori 
ogni anno supera di gran lunga i 
parchi Disneyland di Tokio e Los 
Angeles(i più grandi al mondo). 

Il distretto del piacere, tuttavia, 
non può essere circoscritto ai soli 
parchi a tema, anchesein essi ème- 
glio percepibile il funzionamento 
dei meccanismi occulti che presie¬ 
dono all'odierno consumo di merce 
e alla organizzazione della produ¬ 
zione in epoca post-fordista: perché, 
come si accennava sopra, negli 



LE NAVI E GARDALAND 


Relitti iniagliati e immagini di galassie 
Cog cresce la «Fiat della Romagna» 


VITO DI MARCO 

C inque navi incagliate sulla spiaggia di 
Cattolica di fronte al mareAdriatico, al 
loro interno un mondo artificiale rico¬ 
struisce e narra la vita che scorre negli abissi 
marini eleorigini del pianeta. Il parco del mare 
«Le Navi» che da alcune settimane ha aperto le 
proprie «stive» al pubblico, è il primo esempio 
in Italia di parco a tema educativo. Grazie ad 
un largo uso di tecnologie, videografica e ani¬ 
mazione, ed alla presenza di un acquario che 
raccoglie la fauna marina tipica del mediterra¬ 
neo, nel parco il processo di conoscenza della 
vita del mareavvienedivertendosi. 

Nel 1932 l'architetto futurista Clemente Bu¬ 
si ri Vici progettò e realizzò questa colonia mari¬ 
na costituita da una nave ammiraglia e da quat¬ 
tro navi di scorta adagiate di fronte al mare. La 
colonia commissionata dal Ministero d^li 
Esteri ospitò durante il regime fascista i «figli 
degli italiani residenti all'estero» e dal dopo¬ 
guerra fino al 1997, gestita dalla ODA (Opera 
Diocesana di assistenza), ha ospitato i figli degli 
operai delle fabbriche del Nord. Un luogo di 
grande valore architettonico che ha rappresen¬ 
tato per generazioni di ragazzi un luogo di di¬ 


vertimento estivo e che ora,dopo un lungo e 
curato intervento di riqualificazione, torna ari¬ 
volgersi a nuove generazioni di studenti efami- 
glie. La struttura della colonia, sottoposta a rigi¬ 
di vincoli di salvaguardia, è rimasta immutata. 
Le attività del parco si sviluppano nel sottosuo¬ 
lo dove una grande piazza sotterranea accoglie i 
visitatori eli conduce ai tre percorsi dedicati al¬ 
la terra, al mare e all'archeologia. Ma il cuore 
dell'attività del Parco è costituito dal Diparti¬ 
mento Didattico Culturale che si avvale del la¬ 
voro di una équipe di quarantacinque persone 
tra biologi, archeologi e geologi, che in tre spa¬ 
zi didattici, ricavati nella nave ammiraglia, or¬ 
ganizzano moduli didattici, giochi eosservazio- 
ni dirette che rispondono alle esigenze di un 
pubblico che va dai bambini delle scuole ma- 
terneagli studenti dei licei. 

Fin qui una breve descrizione di un percorso 
che coinvolgerà ilvisitatore per quasi tre ore tra 
visioni in 3D della crosta terrestre e ricostruzio¬ 
ni in computer animation delle galassie realiz¬ 
zate da Carlo Rambaldi, vincitore di tre premi 
Oscar per King Kong, Alien ed E.T. Ciò che è in¬ 
dubbiamente rilevante nella nascita di questa 
grande realtà imprenditoriale è il tipo di scelta 
culturale effettuata ed il ruolo che giocherà nel 
contesto della riviera. Una scelta coraggiosa 


quella del Parco «Le Navi», in con¬ 
trotendenza rispetto al l'offerta tu¬ 
ristica della riviera romagnola, da 
tempo legata all'etichetta del «di- 
vertimentificio» per eccellenza. 
Ma una scelta diversa anche dal¬ 
l'offerta degli altri dieci parchi a 
tema che insieme a «Le Navi» co¬ 
stituiscono il Distretto dei parchi 
divertimento dell'Emilia Roma¬ 
gna. 

Non più solo intrattenimento 
edivertimento, ma una scelta edu¬ 
cativa che dovrà catturare l'atten¬ 
zione e l'interesse del vacanziere 
distratto e convincerlo a pagare un 
biglietto d'ingresso sicuramente 
non in linea con un mercato da 
«pensione completa» tipico della 
riviera. Innovativo anche l'assetto 
proprietario che vede insieme in 
un inedito connubio pubblico-pri¬ 
vato, il comune di Cattolica ed il- 
gruppo Costa, quello delle crocie¬ 
re, per un investimento che finora 
ha raggiunto gli ottanta miliardi. 
Cifra, questa, che dà la misura del 
ruolo che ormai i parchi hanno as¬ 
sunto nell'economia turistica della 
riviera. Con i loro quattro milioni 
e mezzo di visitatori l'anno i par¬ 
chi sono stati, insieme alla Fiera di 
Rimini, lo strumento che ha per¬ 
messo alla riviera di superare lo 
shock mucillaginedel 1989. Con il 
declino dell'elemento mare, par¬ 
chi come Mirabilandia e Aquafan 
sono diventati poli autonomi di 
attrazione turistica con una loro ri¬ 
conoscibilità che prescinde dal ter¬ 
ritorio in cui sono situati. Anzi è la 
finzione creata inquesti luoghi che 
attrae turisti che poi vanno a sco¬ 
prire la realtà del territorio circo¬ 
stante. Infatti, nel caso di Mirabilandia è stato 
il parco in questi ultimi anni a fare da traino al 
patrimonio storico-artistico della città di Ra¬ 
venna. Sicuramente oggi i parchi costituiscono 
la nuova cartolina della riviera, avendo sosti¬ 
tuito la tradizionale immagine della spiaggia e 
del mare con una offerta che soddisfa differenti 
segmenti di gusto e mercato. Di assoluto rilievo 
è inoltre il peso occupazionale generato dai 
parchi, circa duemila gli addetti diretti che con 
l'indotto in alta stagione raggiungono le cin¬ 
quemila unità. Come dimostra l'esperienza del 
parco «Le Navi» non si tratta più solo di mano¬ 
dopera a bassa qualificazione ma inizia ad esse¬ 
re indispensabile l'utilizzo di figure qualificate, 
sempre più spesso laureate, che sappiano rela¬ 
zionarsi con la clientela e soddisfarne al meglio 
le esigenze. Usando le parole del sociologo Al¬ 
do Bonomi oggi i parchi rappresentano per di¬ 
mensione di occupati la vera «Fiat della Roma¬ 
gna». Questa consapevolezza sembra ormai dif¬ 
fusa tra gli attori politici ed economici del terri¬ 
torio. Che da un lato vede già al lavoro impren¬ 
ditori ed amministrazioni locali per la progetta¬ 
zione di due nuovi parchi, e dall'altro associa¬ 
zioni di categoria e sindacati lanciati in una 
rincorsa per organizzarci lavoratori delle«nuo- 
ve fabbri eh e» del turismo. 


enormi baracconi ove si simula il 
realeo la storia, ha luogo un proces¬ 
so, ampiamente sperimentato, di 
trattamento di «immagini informa¬ 
zioni desideri chevengono incorpo¬ 
rati nella merce scam&ata col siste¬ 
maelettronico». 

Osservato «dal basso» e dal l'inter¬ 
no, il distretto appare innanzi tutto 
un coacervo di stridenti contraddi¬ 
zioni. In questo quadrilatero convi¬ 
vono e si intrecciano globale e loca¬ 
le, ovvero l'economia del post-fordi¬ 
smo che coniuga informazioni sulle 
tendenze dei consumatori, innova¬ 
zione tecnologica e produttiva per 
rispondere in tempo reale al muta¬ 
mento dei gusti e «forme produttive 
mediocri»; le antiche pratiche socia¬ 
li del dono e del baratto (si pensi al¬ 
le banchedel tempo) enuove schia¬ 
vitù (il cui emblema sono legiovani 
prostitute provenienti dall'Est euro¬ 
peo); forme poco visibili di servitù 
della gleba (si pensi ai tanti extraco¬ 
munitari e non che lavorano con 


macchinari forniti in leasing da pa¬ 
droni che comandano i tempi di la¬ 
voro) e le decine di «attività senz'o¬ 
pera» - come le definisce Paolo Vir- 
no -, esperite dalle migliaia di don¬ 
nea uomini (circal50.000), in mag¬ 
gioranza giovani, che lavorano den¬ 
tro efuori lediscoteche, i pub, i mo¬ 
tel del sesso. E che, siano essi «co- 
gnitari» (coloro i quali forniscono 
progetti e idee agli imprenditori del 
distretto), cubista o prostitute sono 
costretti «a mettere al lavoro la nu¬ 
da vita»: ovvero lamenteeil corpo. 

Qui insomma sono visibili meglio 
e più che altrove gli intrecci tra pas¬ 
sato e presente, innovazione e mo¬ 
delli produttivi (e sociali) tradizio¬ 
nali, che caratterizzano la nuova 
economia. E dunque: proprio in vir¬ 
tù di questa compresenza non è af¬ 
fatto singolare che nello spazio del¬ 
l'ipermodernità più aggressiva etra- 
boccan te facci an o i rruzi o n e I a sto ri a 
e i saperi locali, «incorporati», ad 
esempio, nelle produzioni agroali¬ 


mentari tradizionali; o che vengano 
mobilitate le istituzioni presenti sul 
territorio per produrre socialità, in¬ 
trattenimento. 

In assenza di una «predisposizio¬ 
nesoggettiva alla socialità», caratte¬ 
ristica di quei luoghi, «risulterebbe 
impensabile produrre la merce so¬ 
cialità», osserva Bonomi. E d'altra 
parte, senza questo retaggio risulte¬ 
rebbe parimenti difficile trovare 
competenze, stimoli, mentalità ne¬ 
cessari per concepire e organizzare 
Nightwave : manifestazione evento 
che si tiene ogni anno aH'interno 
della Fiera di Rimini. Nightwave è 
un raduno giovanile, organizzato al¬ 
lo scopo di individuare le tendenze 
nel vestire, nei consumi, negli stili 
di vita del cosiddetto popolo della 
notte. E, quindi, per raccogliere in¬ 
formazioni in base alle quali pro¬ 
durre per rispondere ai gu4i dei gio¬ 
vani. La manifestazione, comeèno- 
to, è una creatura di Ni col aTi cozzi, 
un giornalista diventato per l'occa¬ 


sione un esperto di eventi. Evento- 
logi, cubiste, responsabili p.r., pro¬ 
fessionisti del live, sono lenuovefi¬ 
gure professionali che si aggirano 
inquiete nello spazio dei parchi e 
dellediscoteche. 

«Quando per orientarmi fra i tan¬ 
ti lavoratori indipendenti chefanno 
attività senz'opera - racconta Bono¬ 
mi - ho chiesto a 165 di loro [...] di 
aiutarmi a capire ho ottenuto 154 
risposte diverse». Alla domanda 
«chetai?», in altre parole, nessuno è 
stato in grado di formulare una ri¬ 
sposta che ri mandassea un percorso 
professionale e di vita, ad una ap¬ 
partenenza ad un determinato grup¬ 
po 0 ambito sociale. 

Nella difficoltà di raccontarsi, di 
mettere insieme i pezzi di una storia 
professionale dai contorni definiti, 
è rinvenibile il «volto inquietante 
deH'apocalisse culturale», in cui so¬ 
no precipitati i giovani che lavora¬ 
no nel distretto. E anche«i gaudenti 
senza cuore» che lo frequentano. 
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Gas» Palermo e Napoli le città più care 
A Campobasso le tarìfle più convenienti 

■ lnSicilia7famigliesul0nonricevonodirettamentenellapropriacasailgasedevDnousarelebom- 
bole. Palermo, inoltre, èilcapoluogocon labollettapiùcara: un metrocubodi metano costa infatti 
-709e860lire, al nettoeallordoddleimposte(mal’Amgdi Palermo sottolineachenonèstata 
consideratalaiiduzionedi40lire).AI secondopostofiguraNapoli (851 lireal metrocubo, al lordo 
delleimposte),seguitadaRoma(820)eBaii (800). Piùconveniente, traicapoluoghi,iisultainvece 
Campobasso, con 720 lireal metro cubo. Maapesaresullefamigliesicilianenonc’èsolo il caro- 
bollia maancherhandicapdella mancata metanizzazionedella regione. Lefamiglieallacciate 
alierete-li velalarelazionedell’Authoiity-sonoil28,6%(68,8% la medianazionale). 



La Shell scopre in Nigeria un nuovo giacimento 
di petrolio; produnà almeno lOmila barili al giorno 

LAGOSII gruppo petrolifero anglo-olandese Royal Dutch/Shell haannunciato di aver scoperto ir 
nuovogiacimentodipetrolio,dellacapacitàstimatadioltrelOOmilionidibarili,nelsuddellaNige- 
lianellesueproprietàaSoku, nello statodi Ri vers(giacimentoterrestre). La Shell inizi eràl’estrazio- 
nenell’ottobredi quest’anno «osepossibilepocopiima»evalutalacapacitàestrattivainizialein 
circalOmilabarilialgiorno».LaShell,cheoperainNigeiianell’ambitodiunajoint-ventureconla 
societàdi stato N igerian N ational Petroleum Corporation (N npc), estraelametàdei circa2,03 mi¬ 
lioni di barili al giomodi greggio (quotaufficialeópec) prodotto dallaN igeiia. LaN igeiia, chesta 
cercandodisvilupparelasua produzioneoffshore, contadi raddoppiaiiaentroii 2004. 



LAVORO 






Uomini-radar in sciopero, voli a rischio 

Il ministro Bersani: «Pretestuosamentesi viene meno alla parola data» 


PENSIONI 


Inpsy allarme per i fondi speciali 
Pace: «Ancora troppi privilegi» 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA «Meglio non partire, riman¬ 
dare e lasciare i disagi a chi è già in 
vi aggi 0 e n 0 n potrà sch i vari i »: così si 
mormora a Fiumicino e negli altri 
aeroporti italiani, oggi tutti a rischio 
baick out per lo sciopero di 4 ore 
(dalle 10 alle 14) degli uomini radar 
e sicuramente non in grado di smal¬ 
tire, nella giornata il recupero dei 
voli cancellati, dei ritardi e delle mo¬ 
difiche. Insomma un altro lunedì 
nero per i trasporti, l'ultimo prima 
della tregua-vacanze stabilita per 
legge ma sottoscritta da tutte le sigle 
sindacali, e comunque abbastanza 
forte da mandare in tilt il sistema di 
mobilità aerea con ricaduta sul resto 
dei trasporti. 

Uno sciopero «incomprensibile e 
dannoso» l'aveva definito il mini¬ 
stro dei Trasporti, Pierluigi Bersani. 
Uno sciopero gratuito ma che per gli 
autonomi vale un braccio di ferro 
con chi allo sciopero non ci sta (CgiI 
e Uil) e una scommessa sulla propria 
forza. Una sfida sull'applicazionede- 
gli accordi e da portare in futuro sul 
tavolo delle trattative contrattuali, 
quasi niente di riscuotibile a breve. 
In pratica uno sciopero politico, sug¬ 
gerisce qualcuno che come Bersani 
nota che «esiste uno scarto abissale 
tra le motivazioni della protesta, for¬ 
malmente legittima, e il danno che 
viene arrecato al Paese». 


L'Enav (Ente nazionale assistenti 
di volo) comunque non demorde e 
difende lo sciopero nazionale pro¬ 
clamato dalle organizzazioni sinda¬ 
cali Anpcat, Cila-Av, Fit-CisI, Cisal- 
Av, Sacta, Ugl, Lieta, Unione Piloti, 
Assivolo Quadri e Usppi. E spiega, 
persino con orgoglio che «si tratta di 
uno sciopero che dovrebbe paraliz¬ 
zare quasi totalmente il traffico ae¬ 
reo». A rischio 
quindi, e nono¬ 
stante la confer¬ 
ma che saranno 
garantiti, anche 
i servizi minimi 
previsti dalla 
legge cornei col- 
legamenti con le 
isole mentre so¬ 
no certi la can¬ 
cellazione e lo 
slittamento di 
molte tratte e 
con probabili conseguenti ritadi dei 
voli anche nel pomeriggio. Secondo 
l'Enav infine la situazione dovrebbe 
to rn are al I a n 0 rmal i tà i n serata. 

E a nulla sono valsi i richiami del 
ministro Bersani alla correttezza e al 
ricetto dei patti. In particolare il 
ministro avevacontestato ai sindaca¬ 
ti il fatto che «nemmeno ci si preoc¬ 
cupa di venir meno pretestuosamen¬ 
te alla parola data, stracciando la 
moratoria liberamente ed autono¬ 
mamente decisa poche settimane 
fa». Muro contro muro, quindi echi 


viaggia ne fa le spese mentre per 
quel che riguarda i voli garantiti, l'E¬ 
nav parla di «certezza» per alcuni 
voli con le isole ma conunica fre¬ 
quenza e con esclusione del traffico 
continentale. Tra questi Venezia-Na- 
poli-Palermo, Cagli ari-Catania, 01- 
bia-Linate,Verona-Cagliari e Fiumi- 
cino-Olbia-Fiumicino. Sul fronte in¬ 
tercontinentale saranno assicurati 
inoltre quelli in arrivo ed alcuni in 
partenza: c'è l'ok da Fiumicino e 
Malpensa per decolli verso New 
York, Miami,Bombay, Singapore, 
Washington, L'Avana, Tel Aviv, Ca¬ 
racas, San Paolo ed altre città africa¬ 
ne, asiatiche e del continente ameri¬ 
cano. 

Altre assicurazioni arrivano per i 
transiti su scali nazionali mentre col 
passare del I e ore l'adesione al l'asten- 
sione sembra allargarsi. Aderiscono 
anchegli assistenti di volo di Alitalia 
Team dei voli nazionali, aderenti al 
Sindacato unitario lavoratori del tra¬ 
sporto aereo (Sulta) che spiega così 
la decisione: «L'astensione dal lavo¬ 
ro arriva in seguito alla mancata e 
corretta applicazione del contratto 
di lavoro degli assistenti di volo, sti¬ 
pulato a dicembre'99». Egli scioperi 
continuano: domani martedì sciope¬ 
ro di 24 ore dei traghetti Tirrenia 
che collegano Civitavecchia con la 
Sardina. Fermi inoltre per 4 ore i 
Vigili del Fuoco (14-18, sciopero na¬ 
zionale) e per 48 ore i lavoratori di 
pulizie e ristorazione delle Fs 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Quando si parladell'al- 
larmepensioni si arrivainevita- 
bilmenteancheaquesto:adire- 
comefaorail verticedell'lnps- 
«bastacon i privilegi delle pen¬ 
sioni Ferroviedello Stato, Alita¬ 
lia, Enel eTelecom». I pensiona¬ 
ti di queste quattro aziende, in¬ 
fatti, pur sommando poco più 
del 2,5% dei lavoratori dipen¬ 
denti iscritti all'In ps rappresen¬ 
tano ci rea un terzo del deficit di 
talegestione: nel '99oltre3.000 
miliardi su ci rea lO.SOOmiliardi 
di disavanzo.Tuttoquesto si ve¬ 
rifica soprattutto a causa di ali¬ 
quote di rendimento più van¬ 
taggi ose (f i n 0 al 3,5%) ri spetto a 
qudieprevisteperlepensioni di 
tutti gli altri lavoratori dipen¬ 
denti (2%). Non acaso, in termi¬ 
ni di importo medio, lepensio- 
ni di piloti, elettrici etelefonici 
risultano essere le più «ricche» 
dell'Inps, tra i 4 e i 2 milioni e 


mezzo al mese. 

Questa volta è stato lo stesso 
presidente dell'Inps, Massimo 
Paci, a I an ci are l'en n esi mo al I ar- 
mesui Fondi speciali, la cui ge- 
stioneèstata ereditata dall'isti¬ 
tuto sol tanto di recente. Per Paci 
non vi sono dubbi: soprattutto 
sesi andrà verso l'estensionedel 
contributivo èimpensabileche 
trafondo efondo vi siano anco¬ 
ra regolediverse. Aparitàdi con¬ 
tributi versati -dice-lapensione 
dovrà essere I a stessa. 

Dunque, in vi stadel laveri fica 
del 2001 - ha spiegato M assi mo 
Paci - prima di ragionare su 
qualsiasi altra misura si dovrà 
procedere a un a reai e armon i z- 
zazionetra i vari regimi previ¬ 
denziali. Pena la credibilità di 
qualsiasi ulteriore riforma, so¬ 
prattutto sefatta i n n omedel l'e- 
quità. Basti pensare-come ma¬ 
rrano i dati Inps-chesoloi pri¬ 
vilegi relativi al Fondo elettrici e 
al Fondo telefonici (inglobati 
dall'Inps dal primo gennaio 


2000) costano oltre mille mi¬ 
liardi l'anno: in dieci anni oltre 
12.000 miliardi in più di spesa. 
Ciò senza contare-spiegano al- 
l'Inps - il "macigno" Telecom 
eh e sta per abbattersi sui bilanci 
dell'Istituto nazionaledi previ¬ 
denzasociale, con l'aziendache 
ha già annunciato 3.000 pen¬ 
sionamenti anticipati nel 2000 
e 5.200 lavoratori in mobilità 
lunga che andranno via nel 
prossimo triennio. Anche il 
Fondo Ferrovie dello Stato (ge¬ 
stito dall'Inps dal primo aprile) 
rappresenta una mina vagante 
per i conti dell'ente: nel '99 la 
spesa per le pensioni dei ferro¬ 
vieri è sai ita del 4,1% sul '98, e 
nel 2000 continuerà a crescere, 
contribuendo a ri portare il rap¬ 
porto spesa Inps-PiI sopra il 
10%. 

A mostrare preoccupazione 
per l'andamento dei Fondi spe¬ 
ciali èancheil Nucleo di valuta¬ 
zione della spesa previdenziale 
che, nel suonitimorapporto,di¬ 


ce chiaramente: «Pur rappre¬ 
sentando un numero di iscritti 
molto contenuto rispetto al to- 
taledei contribuenti allegestio- 
ni dei lavoratori dipendenti, i 
fondi speciali apportano un 
contributo negativo con si sten- 
teal saldodellestessegestioni». 
Di qui il peggioramento dei 
conti nel 1999: l'insieme dei 
Fondi speciali ha chiuso l'anno 
con un deficitdi 3.115miliardi. 
E le previsioni perii 2000 sono 
tutt'altro cherosee. 

Particolarmente critica la si¬ 
tuazione dei Fondi Trasporti (- 
1.152miliardi nel '99) ed elettri¬ 
ci (-1.496 miliardi). Anche il 
Fondo volo peggiora (-215 mi¬ 
liardi), enei 2000 è previsto un 
ulteriore aumento dei pensio¬ 
namenti di piloti e assidenti di 
volo, nel tentativo di anticipare 
gli effetti di recenti misure re¬ 
strittive per la categoria. Calco¬ 
lando la differenza tra le rate di 
pensione erogate secondo la 
normativadei duefondi specia¬ 
li e quelle erogate secondo la 
normativa generale, a legisla¬ 
zioneinvariata, di qui al 2010 i 
"privilegi" di elettrici etelefoni¬ 
ci costeranno all'Inps rispetti¬ 
vamente 7892 e 4701 miliardi. 
Con unaspesaannualecompre- 
satra587e727 miliardi porgli 
elettrici etra328 e510miliardi 
peri telefonici. 


■ E DOMANI 
ALTRI STOP 

Un'astensione 
di 24 ore 
per i traghetti 
della Tirrenia 
E per 4 ore fermi 
i Vigili del fuoco 


Seat-Tmc, si tratta sul polo Tv 

Un affare da 1.000 miliardi e20 milioni di clienti 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Telecom e Seat annuncia¬ 
no ufficialmente che è in corso 
una trattativa per l'acquisizione 
delle reti televisive Tmc. Finora 
entrambi i gruppi sel'eranocavata 
con una sfilza di «no comment». 
Ma ora, anche su pressione della 
Consob, escono allo scoperto. E 
precisano cheli negoziato è «nel la 
fasepreliminareeallo stato non è 
prevedibile una data per la sua 
conclusione». Telecom e Seat ag¬ 
giungono poi che l'operazione 
rientra nel le strategie di a/iluppo 
d el I a soci età eh e n ascerà d al I ' i n te- 
grazi on e f ra Seat e Ti n. i t e eh e l'e- 
ventuale accordo sarà attuato nel 
pi en 0 ri spetto d el I e n ormati ve ap¬ 
plicabili. Le linee generali dell'in¬ 
tesa comunque sono ormai ben 
delineate. La trattativa riguarda le 
due reti televisive di Cecchi Gori 
(TmceTmc2) perlequali si parla 
di una valutazione di 1500-1200 
miliardi. Seat-Tin.it dovrebbe 
prendersi il 60-70% di Tmc in 
cambio di una cifra tra gli 800 ei 
1000 miliardi da pagarsi in parte 
in contanti, in partein azioni ein 
parte accollandosi gli ingenti de¬ 
biti dell'imprenditore fiorentino 
(oltre 500 miliardi). Cecchi Gori 
conserveràunaquotatrail 25eil 
40%diTmcecon lacessionedelle 
tv sgraverà I a Fi n mavi, I a capoti I a 
di tutte le sue attività (escluso il 
calcio), dalla zavorra dei debiti, 
consentendole, come più volte 
annunciato,diapprodarein Borsa 


coi bilanci a posto. Laquotazione 
di Finmavi èdunqueil vero obiet¬ 
tivo per cui Cecchi Gori hafinal- 
mentedecisodi liberarsi delletv. A 
quel punto infatti l'imprenditore 
fiorentino potrà concentrarsi sul- 
laricercadi partnerinternazionali 
con cui rafforzareil suo vero busi¬ 
ness: la produzione e la distribu- 
zionedifilmedi intrattenimento. 
Seat-Tin.itdunqueci mettei soldi 
ein cambiosi prendeletv,con le 
quali potràcominciareariempire 
di contenuti lesuepiattaformeln- 
ternet e a costruire un polotelevi¬ 
sivo privato con un bacino poten¬ 
ziale di circa 20 milioni di fami¬ 
glie. L'ingresso di un col osso come 
Telecom nel campo dei media sta 
però scatenando un putiferio. Il 
Polo eM ediaset contestano l'inte¬ 
sa, definendola«fuori legge». Eie- 
ri è sceso direttamente in campo 
Silvio Berlusconi che, in un'inter¬ 
vista al Tg2, si èdetto contrario al¬ 
l'acquisto di Tmedapartedi Seat- 
Tin.it «perché c'è una legge che 
decreta che non sia possibile per 
un concessionario della telefonia 
di intervenire là dove esistono i 
concessionari della televisione». 
Berlusconi ha poi aggiunto che 
questa vicenda «è l'esempio più 
evidente dei due pesi e delle due 
m i su re eh e h an n 0 sem pre adope- 
ratoVeltroni ei suoi nei miei con¬ 
fronti». La maggioranza infatti 
considera buono l'accordo epun- 
tasullamodificadell'attualeasset- 
to legislativo che impedisce ad 
unasoci età telefonica di acquisire 
un gruppo tei a/i sivo. Il sottose¬ 


gretario alleComunicazioni, Vin¬ 
cenzo Vita replicaa Berlusconi ac¬ 
cusando il Polo di «accettarelere- 
goleaintermittenza.lnvocalaleg- 
ge per bloccare l'operazioneTmc, 
immagino per proteggere Media- 
set da un concorrente serio. Ma 
non vuole che Rete4 vada sul sa¬ 
tellite, anchesela legge lo preve¬ 
de». Sul rispetto del la 249 comun¬ 
que Vita è prudente: «Bisognerà 
vedere quale sarà l'accordo rag¬ 
giunto eseTelecom avrà un con¬ 
trollo e di che tipo su Tmc. Poi 
spetterà al l'Auth ori ty su 11 eC om u- 
nicazioni pronunciarsi, perché è 
lei chehail compito di metterein 
pratica e rendere attuali le nor¬ 
me». E aggi u n ge: «II mon opol i o d i 
Telecom ormai è finito e la sua 
concessione pubblica diventerà 
una semplice licenza. Intorno a 
questo bisognerà ragionare». Su 
questo punto, chepoi èquellode- 
cisivo,intervieneanchePaolaMa- 
nacorda, commissario dell'Au- 
thorityperleComunicazioni:«La 
trasformazi on e del la con cessi one 
Telecom in licenza è un obbligo 
checi imponelaUe. Equandola 
concessionesarà trasformata in li¬ 
cenza Telecom sarà un operatore 
telefonico come gli altri e quindi 
non c'èpiù motivo perii divieto». 
Le parole della Manacorda sono 
certamentemusicaperleorecchie 
della Telecom, la quale, in attesa 
delle modifichedella legge 249, si 
è buttata a pesce su Tmc e sem bra 
i n ten zi on ata ad avvi arei a creazi o- 
nedel terzo polo televisivo antici- 
pandoi tempi del legislatore. 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
le gomme? Hai rinnovato 
il passaporto, chiuso gas 
% acqua? 

iOuest'estate In valigia 
metti anche una bella 
soddisfazione; 
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Buone vacanze» Anche agli altri 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦/\ Genova il prossimo vertice de paesi industrializzati 
La Russia promossa membro a pieno titolo 
Restano i dazi per le importazioni dal Terzo M ondo 

9 diiu^ il sipario del G8 
Eaipo\«1reda il debito 

Polemicojubilee2000: <€cca3onestorica mancata» 
Amato: «Prudenza necessaria, ci sono troppe guerre» 



LA SCHEDA 


pionieri di Internet 
nel sud dé pianeta 


Qualcuno ha paragonato la diffusione di Internet alla cor- 
saall’orodelsecoloscorso.Mastavoltanellevestideipio- 
nieri ci sono i leaderdei paesi più industrializzati del mon¬ 
do cheaO ki nawa hanno creato la «Dot Force», un team 
di esperti provenienti dai paesi del GSchedovranno cura¬ 
rei programmi di diffusionedelletecnologienei paesi che 
finoranon lepossiedono. Intemetdiffondeconoscenze, 
fa viaggiaredati, notizieeimmagini, il sapere, in breve, da 
un capo all'altro del mondo, maperoraprevalentemente 
nelleregioni settentrionali enon in tutte. In pochi anni - 
secondoglie^erti-gli utenti dovrebbero passaredai 150 
milioni attuali a700milioni.Ma-comespiegaun rappor¬ 
to del Programma per lo svi I uppo del I '0 nu - attuai mente 
gli Stati Uniti possiedono piùcomputerdel resto del mon- 
doelapiccolaBulgaria,chenonècertotrai paesi piùsvi- 
I uppati del l'est europeo, ha pi ù ospiti I nternet del I ’i ntera 
AfricasubsaharianafescI udendo peròil Sudafrica). InAsia 
dove ci sono paesi chesi sono sviluppati rapidamente, an- 
cheseinmododisomogeneoecontraddittorio,viveil 
23% della popolazioni mondiale, manel continente risi e- 


desolamentel’l%degli utenti di Intemetdel mondo. In¬ 
ternet crea nuova conoscenza, ma genera anche nuove 
divisioni, nuove esclusioni. InCina ad esempioil60% dei 
«navigatori»possiedeun titolouniversitario, inBrasilegli 
utenti sono perii 75% di sesso maschile, ein Bangladesh 
incomputercostamediamenteottoanni di reddito, 
mentreun americano lo può acquistarecon un mesedi 
stipendio. L’utente medio inglesehaBO anni epuò navi¬ 
gare agevolmentegiacchèl’80% dei siti Web utilizzano la 
sualingua, parfatadamenodiunabitantesudieciintutto 
il pianeta. Anchelecompagniechecontrollanoleteleco- 
municazioni sono prevalentementeconcentrarenel 
norddel pianeta. Nel 1998leprimedieciimpresedelset- 
torecontrollavano l’86% dell’intero mercato mondiale. Il 
tasso di elettrificazionedei paesi africani èdel 60% contro 
unamediamondialedell’80%.Einl2paesidelcontinen- 
tesolo il 50%dei bambini può accedereall’istruzione. 
L’Onusottolineache«milioni di personestanno peresse- 
reulteriormenteemarginateacausadellamancanzadi 
accessoallenuovetecnologie».lnternetelenuovetecno- 
logie-hannoaffermatoiGrandiaOI<inawa-«hannoun 
potenzi aleimmenso per consenti reun’ulterioreespan- 
sionedelleeconomie... l’accesso alleopportunitàofferte 
dalsistemadigitaledeve...essereapertoatutti».Lasfidaè 
immensa,appassionante,mapotrebberivelarsil’ennesi- 
mapromessaal vento, 0 peggio unabeffaselecondizioni 
del sud del mondo ei suoi déoiti resteranno quelli di oggi. 

Toni Fontana 


Zapatero, uomo nuovo 
esclude i «baroni» 
dal vertice del Psoe 


OKI NAWA Molti impegni per ri- 
durrelafameelapovertànel mon¬ 
do, moltepromesse, gli immanca¬ 
bili compromessi e alcune «di¬ 
menticanze» molto vistose come 
quella sul debito dei paesi poveri. 
Cala così il sipario sul G-8 di Oki- 
nawa, il primo appuntamento dei 
Grandi nel nuovo millennio. Il 
prossi mo i ncontro èi n agenda per 
il prossimo anno a Genova. Clin¬ 
ton ha ricevuto un'accoglienza e 
un congedo particolarmente af¬ 
fettuosi per la sua ultima parteci- 
pazionea un verticedel G8, ma la 
vera star d i 0 ki n awa è stato i I pre- 
sidente russo Vladimir Putin, al 
suo debutto in un'assiseinterna- 
zionalecosì importante. Putin ha 
ottenuto la partecipazione piena 
della Russia ai lavori dei futuri 
summit, comehanno suggerito il 
cancelliere tedesco Gerhard 
Schroedereil presidentedel Con¬ 
siglio italiano Giuliano Amato. Il 
leader tedesco ha proposto anche 
di mettere fine all’esclusione di 
Mosca dai vertici finanziari. L’o¬ 
ri en tam en to - h a spi egato Amato - 
èstato condiviso dagli altri leader. 
Il summitdi Oki nawa ha regi stato 
molti impegni dei Grandi per 
quanto riguarda la diffusione di 
Internet, la lotta alla malattie più 
gravi, ha messo in lucedifferenze 
perquanto riguarda i cibi transge¬ 
nici el’abbattimento dellebarrie- 
redoganali (lostopin questo caso 
èvenuto da Clinton), ma hadelu- 
soquanti si aspettavanodecisioni 
coraggiose per la cancellazione 
del debito dei paesi poveri. I Gran¬ 
di non solonon hannoconferma- 
togli impegni presi loscorsoanno 


aColoniafriduzionedei debiti per 
100 miliardi di dollari) ma hanno 
ristretto il campo, cioèla lista dei 
beneficiari. Solo nove paesi po¬ 
tranno chiedere la riduzione per 
unacifracomplessivadi 15miliar- 
di di dollari. Entro il 2000 altri 11 
paesi potrannoaccedereai benefi¬ 
ci, ma si è ben lontani sia dal nu¬ 
mero (41) di stati elencati tra i più 
poveri del pianeta. 

«Questo sarà ricordato come il 
vertice sprecato - ha lamentato 
Ann Pettifor, direttrice di «Jubilee 


2000» - mentre i leader del G8 si 
godevano l'o^italità giapponese 
da 1.500 miliardi di lire, hanno 
sprecato un’opportunità storica 
percancellaredebiti non ri pagabi¬ 
li dai paesi più poveri». Il presiden¬ 
te del Consiglio Giuliano Amato 
ha però difeso la prudenzadel G8, 
osservan do eh e «I a macch i n a è i n 
funzioneper arrivare ad unacan- 
cellazionedel 100%dei debiti ma 
non possiamo abbonare ai gover¬ 
ni dei paesi poveri i I ri spetto dei d i - 
ritti umani el’abbandonodei con¬ 


flitti armati». Sui cibi transgenici 
l’Europaegli Stati Uniti non han¬ 
no trovato un'intesa durante il 
vertice. Nel documento finale i 
leader si limitano ad un impegno 
percercaredi rispondere«allacre- 
scente consapevolezza dell’opi- 
nionepubblicasuitemidellasicu- 
rezza al i men tare, i ri sch i poten zi a- 
li connessi al cibo, il ritmo accele¬ 
rato degl i svii uppi nel settoredel la 
bi otecn ol ogi a e I a crescen te mobi- 
litàdei prodotti alimentari eagri- 
coli...». 


IL PERSONAGGIO 


MADRID La sua carta più forte è 
l’avereun volto nuovo, chenon 
evocalelacerazioni in cui si dila¬ 
niai! partitodaquando ha dovu¬ 
to cedereil potereaAznarenon 
ricorda gl i scan dal i fi n an ziari eh e 
segn aron 0 1 ’ u I ti mo peri odo del I a 
gestioneGonzalez. Questa carta 
Rodriquez Zapatero ha comin¬ 
ciato a giocarla subito, vincendo 
la prima sfida da nuovo segreta¬ 
rio del Psoeepresentando, dopo 
una notte di trattative, un grup¬ 
po dirigente rinnovato dal quale 
escono i «baroni»chegovernano 
nelleregioni eche, dapiùdi tren¬ 
tanni, controllano il partito. 
Unica eccezione è l’elezione a 
presidentedel partito di Miguel 
Chaves, presidentedell’Andalu- 
sia, roccafortedel socialismo ibe 
rico. Perii restoladirezionedi 25 
membri ècompostadi volti nuo¬ 
vi, 10 donne, molti giovani, fra i 
quali cinquesuoi fedelissimi del¬ 
la corrente«N uova via», fondata 
pochi mesi fa, einquesoli espo¬ 
nenti dellaveeehiaguardia. Frale 
eorrenti storieherestafuori dagli 
organi di direzione la sinistra 


«guerrista», ehefa eapo al l'ex mi- 
n i st ro Al f o n so G u erra. 

Una scelta di rinnovamento 
che è stata accolta dal 90,2 per 
cento di delegati, 94 astensioni, 
nessun voto eontrario. «Un eam- 
bi amen to tran qui 11 0 , sen za spae- 
eature», è quello ehe propone il 
nuovo segretario. E l’autorevole 
«EI Paìs» ha eommentato, ieri 
mattina, «il Psoe non può più 
permettersi lotte fratrieide se 
vuolepresen tarsi eomealternati- 
vaeredibiledi governoallepros- 
simeelezioni». 

L’elezione di Zapatero, depu¬ 
tato da quando aveva 25 anni, 
era avvenuta a sorpresa, sabato 
sera, quando ha battuto d’un sof- 
fioilrivaleJosèBono. 

Zapatero, raeeontano leerona- 
ehe, ha un fascino e un entusia- 
mo contagiosi, ma, per il mo¬ 
mento devedimostrarelesuedo- 
ti di leader. È abbastanza giova¬ 
ne, compirà 40 anni in agosto, ed 
è considerato un rinnovatore, 
«più vicino a Blair cheajospin». 
Questesuecaratteristichehanno 
fatto giudicare come «una sor¬ 


presa positiva» la sua elezione, 
nellasperanzaeheunadirezione 
ri n nevata possa porre termi n eal 
marasma in eui è precipitato il 
Partito socialisma spagnolo do¬ 
po la perdita de! potere nel 1996 
e, soprattutto, dopo leultimele 
gislative nelle quali i Popolari di 
Aznar hanno fatto cappotto. Za¬ 
patero stesso ha promesso di vo¬ 
ler condurre «una opposizione 
ferma ma rispettosa» nei con¬ 
fronti de! governo conservatore, 
con l’obiettivo di portareallavit- 
toria il Psoe, abbandonando la 
nostalgia per il passato cheporta 
il nomedi «Felipe». Il riferimento 
aGonzalez, chenon haaccettato 
la carica onorifica di presidente 
del partito, ècondito di ammira¬ 
zione e Zapatero è con si derato i I 
delfino dd leader che ha gover¬ 
nato laSpagnaperManni. 

I giornali, del resto, non man¬ 
cano di sottolineare la somi¬ 
glianza straordinaria fra i modi 
oratori epersino la gestualità del 
nuovo leader e qudia di Felipe 
Gonzales. Quanto al modo di 
condurre l’opposizione, Zapate 
ro, nel suo discorso di investitura 
ha sottolineato che il rispetto è 
importante«perchél’opposizio- 
neènecessariaal governoelosa- 
rà anche Aznar quando lo man¬ 
deremo all’opposizione». Per il 
momento, giudicano gli analisti, 
sono parolecherestituiscono or¬ 
goglio ma è presto per direse il 
Psoe ri uscirà a scalzare! Popolari 
nel 2004. 

Con il capo del governo di cen¬ 
tro-destra spagnolo Rodriquez 
Zapatero ha una caratteristica in 
comune: anche Josè Maria 
Azn ar, q uan do f u e! etto al I a testa 
del suo partito, nel 1989, fu una 
sorpresa ed era sconosciuto ai 
più. 

Zapatero raccoglie i favori di 
tutta la stampa, pur fra qualche 
perplessitàsull’esitodellasuaim- 
presadi rilancio del Psoein vista 
delle elezioni del 2004. «Final¬ 
mente! I rinnovamento», titola il 
progressista EI Paischeaggiunge: 
«Zapatero risulterà molto sco¬ 
modo al governo Aznar». «Fred¬ 
do, astuto, professionale», osser¬ 
va a sua volta il conservatore EI 
Mundo, «La copia perfetta di 
Gonzalez». Ma per il filo gover¬ 
nativo Abc «non c’ènessun peri- 
co I o a breve term i n e per Azn ar», 
il cui Partito popolare distanzia 
di dieci punti il Psoe(44,4contro 
34,1). «L’elezione di Zapatero 
non èunarivoluzione,ancheseè 
una svolta. Aznar può dormire 
sonni tranquilli». 
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Giornale ingle® dichiara gueira ai pedofiii 

Su <4\lewsof theWor1d»foto, nomi eindirizzi di 50 maniad 


INCIDENTE STRADALE 

Tangenziale milanese 
Golf in fiamme 
3 morti carbonizzati 

MILANO Non sono ancora state 
identificateletrepersonemoitecar- 
bonizzatenellanottetra sabato edo- 
nnenicainunincidentestradalelun- 
go latangenzialeOvestdi M ilano, in 
prosdnnitàdiAssago. LaVolkswagen 
Golfsullaqualeviaggiavanosièin- 
cendiatadopoessere stata tampona- 
taeaveruitato contro lacolonnadi 
sostegnodiuncartellolurminoso. 
L’auto si èpraticamenteinceneritae 
la Polstradahaavuto perfino difficol- 
tàaintuireilnumeroditelaiodella 
vettura: gli agenti sono ri usciti a leg¬ 
gere soloqualchenumero. Nessuna 
richiestadi notizieègiuntaal «113» 
di personeallamnate per mancate 
notiziedi parenti. 


LONDRA L'ondatadi rabbiaein- 
dignazione provocata in Gran 
Bretagna dalla tragica morte di 
Sarah Payne, sfortunata bambi¬ 
na di otto anni rapita, torturata 
ed uccisadaun maniaco, èdiven- 
tataun fiumein piena. C'èchi in- 
vocalapenadi morte, chi pubbli¬ 
ca foto enomi di pedofili, mentre 
il governo annuncia nuove mi¬ 
sureeccezionali per rassicurare il 
pubblico: braccialetto elettroni¬ 
co per i man i aci i n I i berta ecarce 
re per i preti che molestano mi¬ 
norenni. 

In un clima di forte emozione 
suscitato dal ritrovamento lune 
dì scorso in un campo de! corpici- 
no nudo e martoriato della pic¬ 
cola Sarah, l'iniziativa chefapiù 
discutereèquelladel settimanale 
a grande tiratura News of thè 
World che ieri ha aperto la 
campagna «name and shame» 
(identifica e svergogna) pub¬ 
blicando foto, nomi ed indiriz¬ 


zi di 50 pedofili. La campagna 
continuerà nelle prossime set¬ 
timane. «Non ci fermeremo fi¬ 
no a che non avremo svergo¬ 
gnato tutti i nomila maniaci 
sessuali schedati nel paese», ha 


annunciato il giornale, soste 
nendo che c'è un mostro ogni 
miglio quadrato. 

Un'iniziativa controversa 
criticata da polizia, politici e 
governo. Per gli investigatori 


c'è il pericolo che la paura di 
essere linciati porti i maniaci 
pubblicamente denunciati a 
far perdere le tracce. Con cen¬ 
tinaia di pedofili alla macchia 
che si sottraggono ai controlli 
di routine, tutto diventerebbe 
più difficileepericoloso. 

Il governo, chetreanni fa ha 
istituito un registro dei mania¬ 
ci sessuali (nel quale ci sono 
già più di IZmila nomi), ha al¬ 
lo àudio un ulteriore giro di 
vite che prevede sentenze de 
tentivepiù lungheebraccialet- 
to elettronico a vita per i pedo¬ 
fili più pericolosi. Pugno di fer¬ 
ro anche per i preti che mole 


stano minorenni. I sacerdoti 
saranno equiparati a insegnan¬ 
ti, infermieri ed assistenti so¬ 
ciali, categorie per le quali in 
caso di reati sessuali è prevista 
un'aggravante di pena per l'a¬ 
buso di posizione. Resta da ve 
dere se queste misure legali ba¬ 
steranno a placare l'indigna¬ 
zione della gente e a spegnere 
il furore della stampa popola¬ 
re. Oltre a News of thè World, 
ieri un altro domenicale, Sun- 
day People, ha aperto una cam¬ 
pagna per il ripristino della pe 
na di morte. 

Ma resta soprattutto da ve 
derese riusciranno a protegge 


re le vittime innocenti dal 
«mostro che abita dietro l'an¬ 
golo». Certo le cifre sono in¬ 
quietanti: ogni anno in Inghil¬ 
terra e Galles fra i 5 ed i 9 bam¬ 
bini vengono rapiti ed uccisi 
da pedofili, la malia dellecon- 
danneper abusi sessuali su mi¬ 
nori è di circa 1.300 ma secon¬ 
do esperti del ministero degli 
interni, un pedofilo prima di 
essere in cri mi nato può arrivare 
a molestare anche duecento 
bambini. Gli enti di assistenza 
ricevono ZOmila telefonate al¬ 
l'anno di minori che racconta¬ 
no di essere stati molestati. Ed 
èsolo la punta dell'iceberg. 



IL CASO 


«Non volei^ uoddere» 
S confessa il poliziottD 


Napoli, ancora tensioni perlamortedi Mario 
La madredel ragazzo: «Non lo perdonerò mai» 


NAPOLI «Avete distrutto me e 
la mia famiglia, è stato solo 
un maledetto incidente». Po¬ 
che parole pronunciate in 
fretta tra una selva di micro¬ 
foni e taccuini sono il primo, 
nervosissimo contatto con i 
cronisti di Tommaso L., il po¬ 
liziotto accusato della morte 
di Mario Castellano, il ragaz¬ 
zo di 17 anni morto a Napoli 
nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì. Un incontro-scontro 
casuale tra l'agente, che si re¬ 
cava nello studio del suo av¬ 
vocato, e che rischia l'impu¬ 
tazione di omicidio volonta¬ 
rio, ed un capannello di gior¬ 
nalisti che attendevano, fuo¬ 
ri, di essere ricevuti dal legale 
per chiedergli proprio di orga¬ 
nizzare un contatto con il suo 
assistito. Alto, biondo, lo 
sguardo smarrito, Tommaso 
L. è apparso quasi spaventato 
della pressione dei cronisti 
che lo hanno circondato, e 
dopo aver scambiato con loro 
poche battute si è allontana¬ 
to, rinunciando a entrare nel¬ 
lo studio del suo avvocato, 
Domenico Ducei. «Voi gior¬ 
nalisti avete scritto di tutto su 
di me, anche molte menzo¬ 
gne. Credete davvero che io 
sia un assassino?», ha detto 
ancora il poliziotto. Un croni¬ 
sta è riuscito a chiedere a 
Tommaso L. se intendesse in¬ 
contrarsi con i familiari di 
Mario Castellano: «Certo - ha 
risposto - lo dovrò fare, ma 
non ora». Poche battute, «è 
stato un incidente, una tragi¬ 
ca fatalità, non volevo ucci¬ 
derlo». «Mi sono trovato di¬ 
nanzi un uomo distrutto dal 
dolore», commenta il penali¬ 


sta. Tommaso, che già in Pu¬ 
glia finì sotto inchiesta per 
aver sparato contro un pre¬ 
giudicato, rifiuta l'etichetta di 
poliziotto-Rambo, di giusti¬ 
ziere dal grilletto facile. «È un 
uomo - sottolinea Ducei - 
che, per fare il proprio dove¬ 
re, ha provocato accidental¬ 
mente la morte di un ragazzo, 
e che ora sente gravare su di 
sè un macigno. In questa vi¬ 
cenda siamo di fronte al dolo¬ 
re enormedella famiglia della 
vittima, ma anche Tommaso 
sta vivendo un momento 
drammatico». Nonostante le 
dichiarazioni del testimone 
oculare Giovanni De Bernar¬ 
do, secondo il quale l'agente 
avrebbe del i beratamente 

estratto la pistola dalla fondi¬ 
na e sparato contro M ario do¬ 
po aver preso la mira, Tom¬ 
maso L. ribadisce la versione 
dell' incidente: «Avevo la pi¬ 
stola in mano, nell'inseguire 
il ragazzo sono caduto ed è 
partito per errore un proietti¬ 
le», ha ripetuto anche nelle 
ultime ore al suo difensore. 
Dopo la morte di Mario Ca¬ 
stellano l'agente aveva chie¬ 
sto alcuni giorni di ferie, ma 
non si aspettava il provvedi¬ 
mento di sospensione adotta¬ 
to ieri nei suoi confronti dal 
capo della polizia. Oggi, spie¬ 
ga Ducei, Tommaso «sta cer¬ 
cando di superare lo shock di 
quanto avvenuto negli ultimi 
tre giorni». L'avvocato non 
esclude che in futuro l'agente 
cerchi un contatto con i geni¬ 
tori di Mario Castellano: «Ora 
il dolore e la tensione sono 
ancora troppo forti - sottoli¬ 
nea Ducei - ma forse più in 


là...». 

Nessun perdono da parte 
della famiglia di Mario Ca¬ 
stellano. La mamma. Patrizia 
Battimelli, intervistata dal 
TG5 ha detto:«M i ha ammaz¬ 
zato un ragazzo di 17 anni, si 
è sentito un leone? Penso 
che la giustizia deve fare il 
suo corso: deve stare 30 anni 
in carcere e non gli devono 
concedere neppure un'ora di 
aria. Deve pensare a quello 
che ha fatto». Replicando al¬ 
le affermazioni di Tommaso 
Leone, che affermava che si 
era trattato di un incidente. 
Patrizia Battimelli ha detto: 
«No, non è stato un inciden¬ 
te e lui lo sa benissimo. Lui e 
il suo collega. La deve pagare 
anche se questo non plache¬ 
rà la mia sofferenza. Lui la 
deve pagare». 


Reagisce a rapina, freddato davanti alla moglie 


SEMINARA(R. Calabria) Ucciso a 
sangue freddo perché aveva ac¬ 
cennato una reazionead un ten¬ 
tativo di rapina. È morto così sa¬ 
bato notteRocco Ditto, 33anni, 
aSeminara, vicino ad una fonta¬ 
na presso cui si era fermato per 
prendere dell'acqua di sorgente. 
Dal buio è sbucata una persona 
armata di pistola e mascherata 
con passamontagna. Alla ri chi e 
sta rivoltagli dal rapinatore di 
consegnareiI portafogli. Ditto ha 
però reagito tentando di aggredi¬ 
rei! bandito,lareazionedel quale 
è stata immediata: due colpi al¬ 


l'altezza del toracedi Ditto, cheè 
morto all'istante. Alla scena ha 
assistito Giuseppina Bellantone, 
30 anni, la moglie che è sotto 
choch. Ladonnanon riesceafar- 
si una ragione di quanto è acca¬ 
duto. Stringeaséi duefigli di set¬ 
te e cinque anni, che erano con 
lei equando èavvenuto l'omici¬ 
dio, e rivive come un incubo le 
terribili fasi dell'assassinio. Lo 
stato di chocin cui versaladonna 
non lehaconsentito, al momen¬ 
to, di fornirealla Polizia un vali¬ 
do contributo per la ricostruzio- 
nedella dinamica dell'omicidio. 


Lasciando coà insoluti i molti 
punti oscuri eh e ancora impedi¬ 
scono di imprimerealleindagini 
unadirezioneprecisanel tentati¬ 
vo di dareun voltoedun nomeai 
responsabili dell'assassinio di 
Rocco Ditto. 

C i ò eh esi sa per certo èch e D i t- 
to sabato, insiemeallamoglieed 
ai duefigli, erano andato atrova¬ 
re i genitori, che vivono a Semi¬ 
nare, cosi comefacevaquasi sem¬ 
pre nei fine settimana. L'uomo 
da alcuni anni si era trasferito a 
«G al I i co», frazi o n e d i Reggi o C a- 
labria, dove lavorava come ca¬ 


mionista alledipendenzedi una 
ditta di autotrasporti. Ditto era 
incensurato e non aveva fre 
quentazioni o conoscenze negli 
ambienti della criminalità. Una 
personatranquilla,diceadessola 
gentedi Seminare, dedita al lavo¬ 
ro ed allafamigliaechemai ave 
va fatto parlaredi séin senso ne 
gativo. Analogo discorso per i 
suoi familiari, nessuno dei quali, 
a quanto pare, èstato mai sospet¬ 
tato di contatti con la criminali¬ 
tà, néèstato coinvolto in vicen- 
dechepossano in qualchemodo 
spiegarequantoèaccaduto. 


È morto 
Mangano 
l'ex stalliei% 
diArroiie 


ROMA È morto ieri nellasuaabi- 
tazionea Palermo Vittorio Man¬ 
gano, condannato (anche se in 
modo non definitivo) permafiae 
omicidi. Era stato anche stai li ere 
ad Arcorenellavilladi Silvio Ber¬ 
lusconi. Il mafioso era stato po¬ 
sto agli arresti domiciliari due 
settimanefaperlesuegravi con¬ 
dizioni di salute. Il 19luglioscor- 
so laseconda sezionedellaCorte 
di Assi sedi Palermoloavevacon- 
dannato all'ergastolo per il du- 
pliceomiddiodi Giuseppe Peco¬ 
raro e Giacobbe Romano, awe 
nuto5annifaaPalermo. 

Vittorio Mangano, che avreb¬ 
be compiuto 60 anni il prossimo 
18 agoào, è morto per un male 
incurabilenellasuaabitazionein 
via Petralia Sottana, a Palermo. 
Era sposato ed aveva tre fi gl i e cu i 
era molto legato. Afinegiugno i 
giudici del tribunaleedellaCorte 
di Assise di Appello avevano di¬ 
sposto u n a peri zi a medi ca edo po 
i I referto i I deten uto era stato tra¬ 
sferito dal carceredi Secondiglia- 
no agli arresti domiciliari. «È il 
nuovo capo della cosca di Paler¬ 
mo centro, ha preso il posto di 
Pippo Calò»: queste erano leac- 
cusedei pentiti nei suoi confron¬ 
ti. 

Apuntareil dito sull'uomo che 
tra il '74 ed il '75 aveva vissuto 
nellavilladi Slvio Berlusconi,ad 
Arcore, per accudirei cavalli del 
Cavaliere, grazie al rapporto di 
amicizia con Marcello Dell'Utri, 
sono stati soprattutto i pentiti 
SalvatoreCucuzzaeTotò Canee 
mi. «Aveva unagrandedignitàe 
un alto senso dell'onore, non in 
sen so mafi oso» di eh i ara Rosai ba 
Di Gregorio, uno dei suoi difen¬ 
sori. Maperlaprocuradi Palermo 
Mangano era, invece, un grande 
boss mafi oso. Perquesteaccuseè 
stato condannato più volte, col¬ 
lezionando anche due ergastoli 
per omicidio e condanne per 
estorsione. Mai però in via defi¬ 
nitiva. 


La denuncia degli immigtatì; «Bagni solo per neri» 

I racconti degli edracomunitari impiegati nelle impiesedel Noid: «k noi il la/oro più dura» 


ROMA Qualcunononcel'hafatta 
e h a I asci ato I a fabbri ca per d i ven - 
tare venditore ambulante, lonta¬ 
no dai ritmi insostenibili cui era 
obbligato dal datore di lavoro in 
fabbrica dove il contatto con pro¬ 


dotti chimici nocivi rischiavaan- 
chedi consumargli lasalute. Inve- 
cec'èchi hadecisoditenereduroe 
sopportare, oltreallafatica, di sen¬ 
tirsi sempreun di verso accettando 
ladivisionedei bagni peri bianchi 


eperi neri purdi lavorare. 

È la vita nelle piccole e medie 
impreseitalianedel nord raccon¬ 
tata dagli immigrati stessi. Leloro 
testi monianzesono state raccol te 
nel libro «Il mondo è qui» (Pro¬ 
spettiva edizioni) di Antonella Pe¬ 
nilo, cheverrà presentato giovedì 
prossimo nell'ambito della rasse¬ 
gna romana «Invito alla lettura». 
«Lavoroin una conceria in Tosca¬ 
na - racconta un senegalese - la 
maggi or partedei lavoratori viene 
dal mio Paese, altri dal centroAfri- 
ca. I bagn i son 0 separati, q uel I i per 
bianchi equelli perneri eanoi vie¬ 
ne riservata la parte più pesante 
del lavoro e la sera si torna a casa 
con la schiena a pezzi». Lui come 
gli altri, dicedi lavorare fino a 12 
ore al giorno. «Molto di più degli 
operai italiani eaparitàdi salario. 
Ribellarsi aquestacondizione-ha 
detto-significa perdereil postodi 
lavoro». «Il mio presente - dice 
Adamasempredel Senegal-èdi la¬ 


voro duro in questa fabbrica vici¬ 
no Vicenza, dove ci trattano ma¬ 
le». 

«Credo - prosegueAdama - che 
in questo Paese noi serviamo ma 
allo stesso tempo dobbiamo stare 
al nostro posto, lavorare senza 
parlare, senza pensare, se è neces¬ 
sario». 

Bagni separati perbianchi ene- 
ri?«Mai sentitaunacosadel gene¬ 
re», replica Gennaro Andreozzi, 
segretariodellaCameradel lavoro 
di Pontedera che ha competenza 
sull'intero Comprensorio del 
cuoio, un'area tra Pisa e Firenze 
con centinaia di con ceri e eh e im¬ 
piegano molti extracomunitari. 
«Mi pare improbabile - dice rife¬ 
rendosi alla testimonianza di un 
senegalese che descrive le condi¬ 
zioni di lavoroin unaconceriato- 
scana - anche perché gran parte 
degli immigrati sono iscritti al sin¬ 
dacato e avrebbero segnalato una 
cosasimile». 
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IN Primo Piano 
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PARLAMENTO 

E DINTORNI 




^1 Gl^ 

Un secondo 
«schiaffo» 
all'Avanti 
berlusconiano 

GIORGIO FRASCA POLARA 


DONNE SULLA SCENA PUBBUCA 
UN«QUADBM)»DIINPD-DS _ 

R ielaborati e pubblicati a cura 
dell'ufficio comunicazioneDs- 
Camera in un denso Ouaderno 
di Info, i materiali del convegno su 
«Genere e cittadinanza - Donne sulla 
scena pubblica». Tra leautrici, Izzo, 
Mancina, Bimbi, Pennacchi, Sas- 
soon. Saraceno. Chi è interessato a ri¬ 
cevere gratis il Ouaderno, può richie¬ 
derlo a Info: tf. 06.67608727, fax 
06.67608528. 

MAPERIPORZISn IL GIUBILEO 
È ROPOB/Sm) STORICO? _ 

Q uanti sforzi ha dovuto fare Ber¬ 
lusconi per trovare consonanze 
con il Vaticano, assecondando 
il Cardinal Ruini nellasceltadi Stora- 
cea presidente della regione Lazio, 
sostenendo via via le reprimende sul 
Gay Pride, il tutto sotto l'ombrello 
protettivo del Giubileo chenon do¬ 


veva essere disturbato. Quanta fatica 
nel tentativo di tener d^o un rap¬ 
porto di affinità elettive in vista del 
voto del 2001. E poi, tàcchete, si pre¬ 
senta il senatore forzi sta Lauro e 
manda tutto all'aria. «Il Giubileo si è 
rivelato un flop», ha detto: «Pensia¬ 
mo piuttosto a un rilancio del turi¬ 
smo». Magari con una bella giornata 
dell'orgoglio forzi sta? 

IL FASTIDIOSO RONZINO 

DEL LEGHISTA FONTAN _ 

S contro in aula, durante la di- 
scussionedella legge peri'ele- 
zionedei presidenti delleregio- 
ni a statuto speciale, tra i I verde Boa¬ 
to eil leghista Fontan, quello che, 
tornando a parlare di «secessione», 
ha messo in imbarazzo i vecchi-nuo¬ 
vi alleati del Polo. Fontan èfurioso 
per I a tutel a assi cu rata al I a m i n oran - 
za linguistica del Trentino-Alto Adi¬ 
ge. Boato lo rimbecca, il presidente 
della Camera lo ammonisce. E lui: 


«Dovrei concentrarmi, ma con un 
ronzino nel le orecchie non èfacile». 
Risate dei colleghi: in effetti con un 
ronzino nell'orecchio qualunque 
progetto di secessione diventerebbe 
impossibile. A meno di non faremi- 
niiro il proprio cavallo di così scarso 
pregio. (Nel resoconto uffici al e del la 
seduta un generoso correttore di boz¬ 
ze ha trasformato l'equestre figura in 
un più probabile «ronzìo».) 

SCANDALO-BIS; UN'ALTRA 

SEDE DS DEDICATA A PERTINI _ 

R icordate i I grottesco sdegno del I ' 
'Avanti !' berlusconiano perché! 
Dsdi Altopascio (Lucca) aveva¬ 
no intitolato la sezione a Sandro Per- 
tini? Ebbene, c'èaltra materia di in¬ 
dignazione: ancheaRimini l'Unione 
di quartiere 3 del la Quercia è stata 
intitolata al presidentedi tutti gli ita¬ 
liani e non solo dei craxiani, peri 
quali notoriamente Pertini non ave¬ 
va alcuna simpatia. Ce lo fa sapere il 


segretario dell'Unione, Adreano Bigi, 
eh e cogl i e l'occasi o n e «per f orm u I are 
i migliori auguri di cuore all'Unità- 
che compro da quando facevo la pri¬ 
ma media- per superare questo mo¬ 
mento difficile». 

DON BAGET BOZZO 

E L'ANTIFASCISMO _ 

S empre irrefrenabile don Baget 
Bozzo nello stravolgere la storia 
civilee politica del nostro paese 
pur di dare spago al Cavali ere eh e an¬ 
cora l'altro giorno ha definito Amato 
«una controfigura dei comunisti». E 
all ora ecco lo seri vere sul «Giornale» 
un fondo in cui si contesta al presi- 
dentedel Consiglio di «impugnare 
l'arma politica con cui intende com¬ 
battere le prossime elezioni: l'equa¬ 
zione Bossi ugual e ad Flaider». Che 
cos'èsenon «il tentativo di delegitti¬ 
mare il Polo e la sua alleanza con la 
Lega in Europa»? E giù allora con 
una vergognosa equiparazione: 


«L'antirazzismo ha oggi in Europa il 
ruolo che ha avuto l'antifascismo: of¬ 
fri re al la si n i stra una buona arma di 
delegittimazionedelladestra». Don 
Baget Bozzo è genovese: gli ricorda 
nulla il Luglio '60? 

COMESI FA A DISCUTERE 
CON60MILAMIUARDI? _ 

L ucio Colletti, deputato ancora 
formai mente forzi sta, getta la 
spugna. Lui che aveva capeggia¬ 
to il drappello dei professori cheil 
centrodestra sfoggiò nel '96 come 
fiori all'occhiello, ora ammette: «Le 
eritiehea FI sono inutili. È una massa 
inerte. Cosa vuoi eritieare? Il Berlu- 
seavinee tutto. Sta sdraiato su 60mi- 
la miliardi di lire». Poi raeeonta(a 
"Sette") di avere ineontrato Fini. 
«Stava benissimo, abbronzatissimo. 
Chetai, ho ehiesto. Faeeio dei week¬ 
end sempre più lunghi, ha riposto. 
Ed io: già, eomepuoi metterti adi- 
seutereeon 60milamiliardi?» 


Ranier, Amato si fa a\^ 
«Tornerò tra un anno al G8» 

D'Alema: subito la scelta Veltroni: Deciderà l'Ulivo 


LUANA BENI NI 

ROMA «3 perbacco !!!». Proprio co¬ 
si, con tre punti esclamativi. Ma cosa 
doveva rispondere Giuliano Amato al 
giornalista che sotto l'acquazzone di 
Okinawa, nella giornata conclusiva 
del G8, gii chiedeva se si sarebbe dato 
da fare per essere ancora premier al 
prossimo summit del 2001? «Perbac¬ 
co, (con tre punti esclamativi mi rac¬ 
comando), ci mancherebbe altro, cer¬ 
to che lavorerò per esserci», e da pre¬ 
mier. Una risposta dettata dal buon 
umore del momento, in una confe¬ 
renza stampa in cui si intrecciano bat¬ 
tute. È anche vero, però, che è la pri¬ 
ma volta che Giuliano Amato lega 
esplicitamente il futuro del centrosi¬ 
nistra alla sua premiership. 

Il vertice del G8 nel 2001 si terrà a 


Genova, a luglio. A quella data le ele¬ 
zioni si saranno svolte e gli italiani 
avranno scelto. A Genova potrebbe 
dunque andare Berlusconi, leader in¬ 
discusso di Polo e Lega, ma anche 
Giuliano Amato, premier non ancora 
designato ufficialmente dal centrosi¬ 
nistra che però vede salire le sue quo¬ 
tazioni di giorno in giorno. I tempi 
cominciano ad essere maturi. In au¬ 
tunno l'Ulivo tornerà nella sede stori¬ 
ca di piazza Santi Apostoli a Roma per 
preparare la prima uscita pubblica. E 
Amato non si tira certo indietro. Vuo¬ 
le essere reinvestito come premier e 
combattere in prima linea: «Lavorerò 
perchévinca il centrosinistra». Quella 
partita se la vuole giocare e invita il 
nuovo Ulivo a giocarla insieme a lui: 
non bisogna avere paura ma andare 
avanti. Finora la scelta del prossimo 
premier è stata accantonata. Non sa¬ 


rebbe il caso di accelerarla? gli chie¬ 
dono. Risposta: «Non lo considero 
più un problema». E il «pessimismo 
cosmico», insistono, che ha investito 
il centrosinistra dopo le regionali? 
«Dopo aver tolto l'aggettivo, forse riu¬ 
sciamo per tempo a to^iere anche il 
sostantivo». Da pessimismo cosmico 
a pessimismo semplice, dunque. Iro- 
niaebuon umore, lostiledell'uomo. 

«CheAmato sia il candidato nume¬ 
ro uno è chiaro a tutti - rinforza da 
Roma Enrico Boselli - Non ha rivelato 
niente di nuovo». Da giorni Boselli 
preme per accelerare la scelta del pre¬ 
mier mentre i centristi della maggio¬ 
ranza rallentano e puntano all'autun¬ 
no inoltrato. Ieri Pistelli, Ppi, e Pisci¬ 
tene, Democratici, hanno ribadito: il 
tempo giusto è dopo la presentazione 
della Finanziaria. Il primo sottoli¬ 
neando cheAmato ora ha più possibi¬ 


lità di quando entrò a Palazzo Chigi, 
il secondo, più freddino, auspicando 
una rosa di nomi in base alla quale 
scegliere. Il segretario dello Sdi ricor¬ 
da che a favore di Amato può giocare 
il buongoverno: «La possibilità che il 
centrosinistra vinca le elezioni non è 
affatto remota e comunque è legata 
in gran parte al successo dell'azione 
di governo». Se cosi sarà, «chi guida il 
governo oggi dovrà essere candidato 
a guidarlo anche in futuro». 

La questione della leadership, dopo 
la caduta di Prodi è stato il leit-motiv, 
il filo conduttore intorno al quale si 
sono dipanate di volta in volta pole¬ 
miche e contrapposizioni nell'arcipe¬ 
lago del centrosinistra. Un leit-motiv 
utilizzato anche in maniera destabi¬ 
lizzante quando D'Alema era a Palaz¬ 
zo Chigi: con uno stillicidio arrivava¬ 
no a scadenza regolare, soprattutto 
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dai centristi, distinguo e altolà. Il 
prossimo candidato premier, si dice¬ 
va, deve essere di centro per catturare 
l'elettorato latitante. Dopo la sconfit¬ 
ta elettorale e le dimissioni di D'Ale¬ 
ma la musica è cambiata. Sulla pre¬ 


miership si è messa la sordina anche 
perché Amato, con tempestività, ha 
bloccato sul nascere la nuova ondata 
che sentiva montante: così mi inde¬ 
bolite, non potete contrapporre ad un 
premier operante uno che sta in pan¬ 


china. Nel frattempo il dottor Sottile 
ha messo radici. Ora si sente più sicu¬ 
ro. Lo stesso Massimo D'Alema che 
con lui ha lavorato in completa siner¬ 
gia per organizzare la convention del¬ 
la Fondazione Italiani-Europei a Fra¬ 
scati lo scorso mese ieri ha rotto il si¬ 
lenzio: «Bisogna ormai al più presto 
sciogliere il nodo della candidatura 
alla guida del governo perché questa 
è la vera condizione per poter com¬ 
battere ad armi pari la sfida contro la 
destra che ha già iniziato la sua lunga 
rincorsa elettorale». D'Alema parla al¬ 
la coalizione: «Bisogna allo stesso 
tempo che a fianco e a sostegno di 
questa candidatura si schierino senza 
gelosie e rivalità le personalità più si¬ 
gnificative e popolari del centrosini¬ 
stra. Una parte larga del Paese, quella 
più vitale e dinamica, questo si atten¬ 
de da noi. E noi questa fiducia non 
possiamo deludere. Il tempo delle re¬ 
criminazioni è finito, è tempo di 
guardare avanti». Un discorso che al¬ 
lude alla possibilità di presentarsi al 
Paese con una leadership plurale rap¬ 
presentativa delle varie anime. In 
questa prospettiva la continuità di 
Amato sarebbe assicurata. 

Sulla questione premier, dalla Festa 
dell'Unità di Livorno, è intervenuto 
anche Walter Veltroni. «L'indicazio¬ 
ne del candidato premier - ha dichia¬ 
rato il ^retarlo della Quercia - sarà 
opera di tutta la coalizionedell'Ulivo. 
E sarà importante tener di conto dei 
buoni risultati del governo e del mo¬ 
do positivo con il quale il presidente 
del Consiglio sta lavorando». 
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siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 

la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 


INWTRI 
PUNTI VENDITA 


S. ANSANO VINCI (FI)-Via della Chiesa 
Tel. 0571584438 - 584159 
Fax 0571 584211-584446 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI] 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provinciale delle Colline 
Tel. e Fax 050 643398 



CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 
Loc. Botrìolo 

Tel. 0559149078 - Fax 055 9148213 


FOLLONICA (GR) 

Via deir Agricoltura, 1 - Tel. 0566 50301 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


SPORT 

E SPETTACOLO 


Sembra deciso: 
le major hanno 
fiutato l'affare 
E, diversamente 
da Lemond, c'è 
anche la malattia 


ALBERTO CRESPI 

L a prima notizia è che Lance 
Armstron ghavintoilsuose- 
condo Tour de France con¬ 
secutivo. Lasecondanotiziaèche 
l'ondalungadellavittoriadi Lan- 
cearri veràf i noaHollywood.È sta¬ 
to annunciato proprio in questi 
giorni cheverràgirato un filmsul- 
la vita del secondo americano ca¬ 
pace di arrivare a Parigi in maglia 
gialla. Il primo, come ricorderan¬ 
no gli appassionati, fu Greg Le¬ 
mond: e Hollywood si interessò 
ancheallasuastoria(si parlòaddi- 
rittura di un coinvolgimento di 
Michael Cimino edi Dustin Hof- 
fman, perun film cheavrebbedo- 
vuto intitolarsi TheYdIowJersey, 
appunto «La maglia gialla»), 
salvo poi abbandonarla. Nel ca¬ 
so di Armstrong, invece, vedre¬ 
te che il film andrà in porto: e 
c'è già un protagonista, il Mark 
Wahiberg di Boogie Nights, par¬ 
tner di George Clooney nel re¬ 
cente Three Kings e nel grande 
successo dell'estate 2000, Perfect 
Storni. 

Tra il film su Lemond - che 
non si fece - e il film su Ar¬ 
mstrong - che si farà - c'è una 
differenza decisiva per i canoni 
hollywoodiani: il cancro. Come 
sanno tutti i tifosi di ciclismo 
(ma non, necessariamente, i ci¬ 
nefili) Lance Armstrong è un 
atleta che ha rischiato di mori¬ 
re. Qualche anno fa, quando 
era già un ciclista famoso (nel 
'93, vincendo a Oslo a 21 anni 
di età, è stato il più giovane 
campione mondiale nella storia 
di questo sport) gli venne dia¬ 
gnosticato un tumore a un testi¬ 
colo. Il medico gli disse a muso 
duro che aveva il 50% di proba¬ 
bilità di sopravvivere: quanto a 
tornare in bici, poi... Dimo¬ 
strando grande coraggio. Lance 
ha affrontato la chemioterapia, 
è guarito, è tornato a correre. E 



Lance^ vita da eroe 
decadi un film 

Hollywood scaldai motori: Mark Wahiberg 
nei panni dell'eroe del Tour. Chi farà Pantani? 



VENEZIA 

Mostra del cinema: 
MilosForman 
presiederà la giuria 

■ MilosFormanèil presidente 
dellagiuriaufficialedella57esi- 
ma M ostra intemazionaledel 
CinemadiVenezia(30agosto- 
Qsettembre). Il registadiM an 
on theMoon, Amadeus, Hair 
e Qualcuno volò sul nido del 
cuculo guiderà la giuria com¬ 
posta dall'attrice americana 
JenniferJason Leigh, dalla re¬ 
gista iraniana Samira Ma- 
idimalbaf, dal regista italiano 
Giuseppe Bertolucci, dal re¬ 
gista francese Claude Cha- 
brol, dallo scrittore maroc¬ 
chino Tahar Bewn Jelloun e 
dal critico cinematografico 
tedesco Andreas Kilb. Il regi¬ 
sta armeno Atom Egoyan è 
invece il presidente della giu¬ 
ria Opera Prima «Luigi De 
Laurentiis» di cui faranno 
parte anche l'attrice Chiara 
Mastroianni, i registi Mimmo 
Calopresti, Peter M ullan e il 
critico americano Bill Krohn. 

I due presidenti hanno in co¬ 
mune sia la professione cine¬ 
matografica sia il fatto di vi¬ 
vere in Nord America pur 
provenendo dall'Europa. 


Italia, molti campioni 
nessun film (a parteTotò) 


quando molti pensavano che 
fosse già un grande successo il 
vederlo in sella, ha compiuto il 
miracolo: molto più magro che 
agli esordi (sì, anche «per meri¬ 
to» della malattia), si è trasfor¬ 
mato da buon corridore da clas¬ 
siche in fondista capace di 
emergere in una competizione 
massacrante come il Tour. Che 
ha vinto nel '99, assenti Pantani 
e Ullrich; e ha rivinto quest'an¬ 
no, dopo aver preso a legnate 
sia Pantani cheUllrich. 

Se questa non è una storia 
hollywoodiana! L'avventura del 
giovane texano che cerca in Eu¬ 
ropa una nuova frontiera (spor¬ 
tiva), le prime vittorie, il toc¬ 
cante episodio della tappa vinta 
al Tour pochi giorni dopo la 
morte del ciclista italiano Ca- 
sartelli (tagliando il traguardo, 
indicò il cielo con le dita, dedi¬ 
cando la vittoria all'amico mor¬ 
to), poi la malattia, la lotta perla 
vita, il ritorno, il trionfo. La sce¬ 
neggiatura si ispirerà all'auto¬ 


biografia che Armstrong ha 
scritto assieme alla giornalista 
Sally Jenkins, giustamente inti¬ 
tolata Non c'è solo la bici nella vi¬ 
ta. Ed è un film che unisce due 
tradizioni, quella dei film spor¬ 
tivi (numerosi nella storia del 
cinema americano) e quella, 
magari meno apprezzabile per¬ 
ché assai mielosa, dei film sulla 
malattia (che al pubblico Usa 
sembrano, comunque, piacere 
assai). Né sarà il primo film hol¬ 
lywoodiano sul ciclismo: curio¬ 
samente, questo sport che in 
America è popolare solo da 10- 
15 anni (Lemond fu, in questo, 
un pioniere) ha già ispirato due 
pellicole. La prima fu All Ameri¬ 
can Boys di Peter Yates (1979), 
film molto grazioso purtroppo 
rovinato, in Italia, da un insen¬ 
sato doppiaggio «dialettale»: 
raccontava la storia di un ragaz¬ 
zo di provincia (si svolgeva a 
Bloomington, Indiana: cittadi¬ 
na universitaria nonché patria 
del famoso rockerjohn Mellen- 


camp) affascinato dall'Italia eti- 
foso sfegatato di Felice Gimon- 
di. La seconda fu, invece. Il vin¬ 
citore di John Badham (1985), 
con il super-divo Kevin Co- 
stner, in un certo senso un film 
pre-Armstrong: anche lì lo sport 
si incrociava con la malattia, 
nella vicenda di duefratelli uno 
dei quali diventa un campione, 
mentre l'altro è colpito da 
an eu ri sm a cerebral e. 

All Ama'ican Boys vinse addi¬ 
rittura un Oscar (per la sceneg¬ 
giatura di Steve Tesich): tutto 
questo per dire che, a differenza 
del calcio, il ciclismo in Ameri¬ 
ca piace, a condizione che ci 
siano di mezzo storie umana¬ 
mente «forti» e che si parli del 
Tour de France (per gli america¬ 
ni, è l'unica corsa che esiste). 
Quindi non meravigliatevi se 
agli Oscar del 2001 vedrete arri¬ 
vare Lance Armstrong in bici¬ 
cletta. La cosa più interessante 
sarà vedere a chi faranno inter¬ 
pretare iI «cattivo» Pantani... 


CORE INGRATO 


E in Italia?!! paesechehada- 
to più di chiunque altro al 
ciclismo sarà sempre co¬ 
stretto a vedere film altrui ? Sem¬ 
bra incredibii e, mailnostro cine 
ma - da sempre, stori cernente re 
trattari o al I o sport- évi eppi ù reti- 
centequando entrano in ballo le 
duedisciplinenazionali,il calcio 
eil ciclismo. Èassurdo chel'ltalia 
non abbiasaputorealizzaregran- 
di fi I m su Coppi, su Bi nda, su Bar¬ 
tali, su Girardengo: sesimili eroi 
popolari fossero stati americani, 
li avrebbero interpretati attori 
come Kevin Costner, Robert De 
Niro, Robert Redford, Paul Ne 
wman (sono citazioni non a ca¬ 


so: tutti questi divi hanno recita¬ 
to partedi campioni di baseball, 
di football 0 di boxe, gli sport 
americani per eccellenza). 

L'eccezione? C'è, esiste, si 
chiama Totò al Giro d'Italia. Il 
famoso film diretto da Mario 
Mattoli nel 1948 vedeva sullo 
schermo, accanto al sommo 
Totò, campioni autentici come 
Coppi, Bartali, Magni, lo sviz¬ 
zero Kublereil franceseBobet. 
Inoltre era un film davvero 
singolare: l'inizio vedeva Dan¬ 
te Alighieri viaggiare per l'in¬ 
ferno, e Satana in persona con¬ 
cludere un patto con Totò (che 
gli vendeva l'anima per vince 


re il Giro e impalmare, così, la 
bella Isa Barzizza). Era un Faust 
comico-ciclistico, insomma, 
che per altro si concludeva con 
una famosa aria del Barbiere di 
Siviglia riscritta a tema sulla 
maglia rosa. 

Raramente, nel cinema ita¬ 
liano, cultura «alta» e cultura 
«popolare» si sono incontrate 
in modo così proficuo. Ma To¬ 
tò ai Giro d'Italia purtroppo 
non ha fatto scuola. E per rive 
dere Fausto Coppi sullo scher¬ 
mo ci siamo dovuti acconten¬ 
tare, anni dopo, di una minise 
rie tv (per altro discreto) con 
Sergio Castellitto nel ruolo del 
campione e Qrnella Muti in 
quello della «dama bianca». 

E pensarecheil ciclismo, an¬ 
cora più del calcio, avrebbe 
Epos a quintali da regalare al 
cinema. Senza limitarci sem¬ 
pre alla diatriba Coppi & Bar¬ 
tali, cosa c'è di più «cinemato¬ 
grafico» della storia di Qttavio 
Bottecchia, personaggio mitico 
ma, al tempo stesso, sufficien¬ 
temente lontano nel tempo da 
non porre nemmeno, a un 
eventuale interprete, insor¬ 
montabili problemi di somi¬ 
glianza fisica? La storia del 
proletario che emigra in Fran¬ 
cia, diventa un campione, vin¬ 
ce due Tour consecutivi negli 
anni Venti e poi muore miste 
riosamente, investito da 
un'auto durante un allena¬ 
mento in aperta campagna (fu 
incidente od omicidio?) sareb¬ 
be un grande thriller sull'emi¬ 
grazione italiana agli inizi del 
secolo. Gianni Amelio ha di¬ 
retto Cosi ridevano, perché non 
potrebbe girare Cosi vincevano? 

La tragica parabola di Tom 
Simpson, l'inglese morto sul 
Ventoux, il primo uomo a por¬ 
tare la bicicletta alla camera 
dei Lords, sarebbe stato invece 
un bellissimo film del Free Ci¬ 
nema; mentre una pellicola 
sulla vita e la morte (per suici¬ 
dio) di LuisQcaha, micidiale e 
sfortunato rivale di Merckx nel 
Tour del '71, sarebbe una tra¬ 
gedia ispanica per la quale ci 
vorrebbe forse la penna di Gar- 
cia Lo rea. 

Queste storie fanno parte 
della nostra memoria, eil cine¬ 
ma è il principale veicolo per 
fissare il nostro passato e non 
dimenticarlo. Ma quasi sempre 
il cinema va in Rolls Royce, 
prediligeil lusso. E pensare che 
a volte un giro in bicicletta gli 
farebbe ben e. AL. C. 
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SAN MARINO 2000 

Reggae, Calipso e la Musica Giamaicana 

25 - 26 - 27 Luglio 

Mercatino e Mostra Fotografica di Vittoria Gianneiia 
Animazione di strada durante ii giorno 


GIOVEDÌ 27 

Hatfield Cultural Group 
Blueglades Mento Band 


martedì 25 - mercoledì 26 

Hatfield Cultural Group 
Ernie Smith 

Blueglades Mento Band 


Piazza Sant'Agata, ore 21.15 - Centro Storico di San Marino 

Ingresso gratuito 

In caso di maltempo i concerti si terranno al Teatro Titano - Infoline: 0549 - 882998 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di politica, economia e cultura 




LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 LUNEDI 24 LUGLIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 197 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Coppa Davisy l'Italia in serie B 


Clamorosa sconfitta della squa¬ 
dra italiana di Coppa Davis, che 
ieri è retrocessa nella serie B in- 
tern azi on al edopo aver perso per 
1-3 (si è gi ocato a M estre) i I con - 
fronte con la non irresistibile 
rappresentativa belga. Decisivo 
il quarto match che ha opposto 
Davide Sanguinetti a Christo¬ 
phe Rochus con il successo di 
quest'ultimoal quinto set. 

IL SERVIZIO 
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Toma lo SGontro sul conflitto di interesà 

Veltroni rilancia: ci vuole la legge Berlusconi attaccai «comunisti»: la sopraffazione per non farci governare 
Amato: quelle norme servono anche al capo del Polo. E si candida per i 12001: farà di tutto per essere premier 


SE IL CAVALI ERE FOSSE 
DAVVERO UN «LIBERALE» 

_ GIANFRANCO PASQUINO _ 

C ome un fiume carsico rispunta il conflitto 
di interessi. Hafatto beneVeltroni a rivisi¬ 
tarlo perché, con buona pace di Berlusco¬ 
ni, il conflitto di interessi esiste e lo riguarda. È 
rivelatore che sia proprio lui a rispondere pronta¬ 
mente. Ed è giusto che sia così. Infatti, Berlusco¬ 
ni è consapevole di esserein un conflitto di inte¬ 
ressi da molto tempo, per intenderci da quel lon¬ 
tano giorno dell’aprile 1994, quando Scalfaro lo 
chiamò per conferirgli l’incarico di Presidente 
del Consiglio. Insieme all’incarico, il Presidente 
della Repubblica affidò a Berlusconi anche il 
compito di risolvere lui stesso il suo conflitto, di 
mettersi, insomma, nella situazione comune ai 
governanti delle democrazie liberal-costituziona- 
li: nessuna sovrapposizione fra potere economi¬ 
co e potere politico. E, incredibile a dirsi, Berlu¬ 
sconi decise di soddisfare l’invito del Presidente 
Scalfaro e nominò, anche sotto la pressione di 
un disegno di legge del gruppo dei Progressisti 
del Senato, tre saggi che approntassero una solu¬ 
zione l^islativa fattibile. È inutile seguire le vi¬ 
cissitudini di disegni di leggein materia approva¬ 
ti prima dal solo Senato (luglio ’95), poi anche 
dalla sola Camera nella legislatura in corso. Il 
punto è che nessuno nega che il conflitto esiste. 
Adesso Berlusconi replica all’esigenza suggerita 
da Veltroni di regolamentare non la sua persona¬ 
le ineleggibilità al Parlamento, mal’incompatibi- 
I ità fra alcune attività e alcune proprietà e la cari¬ 
ca di governanti affermando chei politici di me¬ 
stiere vogliono impedire a chi ha successo nella 
sua professionedi curare gli interessi del paese. 

S i trattadi unamenzognapoichénéil primo 
disegno di legge approvato al Senato néil 
testo presentato dai tre saggi di Berlusconi 
néil nuovo disegno di legge approvato allaCa- 
meraimpedisconoagli imprenditori (cheutiliz- 
zo come categoria rappresentativa di persone 
chevogliano fare politi ca dopo averecoltivato i 
loro interessi economici) di entrarein politicae 
neppure di andare a ri copri re cari che di gover¬ 
no. Al contrario, si limitanoachiederelorodi li¬ 
berarsi di interessi privati chepotrebbero impe 
dire loro di decidere le politiche pubbliche in 
piena autonomia di giudizio ovvero senza che 
nessun sospetto possa essere avanzato nei con¬ 
fronti dellelorodeci sioni. Nessunaimposizione 
autoritaria deriva da una buona soluzione del 
conflitto di interessi; soltanto l’obbligo di sce¬ 
gliere, asecondadegli interessi, delleproprietàe 
dei patrimoni, per periodi di tempo predefiniti, 
ma stabiliti liberamenteda chi si trova in con- 
flittodi interessi. 

SEGUEA PAGINA 11 


ROMA II conflitto d’interessi 
torna ad accendere i I confronto 
politico dopo che Walter Vel¬ 
troni ha riproposto sabato l’ap¬ 
provazione in tempi brevi di 
una l^e che regolamenti la 
materia. E dal Giappone, dove 
era impegnato nella giornata 
conclusivadel verticeGB, il pre¬ 
mier Giuliano Amato, ha di¬ 
chiarato che una legge sul con- 
flittodi interessi può essereutile 
ancheaSlvio Berlusconi: «Seil 
centrodestra vincesse le elezio¬ 
ni, sarebbe interesse anche di 
Berlusconi, presumo candidato 
alla presidenza del Consiglio, 
non avere conflitti di interesse 
dopo». Mail leader del Polo re¬ 
plica duramente: «Veltroni eia 
sinistra tentano di evitare la 
quarta e defi n i ti va sconfi tta uti - 
lizzando l’arma della "sopraffa- 
zioneperlegge"». 

MISERENDINO VARANO 
A PAGINA 3 


SCIOPERI 


Il leader di Fona Italia 
rivela: avevo! cancro 
adesso sono guarito 

■ «Treannifahoscopertodies- 
seremalatoedaqud giornoè 
cominciato il momento piìr 
difficiledellamiavita»: Berlu¬ 
sconi riveladi avere avuto un 
cancro edi esserestato opera¬ 
to nel maggio 1997. «Non 
l’ho mai raccontato prima: un 
leaderpolitico hadegli avver¬ 
sari, e molti sono pronti ad ap- 
profittaredi ogni debolezza». 
Il ministro, Umberto Verone¬ 
si, oncologo commenta: «Èia 
li prova - ha affermato - chedi 
cancro si può guarire» 

LOMBARDO 
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Aerei, si rischia un lunedì nero 





CESARATTO 
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Gemsalemme^ no di Israele al Papa 

Bocciata l'idea di uno statuto speciale Clinton toma a Camp David 


ROMA Uno statuto speciale per Gerusalemme che 
tuteli lacittàSantadelletrereligioni. Lohainvocato 
ieri il Papa durante l’Angelus. Ma la sua proposta è 
stata subito bocciata da parteisraeliana: «I fatti han- 

_ no dimostrato 

I che,daquando 

Israele ha il 
controllo dei 

tì A luoghi santi, la 

1. I i beltà d i acces- 

L ' so e di culto 

I ; non sono mai 

jBF stati maggi ori». 

Peri palestinesi 
«è la dimostra- 
zionecheil Pa- 
pa respinge la 
pretesa di so- 

1^^ \ vranitàisraelia- 

na su Gerusa- 
lemme». In¬ 
tanto Clinton è 

tornato dal Giapponeestamani sarà a Camp David 
per riprenderei! ruolodi mediatorenel vertice. 

DE GIOVANNANGELI SANTINI 
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IN PRIMO PIANO 


Walter Veltroni: per l'Unita 
siamo vicini alla soluzione 


t:^ 


Vi. t < ^ 


Scazza 
C/ìscoF 
\ , 


a : 




Pensioni privilegiate^ ailannedeliinps 

Il presidente Paci denunciai fondi Fs Alitalia, Enel eTelecom 





L'ARTICOLO 


TASSE, DOPO LA FRANCIA TOCCA A NOI 


ALPI ERO GRANDI 

SOTTOSEGRETARIO ALLE FINANZE 


D opo quanto sta maturando in 
Francia in materi afi scalei I centro 
sinistra deve necessari amente ri¬ 
penare le politichefiscali anche in Ita¬ 
lia. È giusto affermare che l’Italia ha già 
intrapresoun cammino verso ladiminu- 
zionedel carico fiscale, dopo lo sforzo 
compiuto per entrare nell’euro. Del re 
sto gi à la f i n anzi ari a i n vi goreavvi a que 
sta scelta. Cosi ègiustoaffermarecheso- 
no importanti lemaggiori entrate, dovu¬ 
te all’emersionedi nuovabaseimponi- 
bile per effetto dellesceltedi politica fi¬ 
scale e delle modalità di accertamento. 
Ma sarebbe sbagliato ignorare quanto 
sta avvenendo sia in Germania sia in 
Fran ci a, si a per i I peso dei duepaesi i n Eu¬ 


ropa cheperi riflessi immediati sull’lta- 
liain termini di competitività. 

Certo l’Europa ha perso un’occasione 
importante per impostare politiche fi¬ 
scali comuni, infatti sotto la spinta della 
Germania ogni paese si muoverà per 
conto proprio ed in una certa misura in 
concorrenza con gli altri. Difficileigno- 
rarela situazione. Sarebbe stato prèferi- 
bi ledeci derea livelloeuropeo, main ma¬ 
teria fiscale le decisioni unanimi sono 
moltodifficili eanchedal recentevertice 
in Portogallo sono usciti documenti pie¬ 
ni di buone intenzioni, come sui para¬ 
disi fiscali, ma che contrastano con 
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ROMA Basta con i privilegi delle 
pensioni Fs, Alitalia, Enel eTele¬ 
com. I pensionati di tali aziende, 
infatti pur essendo poco più del 
2,5% dei lavoratori dipendenti 
iscritti airinpsrappresentano cir¬ 
ca un terzo del deficit di tale ge¬ 
stione: nel '99oltre3.000miliardi 
su circa 10.800 miliardi di disa¬ 
vanzo. È il presidentedell’istituto 
di previdenza. Massimo Paci che 
solo di recente ne ha ereditato la 
gestione, a lanciarel’allarmesulle 
aliquote di rendimento più van¬ 
taggiose (fino al 3,5%) rispetto a 
quèlledellepensioni di tutti gli al¬ 
tri dipendenti (2%). In termini di 
importo medio, infatti, lepensio- 
n i d i pi I oti, el ettri ci e tei efon i ci so- 
nolepiù«ricche»deirinps,trai4e 
i 2 milioni e mezzo al mese. Paci 
non hadubbi:aparitàdi contribu¬ 
ti versati la pensionedeveesserela 
stessa. 

ROSSI 
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CRESPI OPPO 
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LA LETTERA 


CARO FOLENA, DISCUTIAMO DEGLI ERRORI 


EMANUELE MACALUSO 

EX DIRETTORE DE L'UNITÀ 


C aro Direttore, ieri Pietro Polena ha rila¬ 
sciato una intervista a Bruno Ugolini 
in cui si dice che per capire il disastro 
del ru n ità «bisogna parti re dal Ie vicende degl i 
anni 80». E aggiunge: «Ho letto dichiarazioni 
di dileggio di chi dirigeva il giornale in quel 
periodo nei confronti dell’attuale gruppo diri¬ 
gente Diesse. Faccio notare che allora, con 
mille dipendenti, l’Unità venda/a, escluse le 
domeniche, circa centomila copie. Lo squili¬ 
brio tra organici e copie è evidente». I dati ci¬ 
tati sono manipolati, ma andiamo avanti. 
Quando Ugolini gli chiede se il riferimento è 
alle recenti dichiarazioni di Emanuele Maca¬ 
iuso, Polena risponde: «Non voglio fare riferi¬ 


menti diretti». E no, i nomi bisogna farli. An¬ 
che perché, poi, rispettando una tradizione di 
ipocrisia, dice: «nessuno nega che i direttori 
che si sono suss^uiti. Macaiuso etutti gli al¬ 
tri abbiano cominciato lefasi di risanamento, 
ma è colpa del Pei e del Pds di non aver af¬ 
frontato allora alla radice la crisi non chiu¬ 
dendo l’Unità, ma arrivando ad una ristruttu¬ 
razione che permettesse davvero di stare sul 
mercato". La questione è troppo grave (l’esi- 
stenzao meno deH’Unità) per glissare sulle re¬ 
sponsabilità. A ciascuno il suo. Gli anni in cui 
sono stato direttore furono segnati da 

SEGUE A PAGINA 6 


SCIENZA 


E COMINCIATA 
LA BATTAGLIA 
POSr-GENOMA 

PIETRO GRECO 


H a già un nome: Proget¬ 
to Proteoma Umano. 
Ha già uno sponsor 
(culturale): Nature, la più im¬ 
portante ri vi sta sci en ti fi ca del 
mondo. Haun obiettivo deci¬ 
samente ambizioso: identifi¬ 
care, isolare, classificare tutte 
le proteine (decine, se non 
centinaia, di migliaia) espres- 
sedallecelluleumanenel cor¬ 
so della loro vita; verificare le 
funzioni biologichedi ciascu¬ 
na; ri salirealleloro complesse 
interazioni. Ha già destato 
l’interessedi molteindustrie, 
a cominciare dalle grandi 
aziende produttrici di farma¬ 
ci. Fa già litigare: su chi (labo¬ 
ratori privati 0 pubblici) eco- 
me(ognuno perséo in modo 
coordinato) deve realizzarlo, 
il progetto. Equindi hatuttele 
carte i n regol e per an n un ci ar¬ 
si comeuna nuova rivoluzio- 
nenel dinamico mondo della 
biologiamolecolare: larivolu- 
zionepost-genomica. 

Già, perché ora che i «Na¬ 
tional Institutes of Heakth» 
degli Stati Uniti eia «Celerà 
Genomics» di Craig Venter 
hanno annunciato cheil Pro¬ 
getto Genoma Umano è Vir¬ 
tual mentecon eluso echepre- 
sto avremo I a mappa compì e 
ta e la sequenza dei circa 
100.000 geni echetrovanoal- 
loggio nei cromosomi del¬ 
l’uomo, emergono con pre 
potenzadueproblemi.Unodi 
carattere sociologico (mino¬ 
re, madanon trascurare): cosa 
faranno i biologi che, in deci¬ 
ne di laboratori sparsi per il 
mondo, hanno passato lun¬ 
ghi e pazienti anni amappare 
e sequenziare, base per base, 
l’imponente(3 miliardi di ba¬ 
si nucleotidiche, o giù di lì) 
Dnadell’uomo? 

E, insieme, emerge un ben 
più rilevanteproblema scien¬ 
tifico: cosa ce ne faremo di 
questaenormemoledi dati,se 
ci sono ignote le funzioni di 
almeno due geni umani su 
tre, persi no trai pochi eh e ab¬ 
bi amo già individuati eclassi- 
ficati? 

Il primo problema, quello 
sociologi co, hacontribuito ad 
aguzzare lomenti di molti bio¬ 
logi eatrovareunasoluzione 
possibile al secondo proble 
ma, quello scientifico. L’idea 
parte da una constatazione 
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ALL'INTERNO 


E^ERI. 

Concluso il G8 

FTMANAAPAQNA4 


E^ERI. 

Nuovo leader Psoe 

ILSER\^ZOA PAQNA4 

CRONACHE. 

Bagni solo per «neri» 

ILSER\^ZOA PAQNA9 

CULTURA. 

Parchi del piacere 

QMINOAPAQNAIO 

CULTURA. 

Parchi del mare 

□ MAPO3APAQNA10 

CULTURA 


Morta Carmen Martin Calte 

ILSER\^ZOAPAQNA10 


SPETTACOLI 


Un film SU Lance Armstrong 

CPBHAPAQNA12 
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l'Unità 


LA Cultura 



Lunedì 24 luglio 2000 


♦Su «Natur&> l'annundo di una 
imponenterìcerca che impegnerà 
i tecnici più delia mappa genetica 


♦E dhecon i suoi risultati annunciati 
si presenta ga come un business 
Chi dovrà finanziaregli studi? 


Illinguag^oproteia) 
Una nuova avventura 


Il progetto Proteomadopo il Genoma 


SEGUE DALLA PRIMA 


banale. Il gene è Informazio¬ 
ne pura. Non ha capacità 
operative. Sono le proteine 
che operano. Dentro e fuori 
le cellule. I geni si esprimo¬ 
no solo e unicamente attra¬ 
verso le proteine, di cui ap¬ 
punto possiedono II codice 
per la sintesi. Allora l'Idea è 
che, se vogliamo scoprire le 
funzioni di tutti I geni ede¬ 
re significato al lavoro ese¬ 
guito nell'ambito del Pro¬ 
getto Genoma Umano, una 
delle migliori strade da bat¬ 
tere è: Individuare tutte le 
proteine codificate dai geni 
dell'uomo; capi re quali sono 
i loro compiti operativi; ve¬ 
rificare come li assolvono. 
In altri termini occorre idea¬ 
re, finanziare e realizzare un 
nuovo grande progetto di ri¬ 
cerca: un progetto che, per 
analogia con il Progetto Ge¬ 
noma, possiamo chiamare 
Progetto 
Proteoma 
Umano. 

In realtà, 
la genomica 
funzionale 
(trovare una 
funzione ai 
geni e descri¬ 
ver! a) è un 
po' più com¬ 
plessa. Il 
Dna, che 

possiede il 
codice genetico, deve essere 
trascritto, prima di essere 
tradotto nel linguaggio delle 
proteine. E la trascrizione 
avviene nel corpo del Rna: 
in particolare! geni del Dna 
vengono trascritti in mole¬ 
cole di Rna chiamate mes¬ 
saggere, che si dirigono poi 
verso i ribosomi, le «fabbri¬ 
che» dove il codice viene in¬ 
fine realizzato sotto forma 
di proteina. Tuttavia le pro¬ 
teine, per quanto siano mo¬ 
lecole universali, multifun¬ 
zionali e onnipresenti, non 
sono le uniche a muoversi 
nelle cellule. La vita cellula¬ 
re non è assicurata solo dal¬ 
le macromolecole proteiche, 
ma anche da molecole più 
piccole, di diversa natura 
chimica, che possiamo chia¬ 
mare collettivamente meta- 
boliti. La genomica funzio- 
naleo, se volete, la vita delle 
cellule ha, dunque, diversi 
livelli e moltissimi protago¬ 
nisti. Stephen Oliver, biolo¬ 
go inglese dell'università di- 


Manchester, le ha divise in 
almeno quattro grandi aree 
di studio: la genomica, che 
consiste nello studio deil'ln- 
siemedi tutti i geni di un or¬ 
ganismo; la trascriptomica, 
ovvero lo studio di tutti gli 
Rna-messaggeri; la proteo- 
mica, lo studio di tutte le 
proteine; e,infine, la meta- 
bolomica, ovvero lo studio 
di tutti i metaboliti. Solo 
quando avremo una descri¬ 
zione soddisfacente di que¬ 
sti quattro ambiti, e del le lo¬ 
ro dinamiche interazioni 
«in vivo», ovvero negli orga¬ 
nismi viventi e non solo in 
laboratorio, potremo davve¬ 
ro di re di conoscere le cellu¬ 
le e la vita nella loro dimen¬ 
sione molecolare. Il Proget¬ 
to Proteoma Umano è, 
quindi, solo unatappadi un 
più generale e, almeno per 
ora, del tutto virtuale Pro¬ 
getto Genetica Funzionale 
Umana. Tuttavia è una tap¬ 
pa molto importante. Forse 
la più importante. E la più 
difficile da portare a termi¬ 
ne. Molto più difficile del 
Progetto Genoma Umano. 
Per svariati motivi, teorici e 
pratici, che proveremo a 
elencare. 

I motivi teorici. Le protei¬ 
ne sono molto più numero¬ 
se dei geni. Di recente abbia¬ 
mo scoperto, infatti, che 
l'antico postulato dei bio¬ 
chimici, «un gene, una pro¬ 
teina», non è esattamente 
valido. Un genecontiene, sì, 
le istruzioni per la sintesi di 
una sola molecola proteica. 
Ma poi questa proteina, nel 
complesso ambienteceliula- 
reein certe date condizioni, 
può essere modificata. Co¬ 
sicché, persino nel più sem¬ 
plice tra gli organismi vi¬ 
venti, il batterio, il numero 
di proteine è di almeno il 
25% più grande del numero 
di geni. Nell'uomo il rap¬ 
porto geni/proteine è di cir¬ 
ca 1 a 3. Cosicché nelle cel¬ 
lule di ciascuno di noi sono 
presenti alcune centinaia di 
migliaia, c'èchi dice almeno 
mezzo milione, di macro- 
molecole proteiche. D'altra 
parte, se la differenza gene¬ 
tica tra gli individui della 
specie umana è piuttosto 
ricca, la differenza proteica è 
ricchissima. Ciascuno di noi 
ha un set di proteine prati¬ 
camente unico. Cosicché il 
numero delle proteine uma¬ 
ne è davvero difficile da cal¬ 


colare. 

Ma, a complicare il qua¬ 
dro teorico del Progetto Pro¬ 
teoma, c'è il fatto che men¬ 
tre i geni sono sempre pre¬ 
senti e tutti nel medesimo 
rapporto (1:1) in un luogo 
preciso, il nucleo, delle no¬ 
stre cellule eucariote, le pro¬ 
teine si muovono nell'inte¬ 
ro ambiente cellulare e non 
sono mai contemporanea¬ 
mente presenti e, comun¬ 
que, mai alla medesima 
concentrazione. Anzi, ogni 
stato ce! I ul are è caratteri zza¬ 
to dalla presenza di un di¬ 
verso insieme di proteine. Il 
Progetto Proteoma Umano 
pertanto dovrà prendere in 
considerazione una variabi¬ 
le, la variabile tempo, che 
non agiva nell'ambito del 
Progetto Genoma. Di più. 
Le condizioni generali di un 
intero organismo influenza¬ 
no la presenza di specifiche 
proteine. Se ho partecipato 
a una gara sportiva, se ho 
fatto l'amore, se mi sono la¬ 
sciato prendere dall'entusia¬ 
smo a tavola o se ho letto 
un libro impegnativo, il mio 
quadro genetico non ne è 
modificato, ma il mio qua¬ 
dro proteico sì. Nel Progetto 
Proteoma irrompe, dunque, 
la storia degli individui, che 
risulta assente nel Progetto 
Genoma. 

Le proteine, infine, non 
agiscono mai da sole. Ma 
quasi sempre in associazioni 
con altre, in una cascata 
complessa di interazioni. 
Tanto che la proteomica 
non può essere definita 
semplicemente come lo stu¬ 
dio delle proteine, ma come 
lo studio simultaneo di mol¬ 
te proteine interagenti. Solo 
questo studio ci può far 
comprendere le loro funzio¬ 
ni in un ben definito stato 
dellacellula. 

Certo, anche i geni rara¬ 
mente agiscono da soli. In 
genere, quando il Dna si 
esprime, a mobilitarsi sono 
intere costellazioni coordi- 
natedi geni. Ma, ancora una 
volta, le interazioni fra le 
proteine sono più numerose 
e più complesse di quell e fra 
geni. L'obiettivo di indivi¬ 
duarle e di spiegarle, quelle 
interazioni, appare, allo sta¬ 
to, piuttosto lontano. 

I motivi pratici. I biologi 
coinvolti nel Progetto Ge¬ 
noma, soprattutto dopo le 
innovazioni proposte da 


Craig Venter, hanno a di¬ 
sposizionetecniche relati vo¬ 
mente veloci per individua¬ 
re, isolare, mappare e se- 
quenziareun gene. I biologi 
che oggi si occupano di pro¬ 
teomica hanno a disposizio¬ 
ne un metodo relativamen¬ 
te lento per separare le pro¬ 
teine: l'elettroforesi su gel in 
2D (due dimensioni). Con 
questa tecnica un biologo 
può giungere a isolare e poi, 
con altri metodi, a identifi¬ 
care centinaia di Protei ne in 
una settimana. Ma, per 
quanto molto sensibile, l'e¬ 
lettroforesi su gel non riesce 
a separare tutte le proteine. 
Per le proteine idrofobiche 
(che non amano l'acqua), 
per le Protei ne con peso mo¬ 
lecolare o molto alto o mol¬ 
to basso occorre ricorrere ad 
altre tecniche, più compli¬ 
cate e lente. E nonostante 
ciò, si calcola, che il 20% del 
proteoma può sfuggire alla 
separazione 
e all'isola¬ 
mento del 
più abile de¬ 
gli analisti 
biochimici. 

Una volta 
separate, iso¬ 
late e quan¬ 
tificate le va¬ 
rie proteine, 
occorre 
identificarle. 
L'operazione 
avviene, in genere, con una 
tecnica che si chiama spet¬ 
troscopia di massa che per 
queste macromolecole, co¬ 
stituite da lunghe catene di 
20 diversi amminoacidi, è 
più complicata e lenta che 
non perii Dnael'Rna, costi¬ 
tuiti dalunghe catene si soli 
4 diversi acidi nucleici. In 
altri termini i biochimici 
che studiano il proteoma 
non hanno a disposizione 
tecniche altrettanto veloci e 
affidabili dei loro col leghi 
che studiano ilgenoma. 

Le difficoltà teoriche e 
pratiche che si incontrano 
nell'analisi delle proteine, 
non hanno impedito che, 
una ventina di anni fa, na¬ 
scesse e si sviluppasse una 
scienza del proteoma. Capa¬ 
ce non solo di individuare, 
isolare e identificare gruppi 
interessanti di proteine. Ma 
capace anche di ricostruire 
le loro reciproche interazio¬ 
ni. 

La proteomica ha ottenu¬ 


■ UN RUOLO 
FONDAMENTALE 

I geni possono 
esprimersi soio 
con proteine 
di cui possiedono 
il codice per 
la sintesi 


■ LE FUNZIONI 
DEI GENI 
Per scoprirle 
bisogna capire 
e individuare 
le proteine 
codificate 
dai geni stessi 



to anche importanti succes¬ 
si, come dire, globali. Nel 
senso che sono state identi¬ 
ficate (quasi) tutte le protei¬ 
ne di un intero organismo 
vivente e ricostruite le loro¬ 
reciproche interazioni. Di 
recente ci sono riusciti, per 
esempio, Peter Uetz e i suoi 
collaboratori dispersi tra l'u¬ 
niversità di Washington, a 
Seattle, e la Cura Gen Cor¬ 
poration, di New Fla- 
ven,Connecticut, Stati Uni¬ 
ti, che hanno identificato le 
circa 6.000 proteine di un 
lievito, il «Saccaromyces ce- 
revisiae» e ne hanno rico¬ 
struito le reciproche intera¬ 
zioni. 

La proteomica è scienza 
ancora giovane, ma non più 


infantile. E ha ormai la pos¬ 
sibilità di accettare la grande 
sfida. Insomma, come so¬ 
stiene su «Nature» Mathias 
Uhién, direttore del Centro 
di Proteomica presso il Reale 
Istituto di Tecnologia a 
Stoccolma, Svezia: «è tempo 
di parlare di un progetto 
proteoma umano globale e 
di fissarne le scadenze». 
L'importante è cominciare. 
Gli strumenti per vincerla 
questa sfida, prima o poi sa¬ 
ranno trovati. Parola di 
Craig Venter, fondatore del¬ 
la Celerà Genomics, l'uomo 
che ha dato una spinta for¬ 
midabile al Progetto Geno¬ 
ma. 

Già, ma chi deve realizzar¬ 
lo, questo progetto, chi deve 


La nuova 
ricerca per il 
Progetto 
Proteoma 
interesserà 
molti paesi 


guidare il Progetto Proteo¬ 
ma? Un pool internazionale 
e coordinato di centri di ri¬ 
cerca pubblici e privati, co¬ 
me è avvenuto per i I Proget¬ 
to Genoma Umano, o deve 
essere lasciato, come dire, 
alla libera iniziativa delle so¬ 
le aziende private? Leigh 
Anderson, della «Large Scale 
Biology Corporation», una 
delle più grandi aziende pri¬ 
vate che si occupano di pro¬ 
teomica, non ha dubbi e lo 
dichiara a «Nature»: «un 
progetto sul larga scala rela¬ 
tivo sul proteoma umano 
dovrebbe essere portato 
avanti dalle aziende private 
e non da centri di ricerca 
pubblici». Il motivo che 
spinge Anderson a questa 
secca dichiarazione non è 
solo il fatto che un progetto 
che coinvolge pool interna¬ 
zionali di centri pubblici è 
più lento efarraginoso di un 
progetto realizzato, in coo¬ 
perazione ma anche i n com¬ 
petizione, da privati. Il mo¬ 
tivo è anche, e soprattutto, 
che il progetto proteoma, a 
differenza del progetto ge¬ 
noma, promette applicazio¬ 
ni immediate. E, quindi, 
guadagni immediati. Ecco 
perché già oggi molte azien¬ 
de finanziano le ricerche sul 
proteoma. E si dichiarano 
disposte a finanziare la 
grande corsa al proteoma 
umano. Naturalmente una 
gestione tutta privata del 
più grande progetto di ricer¬ 
ca nel campo delle scienze 
della vita, finalizzata al bre¬ 
vetto piuttosto che alla dif¬ 
fusione delle conoscenze, 
potrebbe frenare e non acce¬ 
lerare i benefici per l'umani¬ 
tà che derivano dalla ricer¬ 
ca, come hanno riconosciu¬ 
to di recente il presidente 
degli Stati Uniti, Bill Clin¬ 
ton, e il Primo Ministro di 
Sua Maestà Britannica, Tony 
Blair. E potrebbe portare a 
qualche paradosso. Tipo 
un'azienda che brevetta (la 
tecnica per identificare e se- 
quenziare) un gene umano e 
un'altra azienda che brevet¬ 
ta (la tecnica per identificare 
esequenziare) la proteina (o 
le proteine) espresse da quel 
gene. Avremmo troppi inte¬ 
ressi, più o meno legittimi, 
in conflitto. E troppi colli di 
bottiglia dove la conoscenza 
sulla natura più intima del¬ 
l'uomo rischierebbe di bloc¬ 
carsi. PIETRO GRECO 


SEGUE DALLA PRIMA 


SEIL 

CAVALIERE... 

Certo, Berlusconi fa bene a 
protestare perché la sinistra 
solleva il tema periodicamen¬ 
te, ma manifesta scarso impe¬ 
gno a concludere. Poi, comeè 
nel suo Dna, Berlusconi ecce¬ 
de, accusando il centro-sini¬ 
stra di essere comunista e di 
volergli impedire di vincere 
elezioni libere che i comuni¬ 
sti non avrebbero mai vinto, 
dimenticando che la sinistra, 
anche con i comunisti, ad 
esempio francesi, ha già vinto 
erivinto libere elezioni. Evia 
con la propaganda di chi dal¬ 
l'alto dei suoi moltimila mi¬ 
liardi si sente vittima. Allora, 
viene il tempo di mettere al¬ 
cuni puntini sulle «i», ovvero 
di fissare i paletti. Primo pa¬ 
letto, il conflitto di interessi 
esiste e lo ha riconosciuto lo 
stesso Berlusconi. Secondo 
paletto, la legge in materia 
deve valere, come qualsiasi 


legge democratica che si ri¬ 
spetti, erga omnes, e quindi 
anche contro alcuni poten¬ 
ziali ministri di Berlusconi 
(ahi, sono già caduto nella 
demonizzazione a futura me¬ 
moria: pazienza). Terzo palet¬ 
to, è vero che fintantoché 
non esiste una legge in mate¬ 
ria Berlusconi potrebbe esige¬ 
re, per di più affermando im¬ 
propriamente di essere stato 
eletto dal popolo, di diventa¬ 
re Presidente del Consiglio, 
ma esiste un precedente: l'in¬ 
vito di Scalfaro a disfarsi del 
conflitto. Sommessamente, si 
potrebbe suggerire al Presi¬ 
dente Ciampi di ricorrere a 
quel precedente e di afferma¬ 
re solennemente che, doven¬ 
do per ruolo e per giuramen¬ 
to difendere la Costituzione e 
la democrazia italiana, non 
affiderà l'incarico di Presiden¬ 
te del Consiglio a nessun can¬ 
didato che si trovi nelle con¬ 
dizioni indicate come ri levan¬ 
ti dal testo dei saggi di Berlu¬ 
sconi e dal disegno di legge 
approvato due anni fa alla 
Camera. In questo modo. 


Berlusconi potrebbe dedicare 
parte del suo preziosissimo 
tempo a risolvere quella che 
nelle democrazie liberali non 
è un'anomalia, ma un ostaco¬ 
lo insormontabile alla con¬ 
quista di cariche di governo e 
dimostrerebbe di essere non 
soltanto «moderato» (peral¬ 
tro, non una qualità che si ri¬ 
scontra in molti dei suoi di¬ 
scorsi tantomeno quando 
parla dei suoi interessi econo¬ 
mici), ma un autentico libera¬ 
le che conosce il valore della 
separazione fra interessi pri¬ 
vati estera pubblica di gover¬ 
no. GIANFRANCO PASQUINO 

TASSE, DOPO 
LA FRANCIA... 

l'immediatezza delle decisio¬ 
ni dei singoli paesi. Questa è 
la realtà e con essa occorre 
fare i conti. Per questo non 
basta confermare le scelte 
fatte, pure importanti. Il risa¬ 


namento finanziario, l'au¬ 
mento delle entrate, le pro¬ 
spettive di crescita, sono tutti 
meriti che il centro sinistra 
può e deve rivendicare in po¬ 
lemica con la demagogia a 
buon mercato del centro de¬ 
stra. 

Ma oggi occorre un passo 
diverso. Qualcosa di più del- 
l'impano a redistribuire ai 
contribuenti italiani le mag¬ 
giori entrate che tra qualche 
giorno saranno esattamente 
definite. Qccorre una nuova 
fase della politica fiscale, al 
servizio della nuova fase eco¬ 
nomica italiana ed europea. 
Una svolta che è resa possibi¬ 
le dai risultati ottenuti in 
questi anni. 

È necessaria una strategia 
di medio periodo, meno di¬ 
pendente dai numeri delle 
maggiori entrate e più atten¬ 
ta alle potenzialità che la ri¬ 
presa economica sta metten¬ 
do a disposizione e ancora di 
più metterà se le prossime 
iniziative legislative incenti¬ 
veranno lo sviluppo, senza 
accontentarsi di quello che ci 


sarà comunque. 

In sostanza un sostegno al¬ 
la domanda, in particolare ai 
redditi medio-bassi, allo svi¬ 
luppo e all'occupazione di 
qualità. Questo oggi è possi¬ 
bile grazie alle risorse dispo¬ 
nibili, sia fiscali che da occa¬ 
sioni come l'Umts A questo 
proposito deve essere chiaro 
che il voto strappato occasio¬ 
nalmente in Parlamento dal 
centro destra non deve affat¬ 
to inibire di decidere con la 
prosi ma finanziaria di usare 
queste risorse per sostenere 
la ripresa nei s^tori avanzati 
dove abbiamo maggiori diffi¬ 
coltà. Anzi c'è da chiedersi se 
le risorse che deriveranno 
dal l'asta U mts messe a dispo- 
sizione dello sviluppo non 
possano ulteriormente au¬ 
mentare. La massa del debito 
pubblico italiano è natural¬ 
mente un vincolo reale, ma i 
conti sono sotto controllo 
come afferma con forza il 
Dpsf e in ogni caso se altri 
paesi si muovono. 

L'Italia non può restare fer¬ 
ma perché ne va della com¬ 


petitività delle aziende italia¬ 
ne e della qualità sociale del¬ 
la ripresa. Le decisioni fin qui 
prese tenevano conto di un 
quadro diverso. 

Qggi Germania e Francia si 
muovono e stanno dimo¬ 
strando che poi itiche che ac¬ 
compagnano il risanamento 
con sviluppo e occupazione 
possono dare buoni risultati. 
In Europa c'è naturalmente 
chi vorrebbe fare prevalere 
politiche conservatrici limi¬ 
tate all'ottica del risanamen¬ 
to, ma la sinistra non può 
avere lo stesso orizzonte e 
non mi sembra azzardato af¬ 
fermare che un'epoca sta fi¬ 
nendo e una svolta è possibi¬ 
le. Questo è anche un modo 
per evitare che il centro de¬ 
stra, di fronte ad un ritardo 
del centro sinistra, possa im¬ 
meritatamente vestire i pan¬ 
ni di chi si candida a gestire 
lo sviluppo. 

Lo sviluppo deve essere 
guidato da chi ha gestito il ri¬ 
sanamento, ma per farlo de¬ 
ve rendere esplicito il mes¬ 
saggio al paese, in questo 


modo prenotando la candi¬ 
datura a governare anche 
nella prossima legislatura da 
parte dell'alleanza tra centro 
e sinistra. Il messaggio che 
viene da Bonn e Parigi è di si¬ 
nistra e ci incoraggia a fare di 
più e meglio ancìre con co¬ 
raggiose politiche fiscali su 
un arco di tempo più lungo. 
Nulla a che spartire con 
quanti pensano che per di¬ 
minuire le tasse occorre ta¬ 
gliare pensioni esanità. 

Abbiamo iniziato quasi da 
soli in Europa a cambiare il 
sistema fiscale, pur avendo 
maggiori difficoltà, ma ora 
sarebbe un errore fermarsi 
appagati dal cammino fatto. 
L'Europa, grazie alle sinistre 
si è rimessa in un modo o 
nell'altro in moto e non pos¬ 
siamo restare alla finestra. La 
discussione sul Dpef, l'ag¬ 
giornamento che ne verrà 
fatto a settembre e soprattut¬ 
to la finanziaria per il 2001 
saranno l'occasione per que¬ 
sto aggiornamento. 

ALPI ERO GRANDI 
sottosegretari o al I eFi nanze 
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manifestazione 
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IL CASO 


Tir romeni fenni alle dogane 
Sospese le autorizzazioni 


Novecento camion pesanti rumeni 
sono rimasti bloccati, ieri, alledoga- 
neeuropee. L'enormeintasamento 
da mezzi di trasporto pesanteèdo- 
vutoalladecisionepresadairUnio- 
neintemazionaledei trasporti di an- 
nullarel'autorizzazioneperiTirro- 
meni di circolazioneall'estero. 3 
trattadi unaautorizzazionecheconsentedi passareledoganemostrando i 
solidocumenticheattestanocosailTirtrasporta,senzaispezionedel carico 
dapartedelleautoritàdidogana.Ladecisioneèmaturataperilfortesospet- 
to delleautoritàdoganali cheli commercio degli stupefacenti transiti molto 
spessoperquesta\/ia,perdipiùinRomaniaerastatadenuncatalasparizio- 
nedi cinquecento autorizzazioni eavanzato il sospettochei documenti fos¬ 
sero stati trafugati peressereutilizzati nel contrabbando. 

La settimanascorsailsegretariogeneraledellaOrganizzazione mondiale 
delledogane, M ichel Danet, avevaaffermatoche«gli stupefacenti entrano 
InEuropadallaportaquasiapertadeiBalkani». Diquesta viachehail suo 
puntodipartenzainAsialaRomaniasarebbeilprincipalepassaggio. Danet 
avevaprecisatoche,quandoeranostatebloccatelefrontiererumeneper 
duegiomi, «siètrovatoditutto, eroina, armi, prodotti chimici, contraffa- 
zionidiognigenere». SecondoilministrodeitrasportirumenoAncaBoa- 
giu,però,lanotiziadelfurtodiautorizzazionièdovutaallaconcorrenzafra 
duecompagnieditrasporto rivali, chestavanotentandodiaggiudicarsi la 
direzionedeN'uffidoromenoperleautorizzazioni.Maun'inchiestamini- 
sterialeha verificatochel'accusaeraprivadifondamento, tutto èstato chia¬ 
rito enessun documento èsparito. 

llministrohaancheprotestatoperladecisionedeirUnionedei trasporti 
chehagiudicato «precipitosa». 

AlconfinefraRomaniaeUngheriadiNadlac(alconfineoccidentale)ica- 
mionisti in colleraperlalungaattesaeperchéprivati del dirittodi viaggiare 
senza ispezioni accuratehanno inscenato unamanifestazionediprotesta. 


Il Papa: «Statuto spedale per Gerusalemme» 

La proposta subito bocciata da Israele. Clinton riprende la mediazione 



L'INTERVISTA 


Amos Bon: «A Camp David infranto 
il tabù della capitale indivisìbile» 


«Uccideremo Barak e Arafat» 

M inaccedi estremisti ebrei contro i due leader 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Con l'inten¬ 
to di favorire la soluzione del pro¬ 
blema riguardante II futuro as^to 
di Gerusalemme, Giovanni Paolo II 
ha affermato. Ieri, che «la S. Sede 
continua a ritenere che solo uno 
statuto speciale. Internazionalmen¬ 
te garantito, potrà preservare le par¬ 
ti pi ù sacre del I e città santa e assi cu¬ 
rare le libertà di fedeedi culto per I 
fedeli e per quanti nel mondo In¬ 
tendono guardare a Gerusalemme 
come crocevia di pace e di convi¬ 
venza». 

Una posizione non nuova quella 
della S. Sede, sulla tanto contesa 
«città santa», che II Papa ha voluto 
ribadire. Ieri, nel momento cruciale 
In cui Barak eArafat riprendono I 
colloqui con II ritorno In Usa di 
Clinton da Oklnawa, ma ponendo 
l'accento non tanto sull'aspetto ter¬ 
ritoriale, bensì sulla salvaguardia 
delle «parti più sacre», che nessuno 
del contendenti può negare perchè, 
storicamente, appartengono alletre 
grandi religioni monotelste, l'ebrai¬ 
ca, la cristiana e la musulmana. Va 
ricordato che, nel riconoscere que¬ 
sti diritti ad ebrei, cristiani e musul¬ 
mani, In occasione del suo storico 
viaggio In Terra Santa nel marzo 
scorso, Giovanni Paolo II aveva 
chiesto loro di compiere uno sforzo 
congiunto per far prevalere, rispetto 
al le tradizionali rivendicazioni terri¬ 
toriali della città, l'aspetto simboli¬ 
co di essa In quanto trascende terri¬ 
tori e nazionalità perchè patrimo¬ 
nio dell'umanità e, quindi, un valo¬ 
re universale. Solo, In tal modo, 
aveva detto che sarebbe stato possi¬ 
bile trovare la soluzione ad un pro¬ 
blema annoso e riesploso allorché 
sono tornati In campo I fondamen¬ 
talisti, gli Intransigenti dell'una o 
dell'altra parte. 

Ma subito è arrivato II no di Israe¬ 
le: «I fatti hanno dimostrato - ha 
detto un portavoce del ministero 
degli esteri Israeliano-che da quan¬ 
do Israele ha II controllo del luoghi 
santi la libertà di accesso e di culto 
non sono mal stati maggiori». 

Con l'Intervento di Ieri, Papa Wo¬ 
jtyla ha comunque lanciato la sfida 
a Israeliani e palestinesi perchè, di 
fronte al mondo, non perdano l'oc- 
caslonecon II rischio che l'Irreversi¬ 
bilità del cammino fatto, da Oslo ad 
oggi, potrebbe essere pesantemente 
condizionata se non rimessa In di¬ 
scussione. Ed è per questo che, di 
fronte alle perplessità espresse dalle 
parti Interessate sulle varie soluzio¬ 
ni proposte a Camp David con rica¬ 
dute polemiche a Gerusalemme e 
nell'area circostante, I Patriarchi ar¬ 
meno, greco-ortodosso e latino 
hanno concordemente evidenziato, 
chiedendo di partecipare al futuri 
negoziati sulla questione. Il caratte¬ 
re ed II ruolo della città «più che co¬ 
me capitale amministrariva e politi¬ 
ca degli Stati ebraico e palestinese, 
come luogo di fede». Un tentativo 
di sottrarre quelle «parti più sacre 
della città», come le ha definite Ieri 
Il Papa, dalla disputa politica ed 
amministrativa del contendenti per 
riportarla nel suo più ristretto alveo 
naturale che è quello di fede e di 
culto, rispetto al quale si penano 
le tre religioni monotelste. Ed è per 
assicurare questa prospettiva per la 


città che la S Sede, dopo aver ab¬ 
bandonato l'Idea del «Corpus sepa- 
ratum», che faceva pensare ad un'a¬ 
rea territorialmente più estesa, ha 
Insistito, negli ultimi anni e ancora 
Ieri con II Papa, per uno «statuto 
speciale» Invocato unicamente per 
porre fine a conflitti e garantire pa¬ 
rimenti Il diritto di accesso al fedeli 
delle tre religioni limitatamente al 
luoghi santi. Ma occorre pure assi¬ 
curare che, per esempio, non possa 
essere costruito un grattacielo di 
fronte al Santo Sepolcro, al Muro 
del Pianto, alla Moschea di Omar. 
Ora, per la soluzione di questa an¬ 
nosa questione di Gerusalemme, 
si amo al I a stretta f I n al e tra I srael I an I 
e palestinesi e non è un caso che, 
per gli aspri conflitti verificatisi nel 
passato, fu posta per ultima fin dal 
n^ozlatl della Conferenza di Ma¬ 
drid. 

Anzi, va ricordato che. In vista 
della convocazione di queste Con¬ 
ferenza, circa dieci anni fa ed a cui 
sono seguiti gli Incontri di Oslo e 
l'accordo del dicembre 1993, l'allo- 
ra Segretario di Stato statunitense 
chiese, come condizione, alle parti 
Interessate di affrontare dopo e, 
possibilmente, al termine dell'Inte¬ 
ro negoziato li problema di Gerusa¬ 
lemme. Ed a Conferenza aperta. In¬ 
vitò Israeliani e palestinesi a trattare 
come «ultimo» Il problema di Geru¬ 
salemme proprio per evitare che es¬ 
so Ipotecasse, fino a bloccarlo. Il 
processo di pace che. Invece, ha 
avuto significativi risultati, fra cui la 
nascita del l'Autorità palestinese co¬ 
me passaggio alla proclamazione, 
ormai. Imminente, dello Stato so¬ 
vrano. 

Perciò, un accordo su Gerusalem¬ 
me, non solo, realizzerebbe, final¬ 
mente, questa prospettiva, ma ga¬ 
rantirebbe una convivenza pacifica 
I n tutta l'area medi ori ental e. 


ROMA II ritorno di Bill Clinton dà II 
via alla volata finale a Camp David. 
Su questo, almeno, l'accordo tra 
Israeliani e Palestinesi ètotale. «Non 
c'è ancora molto da attendere - di¬ 
chiara alla radio militare Israeliana 
GadI Baltlansky, portavoce di Ehud 
Barak - dopo II ritorno del presiden¬ 
te Clinton vedremo se ha ancora 
senso restare e continuare! colloqui 
opp u re fare I e vai I gl e e torn are a ca¬ 
sa». Tesi rilanciata dal ministro degli 
Esteri Israeliano David Levy: entro le 
prossime ventiquattr'ore - afferma 
da Gerusalemme II capo della diplo¬ 
mazia dello Stato ebraico - si saprà 
se II lunghissimo summit sarà coro¬ 
nato da successo oppure si conclu¬ 
derà con un fallimento. In questo 
caso, avverte Hanan Ashrawl, figura 
di primo plano della leadership pa¬ 
lestinese, lo scenario prevediblleèdi 
una nuova ondata di violenze nei 
Territori. 

Prima di lasciare Oklnawa, Bill 
Clinton regala ai giornalisti un bri¬ 


ciolo di ottimismo: «In mia assenza 
- dice- i negoziatori non hanno per¬ 
so tempo». 

Il presidente ha ricevuto dalla Se¬ 
gretaria di Stato MadeleineAIbright 
un dossier con gli ultimi sviluppi, 
definiti «incoraggianti» da fonti di- 
pl ornati eh e statu n i ten si, del I a tratta- 
tiva e lo ha studiato suN'Air Force 
One durante il viaggio di ritorno dal 
Giappone. Che si sia raggiunto o 
meno un accordo - ha osservato 
Clinton alla sua partenza dal Giap¬ 
pone, parlando dei negoziatori - lo¬ 
ro ci hanno provato». 

Ancora poche ore per sapere se 
questa speranza si è trasformata in 
realtà: l'appuntamento decisivo è 
già fissato nella notte, quando a 
Camp David il presidente Usa in¬ 
contrerà il premier israeliano e il 
presidente palestinese. Dal Giappo¬ 
ne, Clinton porta con sé il sostegno 
degli altri leader del G8 per gli sforzi 
compiuti nella ricerca di un com¬ 
promesso tra Israele e Anp. Il presi¬ 


dente ha cercato di allargare il fron¬ 
te dei supporter, parlando nei giorni 
scorsi con il suo omologo egiziano 
Hosni Mubarakeeon reAbdullah II 
di Giordania. Mail cauto ottimismo 
di cui dà prova il capo della Casa 
Bianca viene in parte stemperato 
dalle notizie che giungono dal Ma¬ 
ryland. Barak viene descritto «molto 
di malumore» e il suo stato d'animo 
sarebbe legato all'atteggiamento du¬ 
ro dei palestinesi riguardoallasovra- 
nità piena su Gerusalemme Est. 

Gli Stati Uniti avrebbero proposto 
un compromesso che il premier 
israeliano non sembrerebbe respin¬ 
gere a differenza di Arafat. «La solu¬ 
zione al problema di Gerusalemme- 
sottolinea Feisal Husseini, leader 
storico dell'Olp nei Territori -èdi fa¬ 
re della città la capitale di due Stati. 
Come Roma». E mentre David Leyy 
ricorda che «l'ipotesi di una divisio¬ 
ne di Gerusalemme non era stata 
nemmeno ventilata dal premier alla 
vigilia della partenza per Camp Da- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Per Gerusalemme è giunto il 
momento della verità. Una verità 
amara, forse, ma certamente «saluta¬ 
re» perché comunque richiama alla 
realtà quanti hanno da sempre colti¬ 
vato il mito di una Gerusalemme 
«per soli Ebrei», riunificata per sem¬ 
pre. Ma una pace giusta e duratura 
tra Israeliani e Palestinesi passa ne¬ 
cessariamente per la ridefinizione del 
concetto di sovranità della Città San¬ 
ta, una sovranità condivisa dai due 
popoli. Gerusalemme città aperta, 
dunque, non più prigioniera della 
sua memoria e soffocata da quella 
«bramosia di possesso» che ha costi¬ 
tuito l'humus ideale su cui sono cre¬ 
sciuti i nazionalismi israeliano e pale¬ 
stinese. A sostenerlo èAmosElon, lo 
scrittore israeliano che a Gerusalem¬ 
me e alla sua tormentata ed affasci¬ 
nante storia ha dedicato uno dei libi 
più belli nel panorama della lettera¬ 
tura israeliana contemporanea: «Ge¬ 
rusalemme città degli specchi». 

A Camp David si sta cercando un 
compromesso suiio status di Ge- 
rusaiemme 

«Qualsiasi compromesso comporta 
pertutti,acominciaredanoi Israeliani, 
unacoraggiosaedolorosa rivisitazione 
della propria memoriastorica. Unaso- 
luzione equa per Gerusalemme passa 
infatti perii superamentodi quellabra- 
mosiadi possesso assoluto chenei seco¬ 
li hadeterminatoi conflitti più sangui¬ 
nosi combattuti in nome di Gerusa- 


vid», il quotidiano indipendente di 
Tel Aviv,«Flaaretz», riferisce che a 
differenza di pubblici sondaggi d'o¬ 
pinione, da un'indagine segreta- 
mente condotta per conto del pre¬ 
mier risulterebbe invece che il 62-65 
per cento è disposto ad accettare «si¬ 
gnificative concessioni» su Gerusa¬ 
lemme in cambio di un accordo di 
pace permanente. 

Ma i nemici della pace non de¬ 
mordono. E mentre a Camp David 
si cerca un'intesa, nelle roccaforti 
della destra oltranzista ebraica si 
preparano azioni terroristiche. Se¬ 
condo un rapporto dello «Shin Bet», 
il sen/izio di sicurezza interno israe¬ 
liano, estremisti di destra potrebbe¬ 
ro minacciare la vita di Barak e di 
Arafat e perfino colpire a Gerusa¬ 
lemme la Spianata delle Moschee, 
terzo Luogo Santo dell'IsIam, col ri¬ 
schio, cercato, di trascinare l'intera 
regione in una «jihad» (guerra san¬ 
ta) contro Israele. 

A complicare ulteriormente la si- 
tuazionesi èaggiuntapoi la«Fatwa» 
(ordinanza religiosa) del Muftì di 
Gerusalemme, Ikrama As-Sabri, che 
ha vietato ai profughi palestinesi di 
accettare compensi in cambio della 
loro rinuncia alle proprietà lasciate 
in Israele. U.D.G. 


lemmelaSanta». 

I Palestinesi rivendicano Gerusa¬ 
lemme Est comecapitaledel loro 
Stato. 

«Li capisco e anche io, se fossi in loro, 
mi comporterei allo stesso modo. Ge- 
rusalemmecapitaledidueStati puòes- 
sere 1 0 sbocco, a m i 0 avvi so i n evi tabi I e 
di un processo di coamministrazione 
della città, di spartizione progressiva 
dellasovranità chenon comporti, nel¬ 
l'Immediato, una spartizione territo¬ 
riale. Oggi l'importante è muovere le 
acque infrangendo il tabù israeliano 
della "non negoziabilità" di Gerusa¬ 
lemme. Mi accontenterei di questo 
"miracolo" a Camp David. Sarebbe già 
un risultato straordinario». 

Barak avrebbe accettato la pro¬ 
posta Usa di cosovranità di Geru¬ 
salemme. Cosa significa questo 
per Israele? 

«Il crollo di un mito, la segnalazione 
chenei processo di pacesi amo davvero 
giunti al momentodellaverità. Unave- 
rità storica, culturale, morale, prim'an- 
cora che politica, per gli Israeliani che 
porta con sédoi orosi ma salutari ripen¬ 
samenti, primo fratutti quellosu Geru¬ 
salemme capitale"unicaeindivi si bile" 
delloStatodegli Ebrei». 

La a Gerusalemme ha dedicato 
un libro di struggente bellezza e 
di lucido pessimismo. Gerusa¬ 
lemme contesa, città di sangue. 
Perché? 

«Perché Gerusalemme è prigioniera 
della sua memoria, perché nella sua 
storia secolare non ha mai conosciuto 
il significato della parola "normalità". 


24 luglio 1961 24 luglio 2000 

Pensando ai suoi ideali con tanto im¬ 
pegno e passione perseguiti e alle sue 
coerenti scelte di vita, la figlia ricorda. 

GIOVANNI ORESTE VILLA 

Alessandria, 24 luglio 2000 


EZIO ROPELE 

Nonno seisempre nei nostri cuori. Fabio, Cri¬ 
stian, ituoicari. 


Non si usano mezzemisurequando ci 
si rapporta a Gerusalemme: la Città 
Santa, laCittàContesaèl'humusideale 
su cui crescono i nazionalismi israelia¬ 
no epalestinese Nazionalismi cheusa- 
nostrumentalmentelareligionecome 
fontedi legittimazioneedi potere». 
Ladestraebraicaègiàsul piededi 
guerra. Ehud Olmert, il sindaco 
di Gerusalemme,denuncia la«ca- 
pitolazione»di Ehud Barak ean- 
nunciaTavvioda lavori pernuo- 
vi insediamenti ebraici nel setto- 
rearabodi GerusalemmeEst». 
«Questa è la riprova deH'uso distorto 
del I a rei i gl on eoperato dal I a destra eh e, 
peraltro, piegalamemoriacollettivaal 
finedi giustificare la sua politica di co¬ 
lonizzazione. Vede, nella tradizione 
ebraica il termine"confinedella città" 
applicato a Gerusalemme è molto ela¬ 
stico. Ciò che rappresenta un'assoluta 
novità nel pensiero religioso ebraico è 
l'affermazionesecondocui lasantitàdi 
un luogoimponechevenga sottoposto 
allasovranitàdi Israele. Ecco cornei'ol¬ 
tranzismo religioso e il nazionalismo 
politico divengono una miscela ^le¬ 
siva che rischia di cancellare ogni spe- 
ranzadi pace». 

Qualsiasi intesa raggiunta a 
Camp David, ha ribaditoa più ri¬ 
prese, Barak sarà comunquesot- 
topoda a referendum. Un com¬ 
promesso su Gerusalemme non 
rischierebbedi agevolare l’oppo¬ 
si zi onedelladestra? 

«No, se risulterà chiaro che la contro- 
partità è la fine di uno stato di guerra 
durato oltremezzo secol 0 ». 


24/7/1995 24/7/2000 

MARIO CACCIA 

sei sempre nei nostri cuori e in queilo 
di quanti ti hanno amato e stimato per 
il tuo lavoro sindacale. Rosita, Vivia¬ 
na, Retro, Chiara, Ceciiia. 

Roma,24luglio2000 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): 
L 6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: 
L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollet¬ 
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi¬ 
to: American B/press, DinersClub, Carta Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, 
indicare: Nomef Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/Telefono. 
Chi desidera effettuare il pagamento con carta di credito dovrà indicare: il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi. 
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♦ Veltroni chiede norme più sa/ere 
suii'incompatibiiità, peria destra 
«è attentato aiia democrazia» 


^li premier: dovrebbe essere interesse 
di Berlusconi risoivereii probiema 
An: così diaiogo finito suiie riforme 


Conflitto d'interessi, 
toma la guerra tra i poli 

Amato: il problema esiste; il leader Fi insorge 



ROMA Puntualeeancheinevitabi- 
le riecco lo scontro sul conflitto 
d'interessi. Durissimo. Due frasi di 
Walter Veltroni sulla necessità di 
rendereincompatibilecaricadi pre¬ 
mier e titolarità di rilevanti interes¬ 
si economici nazionali fanno scop¬ 
piare l'incendio e provocano la le¬ 
vata di scudi di Berlusconi e del Po¬ 
lo. Dal centrodestra è un coro: «È 
un attentato alla democrazia, vo¬ 
gliono usare la sopraffazione per 
evitare la sconfitta definitiva, ma 
così perderanno ancora di più». Fu¬ 
rore e sarcasmo si mischiano. Ber¬ 
lusconi parla al Tg2, i suoi uomini 
vanno all'attacco, An dice che se la 
legge sul conflitto d'interessi (il cui 
esame dovrebbe riprendere in setti¬ 
mana al Senato), sarà cambiata e 
inasprita, va a farsi benedire anche 
il dialogo sulla legge elettorale. Ri¬ 
sultato: era ovvio che il tema tor¬ 
nasse a dividere gli schieramenti 
già in assetto preelettorale, la novi¬ 
tà riguarda tempi e modi della con¬ 
tesa. 

Indicativo il commento di Ama¬ 
to dal Giappone: «Veltroni ha ra¬ 
gione, se in questo momento fossi 
candidato alla presidenza del consi¬ 
glio del mio paese e avessi su di me 
un conflitto d'interessi oggettiva¬ 
mente rilevabile, tanto rilevato che 
lui stesso (ossia Berlusconi ndr) ha 
presentato a suo tempo un disegno 
di legge, sarei il primo ad affrettar¬ 
mi per vederlo risolto». Aggiunta 
con puntura di spillo: «Per non tro¬ 
varmi nella sgradevole condizione 
di essere presidente del consiglio 
guardato come uno che ha conflitti 
di interesse». 

Anche l'origine del nuovo scon¬ 
tro è indicativa. Veltroni ha fatto 
una battuta sabato sera: «La legge 
in discussione andrebbe approvata 
con una piccola integrazione: biso¬ 
gna impóìire a chi è proprietario di 
imperi economici di diventare pre¬ 
sidente del consiglio, altrimenti si 
avrebbe il paradosso che per legge 
Fedele Gonfalonieri (presidente di 
Mediaset ndr) non può essere pre¬ 
mier, ma il proprietario (ossia Ber¬ 
lusconi) sì». La vicinanza della di¬ 
scussione al Senato su una legge 
ferma da un paio d'anni, e la con¬ 
temporaneità con l'affare Seat-Ti- 
n.lt-Tmc, dove il centrodestra vede 
un attacco alla posizione di Media- 
set, deve aver convinto il Polo che 
la maggioranza sta per sferrare un 
attacco senza precedenti giocato su 
più livelli. Berlusconi, che proprio 
ieri su Repubblica ha raccontato la 
vicenda della sua malattia (un tu¬ 
more, tre anni fa, sconfitto in tem¬ 
po), ha ripreso i panni del condot¬ 
tiero in guerra contro gli aggressori 


comunisti: «Dopo aver subito tre 
sonanti sconfitte elettorali Veltroni 
e la sinistra tentano in tutti i modi 
e con tutte le armi di evitare la 
quarta e decisiva sconfitta alle ele¬ 
zioni politiche», «...hanno cercato 
prima l'arma della denigrazione e 
della demonizzazione in cui sono 
maestri, poi della falsificazione...e 
adesso tentano di evitare la sconfit¬ 
ta utilizzando la sopraffazione per 
legge, con i numeri della maggio¬ 
ranza». Secondo Berlusconi quello 
del conflitto d'interessi è un prete¬ 
sto, elaconclusioneèquesta: «Così 
potremo avere al governo solo de¬ 
gli incapaci, cioè funzionari di par¬ 
tito, politici di mestiere, quelli che 
non essendo stati capaci di fare i 
propri interessi, dovrebbero fare 
quelli di tutti...unafollia». 

Il coro tiene la stessa nota. Per La 
Loggia «le parole di Veltroni sono 
un attentato alla democrazia e alla 
Costituzione». L'assunto è che un 
disegno di legge presentato da Ber¬ 
lusconi sei anni fa è stato approva¬ 
to dalla Camera all'unanimità e vo¬ 
ler ora inserire che Berlusconi non 
può essere premier «è un'assurdi¬ 
tà». Il tenore, apparentemente, è 
quello di un favore insperato, 
(«una manna dal cielo», dice il por¬ 
tavoce Bonaiuti, un «boomerang» 
assicurano Urso e Gasparri di An), 
ma il partito di Fini calca la mano, 
lancia un allarme blu «perchè le 
elezioni siano democratiche» e poi 
avverte: questa mossa significa la 
finedel dialogo sulla legge elettora¬ 
le 

Dalla maggioranza replicano un 
po' stupefatti. Lo stesso Veltroni 
commenta: «Sono stupito dello 
stupore. Sul conflitto d'interessi 
non ho fatto altro che ribadire 
quanto sostengo da molto tempo». 
Gli fa eco Mussi: «Il fatto che oc¬ 
corre impedire a chi è proprietario 
di imperi economici di diventare 
presidente del consiglio va da sè 
per qualunque democratico di cul¬ 
tura liberale». «In quale paese occi¬ 
dentale - aggiunge - uno potrebbe, 
da uomo di governo, indire una ga¬ 
ra per le frequenze Umts, concor¬ 
rendo da imprenditore per vincer¬ 
la?». In questo clima occhi puntati 
a quel che accadrà in settimana al 
Senato. Dice il diessino Villone: 
«Non c'è ancora un pronuncia¬ 
mento della maggioranza, si farà 
un punto e si vedrà». «Il problema- 
aggiunge - non è Berlusconi e nes¬ 
suno vuole 0 può fare una legge 
contro qualcuno, ma è un obiettivo 
ovvio evitare che chi diventa capo 
del governo sia portatore di conflit¬ 
to d'interessi». Franceschini assicu¬ 
ra: cerchiamo il consenso. B.Mi. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUEEEO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGEIE ARISTON 



BELLARIA - HOTEL EVEREST - Tel. 0541/ 347470 - sul mare - centrale 
- confortevole - familiare - gestione proprietario - colazione buffet - buffet ver¬ 
dure - scelta menù carne/ pesce ogni giorno - parcheggio auto custodito - 
camere servizi, balcone - speciale luglio 59.000 - sconto bambini - agosto ulti¬ 
me convenienti disponibilità. Interpellateci. 


L'IffrERVISTA ■ GAVINO ANGIUSpresidenteBEnatoriDs 

<ia leggeser/eanchealladedr»> 


ALDO VARANO 

ROMA Le parole di Veltroni han¬ 
no fatto ri esplodere il tema del 
conflitto d'interessi? «Per la verità 
- chiosa Gavino Angius, presidente 
dei senatori della Quercia - quel 
conflitto è esploso esattamente da 
quando Berlusconi, come lui dice, 
è sceso in campo». 

Forse si sar^be dovuta risolvere 

prima. 

«C'è stata una sottovalutazione, se 
vuole. Ora ritengo che la questione 
vada riaffrontata. Samo a un passag¬ 
gio cruciale che segnerà la storia dd 
nostro paese». 

Cos'èchenon va bene nella pro¬ 
posta approvata alla Camera? 

Perchériaffrontarla? 

«Intanto, dobbiamo discuterne co¬ 
me coalizione di centrosinistra, di 
UI i vo per I 'I tal i a, dove possono esser¬ 
ci posizioni non dico diverse ma di¬ 
sti nte. M i ri prometto di fari o i n Sena¬ 
to assieme agli altri capigruppo di 
maggioranza». 

Aqueltavolocosa proporrà? 

«Ritengo indispensabile un riesame 
ddia legge approvata alla Camera 
due anni fa. Già allora venne consi¬ 
derata un punto di mediazione che 
non risolvevainteramenteil conflit¬ 
to d'interessi comesi presentane! no¬ 
stro paese Però è una legge votata a 


grande maggioranza. Bisognerà fare 
una valutazione politica di merito e 
di opportunità sul suo eventuale 
cambiamento». 

Inlzlamodal merito,Angius 
«I n un qualsiasi comuneital iano nes- 
sunosi sognerebbedi el eggere sinda¬ 
co u n ci ttadi nochepossiedelametà 
dei terreni. Nessuno gli 
affiderebbe il piano re 
golatore. Se Storace 
(presi dente regioneLe 
zio di An, ndr) fosse 
proprietario della metà 
delleclinichedel Lazio 
difficilmente potrebbe 
gesti re la sanità. Perché 
la stessa cosa non do¬ 
vrebbe valere per un 
Presidente del Consi¬ 
glio proprietario econ- 
trollore della metà del 
m ezz i di comunicazio- 
nechesono, dal punto 
di vistapol iticoedel consenso, molto 
di piùdi unterrenoodi unaclinica?». 

PerchélaleggedellaCameranon 

risolveil problema? 

«Quel testo si pone il problema. In 
partelorisolveein partenon ci riesce 
Gli esperti sostengono che sia una 
legge facilmente aggirabile. Non ri- 
solvequindi il probiemaanchesepo- 
nedel limiti soprattutto rispetto al ti¬ 
po d'impresa di frontea cui ci trovia¬ 
mo. Produrreinformazionenon èco- 


meprodurresedieofrigoriferi». 

Haancheparlatodi opportunità. 
Chesignifica? 

«Bisogna tener conto delle esigenze 
del paese Abbiamo l'interessedi pre 
sentarci in Europaenel mondocome 
un paesecherisolvequestaquestione 
in modo trasparente. Penso siaanche 


interesse dell'opposizione. Ho inve 
ce l'impressione che non stia acca¬ 
dendo. Ci sono aspetti di scontro sel¬ 
vaggio verso cui spingel'opposizione 
come, del resto, per la par condicio. 
La maggioranza deve valutare con 
grande attenzione un punto: c'è in 
Senato la maggioranza, se c'è la vo¬ 
lontà politica, per modificare il testo 
dellaCamera.Aquel punto tornereb¬ 
be allaCamera. Bisognerà capi reseli 
abbiamo numeri, disponibilitàefor- 


zaperapprovarelemodifichedel Se¬ 
nato». 

Senon ci fossero i numeri o ia vo- 
iontà iei invece di non far nuiia 
preferirebbe approvare ai meno 
iitestodeliaCamera? 

«lo credo necessaria una modifica¬ 
zione che sancisca, come ha detto 
Veltroni, la incompati¬ 
bilità - non la ineleggi- 
bilità-perchi sitrovain 
unacondizionedi con- 
flitto.Certo,tranientee 
testo della Camera pre¬ 
ferì scoquest'ultimo». 

In ogni caso la pro¬ 
posta che hanno in 
testai Dsnon impe¬ 
di rebbel'elezionedi 
Berlusconi e la pos¬ 
sibilità chesiail pre¬ 
mier? 

«Certo. Potrebbe essere 
candidato a quello che 
vuole: a parlamentare, premier, mi¬ 
nistro. Il problemaèdi incompatibi¬ 
lità: dovrebbedecideredopo se assol¬ 
vere a una funzione pubblica o fare 
l'imprenditore». 

Berlusconi sostiene si vogliano 
bloccare! migliori, quelli che si 
sonofatti da sé. 

«La pretesa di Berlusconi di essersi 
fatto dasoloèpi uttosto ridicola. Lui è 
un gratificato della prima Repubbli¬ 
ca, dovrebbe avere la prudenza di ta- 


ceresu questo punto». 

Il Polometteinsiemeleparoledi 
Veltroni e l’operazione Seat e si 
scatena. 

«Il polo il mercato lo vuolesempre 
per gli altri. Se c'èun concorrente di 
Mediaset c'è sempre un complotto 
politico.Èunacosaveramenteincre- 
dibi le». 

Ma perché il Polo ha sferrato un 
attacco eoa vi ol ento pari andò di 
attentato alla democrazia, quasi 
untentativodi col podi Stato? 

«Siamo al primitivismo politico e al 
servilismo. La verità è che hanno la 
preoccupazione di perdere le elezio¬ 
ni. Di non potersi giovaredi unaren- 
ditadi posizionecheesistesoloin Ita¬ 
lia. In nessun paeseal mondo l'uomo 
più potente che gode di un impero 
per influenzare e comunicare attra¬ 
verso tutti i programmi, sottolineo 
tutti i programmi, tutti i suoi giorna¬ 
li, tuttelecaseeditri ci, può essereel et- 
toaguidareil paese 
Samo una anomalia mondiale e 
loro lo sanno. Il Polo fa il fuoco di 
sbarramento per giocarsi lacartadel- 
I a vi tti ma casta e pura pen san do eh e 
questa posizione abbia una ricaduta 
elettorale». 

Edèveramentecoà? 

«Solo se il centrosinistra non com¬ 
batte unito affrontando il problema 
in termini seri e parlandone al pae 
se». 


il 


L'incompatibilità 
è necessaria, ma 
senon riusciamo 
a ottenerla 
meglio il testo della 
Camera che nulla 


n 



IL FATTO 



_ Berìusconi rivela: sono stato malato di cancro 


Bossi: «Haider? Un attor giovane 
che fa soltanto il gioco della sinidra» 

■ «Haider? È uno che vuoie apparire e che si fa strumentalizzare - afferma Bossi in 
un'intervista allìAnsa- io l'ho visto una volta e mi pare che sia uno che vuol so¬ 
stenere la propria immagine». «Così - prosegue il leader della Lega, prendendo 
le distanze dai governatore della Carinzia ma solo per ripetere la sua fantasiosa 
tesi sulla maggioranza paranazista - fa il gioco della sinistra, ovvero dei nazional¬ 
socialisti. M i spiego: ia sinistra allontana da sè l'accusa di agire per l'annienta¬ 
mento dei popoli dando del nazista ad Haider e cercando di tirar dentro la Lega. 
Haider vede che gli danno spazio e coà fa l'attor giovane. Ho visto che èfinito 
anche ajesolo, da gente da cui avevamo preso le distanze per via di una certa 
associazione che per me puzzavatanto di servizi segreti. Comunque io sono per 
la fratellanza universale dei popoli contro il centralismo. Noi abbiamo la Pada¬ 
nia, Haider mi sembra uno che ha paura di scomparire come immagine». 


Gruppo Democratici di Sinistra-I'Ulivo della Camera dei Deputoti 
Direzione nazionaie Democratici di Sinistra - Area Sicurezza urbana 




Gli operatori deila Polizia locale: 
una risorsa per le città 

Roma, martedì 25 luglio 2000, ore 10,30 - 14,00 
Hotel Nazionale, Sala Cristallo, Piazza Montecitorio 231 

Introduce-. Marcella Lucidi, Deputoto, Responsabile nazionole DS 
Sicurezza urbana 

Relazione-, Luigi Massa, Deputato, relotore del testo di legge unificato 
«Riforma della polizia locole» 

Conclude-, Pietro Polena, Coordinatore Segreteria nazionale Ds 

Intervengono-, Francesco Aiello, Sindaco di Vittoria (RG); Paolo Corsini, 
Sindaco di Brescia; Carlo Leoni, Segretario regionale Ds Lazio; Gianni 
Pagliarini, Segretario nazionale Sindacato funzione pubblica CgiI; 
Felice Serra, Presidente Associazione nazionale comandanti e ufficiali 
Polizia municipole 


ROMA «Sapete, tempo fa ho avuto 
un cancro alla prostata. Ho vissuto 
mesi da incubo, ma non mi sono 
abbattuto e li ho superati con la 
volontà. Poi sono stato operato e 
ce l'ho fatta». Slvio Berlusconi ri¬ 
vela la malattia di cui ha sofferto 
nella primavera del 1997. Lo rac¬ 
conta a un gruppo di tossicodipen¬ 
denti della «Piccola comunità» di 
Conegliano, gestita dal salesiano 
Don Gigi Vian. Dal paesino veneto 
la notizia prende spazio in un'in¬ 
tervista a "Repubblica", e ne viene 
fuori un retroscena umano noto 
solo agli intimi, ma che qualcuno 
vociferava di tanto in tanto. «Ero 
convinto di avere un male incura¬ 
bile», confessa il leader del Polo 
raccontando il momento più diffi¬ 
cile, il 3 maggio del '97, durante la 
campagna elettorale per le ammi¬ 
nistrative, giornata in cui il Polo 
sfilava a Milano contro la politica 
fiscale del governo Prodi: «Ero sul 
palco - accanto al sindaco Gabriele 
Albertini, eletto dieci giorni dopo - 
«in mezzo alla gente, ma parlavo 
con la morte nel cuore. La mattina 
dopo dovevo entrare in sala opera¬ 
toria, non riuscivo a non pensarci». 
Il giorno dopo, infatti, vieneopera- 
to al «San Raffaele» e il tumore, lo¬ 
calizzato in tempo, è estirpato. Ieri 
i medici del nosocomio, per rispet¬ 
to della privacy, hanno taciuto. 

Un percorso personale tenuto se¬ 
greto perché «nessuno potesse co¬ 
gliere questa mia debolezza, questa 
mia défaillance», spiega il capo del¬ 
l'opposizione, «perché un leader 
politico ha degli avversari, e molti 
sono pronti ad approfittare di ogni 
debolezza». Insomma, la solita si¬ 
nistra dal cuore di pietra, priva di 
ogni bari urne di umanità. Mail Ca¬ 
valiere ha continuato a «tenere du¬ 
ro», tanto che «nessuno se ne è ac¬ 
corto, neanche voi giornalisti». Ep¬ 
pure qualche voce circolava, e cir¬ 
cola anche negli ultimi tempi, co- 
mequando in occasionedel vertice 
del Ppe a 0porto Berlusconi saltò 
l'appuntamento per una influenza. 


«Dieci giorni dopo l'operazione, 
seppur invasiva, presiedevo già una 
riunionedi Forza Italia», racconta. 

Berlusconi afferma di essere stato 
spinto a raccontare la sua malattia 
ora ai giovani tossicodipendenti, 
«per dare loro sostegno e coraggio 
alla volontà di riprendere la vita». 
Vita che ora apprezza di più: «Oggi 
do meno importanza di un tempo 
alle cose terrene, ai soldi, alle pro¬ 
prietà». Ad ascoltarlo ci sono i ra¬ 
gazzi e i loro genitori, il personale 
della comunità veneta, insieme al 
sindaco e tre consiglieri comunali 
venuti a salutare il leader del Polo. 

Il 27 aprile di quest'anno il sin¬ 
daco di New York, Rudolph Giulia¬ 
ni, confessa pubblicamente di ave¬ 
re un tumore alla prostata e si ritira 
dal la sfi da elettorale per il seggio di 
senatore. Rudy «lo sceriffo» rivela 
così di non essere infrangibile ma 
umano, e ne acquista in popolari¬ 
tà. Silvio Berlusconi non ha biso¬ 
gno di confermare la sua carica di 
energia umana. Ora questa rivela¬ 
zione potrà forse contribuire a raf¬ 
forzare la sua immagine di invinci¬ 
bile. Infatti ai ragazzi cita Giacomo 
Casanova: «Ogni uomo, se vuole 
davvero, può diventare anche re». 

La rivelazione di Berlusconi vie¬ 
ne lodata dagli uomini del Cavalie¬ 
re. «Non è mai domo, anche nelle 
circostanze più drammatiche non è 
mai prevalsa in lui la sfiducia e 
l'abbandono. È questa la ricetta dei 
suoi successi politici», dicePierfer- 
dinando Casini. Enrico La Loggia, 
capogruppo di Forza Italia in Sena¬ 
to, commenta come «un gesto di 
grande coraggio» la rivelazione «di 
fronte a gente che soffre». 

Umberto Veronesi, oncologo e 
ministro della Sanità, non sapeva 
della malattia del cavaliere e rilan¬ 
cia un messaggio incoraggiante: 
«Di cancro si può guarire. La forza 
di volontà, il coraggio, la voglia di 
vivere possono essere di grande 
aiuto», anche per i tossicodipen¬ 
denti. 

N. L. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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SU RAITRE 

<€na9»> saluta 
coisQ^di Borsa 

■ Ultiinapuntata,staseraalle23.10suRaitre^ 
di Energa. In una intervista a Myrta Mer¬ 
lino il segretario della CisI, Sergio D'Anto- 
ni, parlerà di immigrazione, disoccupa- 
zionedei rapporti con Confindustria. 

Alan Friedman spiegherà i segreti della 
Borsa. Uno sguardo particolaresarà dedi¬ 
cato all'l rianda che da terra sottosvilup¬ 
pata è diventata una delle locomotive 
d'Europa. E poi:comefanno RomaeLazio 
afareacquisti miliardari efar quadrarei 
conti con la Borsa? Rispondono Sergio 
Cragnotti, Rosella Sensi, Mario Baldassar- 
ri, Oliviero BehaeGianni Minà. Infine, un 
incontro con Roberto Galimerti, capo di I. 
Net, un altro con Vittorio Sgarbi sui rap¬ 
porti con Internet eia possibilità di ordi¬ 
nare da casa un abito all'ultima moda. 


SU RAITRE 

<Coà fan tutte> 
a Prima della FVìma 

■ L'ultimapuntatadellastagionediPr/ma 
della prima di Rosaria Bronzetti, va in on¬ 
da stasera a mezzanotte su Raitre. Presen¬ 
tata da Aisha Cerami, sarà interamente 
dedicata al Cosi fan tutte di Wolfgang 
Amadeus Mozart, al lestito al Teatro Co¬ 
munale di Ferrara. Sul podio troviamo 
Claudio Abbado a dirigerei giovani musi¬ 
cisti della Mahler Chamber Orchestra, 
mentrela regiadell'allestimentoèdi Ma¬ 
rio Mortone. Il cast èdi alto profilo:tra i 
protagonisti troviamo infatti Anna Cate¬ 
rina Antonacci, Daniela Mazzuccato, An¬ 
drea Concetti e Nicola Ulivieri. La versione 
integrale del l'opera andrà in onda dome¬ 
nica 30 luglio alle 16.00 sempresu Raitre. 
La regia di questa puntata di Prima della 
prima èdi Giovanni Piperno. 



TomaJohnnyStecdiino 

T orna in primaseratasuCanaleS (èia quinta volta) 
JohnnyStecchino, il fortunato film girato da Ro¬ 
berto Benigni (e scritto da Vincenzo Cerami) 
nel 1991. Per gli estimatori del comico sarà 
piacevole ritrovarlo nei doppi panni del sangui¬ 
nario boss mafioso Johnny Stecchino e del suo 
ingenuo sosia Dante, autista di pulmino. Equi¬ 
voci, scambi di persona, piccole malizie. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 2233 

THUNDER 


■ Un giovane pelle¬ 
rossa di nome thun- 
der, tuono, difende il 
cimitero dei suoi an¬ 
tenati dalle ruspe dei 
bianchi, giungendo a 
farne una guerra per¬ 
sonale. Dietro i nomi 
americani di regia e 
cast si nascondono 
gli italianissimi Fabri¬ 
zio De Angelis e Mar¬ 
co Di Gregorio, india- 
no di...Trastevere. Pe¬ 
rò il film funziona: 
azione e suspense. 

Regia di Larry Ludman, 
Mark Gregory.BoSven- 
son. Italia (1983). 86 mi¬ 
nuti. 


■ FeE4 lE 

OTTO 
E MEZZO 


■ Un regista in crisi 
esistenziale si scruta 
all'interno in un lungo 
e confuso flashback. 
Felliniano specchio, 
tra ricordi, sogni e 
fantasie. Suggestivo, 
spettacolare e con un 
Mastroianni felice¬ 
mente incarnato nel- 
l'alterego cinemato¬ 
grafico di Federico. 

Un film che, comesi 
dice, ha ottenuto ric¬ 
chi premi ecotillons. 


Regia di Federico Fellini, 
con Marcello Mastroian¬ 
ni, AnoukAimée, Sandra 
Miio. Italia (1963). 140 
minuti. 


■ F¥ILND 2333 

LOVE AFFAIR 
UN GRANDE 
AMORE 

■ Commedia senti¬ 
mentale costruita at¬ 
torno al carisma dei 
due interpreti, amanti 
anche nella vita: War- 
ren Beatty e Annette 
Bening. Lui è un ex 
campione di football, 
lei una bella donna fi¬ 
danzata con un big 
della finanza: si incon¬ 
trano in aereo sul volo 
per Sydney, ma una 
tappa imprevista a Ta¬ 
hiti fa scoccare la 
scintilla. 


Regia di Glenn Gordon, 
conWarren beatty e An¬ 
nette Bening. Usa 
(1994). 108 minuti. 


■ (¥□03 E3D 

A MOSCA 
INSIEME 
A MUTI 

■ Sarà trasmessa 
oggi pomeriggio da 
RadioB, in diretta dal 
teatro Bolscioi di Mo¬ 
sca, l'esecuzione del¬ 
la Nona sinfonia di Lu¬ 
dwig van Beethoven: 
sul podio Riccardo 
Muti dirigerà i com¬ 
plessi della Scala e 
del Teatro Bolscioi. 
Grazie all'evento de¬ 
nominato <A Mosca 
insieme»gli ascolta¬ 
tori percorreranno vir¬ 
tualmente! luoghi 
moscoviti, accompati 
dall'inviata Lucia An¬ 
nunziata e da Angelo 
Foletto. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w [ujurjo 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

CHE TEMPO FA, 

6,40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attualità, 
10,05 LUPETTO CRICIO 
TORNA A CASA, Film, 

11.30 TCl, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, “Un solo 
popolo", 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, “Crociera 
con delitto", 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 INCANTESIMO, 
Miniserie, Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli 
15,00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE, Varietà, 

16.25 TALE MADRE, TALE 
FIGLIA, Film (Francia, 

1993), Con Richard 
Bohringer, Chantal Lauby, 

17.50 TG PARLAMENTO, 
18,00 TGl, 

18,10 Da San Patrignano; 
EOUITAZIONE, Concorso 
Internazionale salto 
ostacoli. 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK, Telefilm, “Ruth e il 
mondo degli assassini", 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 
ConCloris Brosca, 

20.50 LOVE AFFAIR - UN 
GRANDE AMORE, Film sen¬ 
timentale (USA, 1994), Con 
Warren Beatty, Annette 
Bening, Regia di Glenn 
Gordon Caron, 

22.50 TG 1, 

22,55 LE VIE DELL'AMICI¬ 
ZIA, Musicale, “Ravenna - 
Mosca", 

0,20 TG 1 - NOTTE, 

0,40 STAMPA OGGI, 
Attualità, 


6,15 STUDIO LEGALE, 

6.25 L'AMORE È UN 
DARDO, “Sonnambula", 
7,00 STAR TREK VOYAGER, 

7.45 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi 
10,05 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, Telefilm, 

10.25 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 

11,00 PORT CHARLES, 
Soap opera, 

11,20 TG 2 -MEDICINA 33, 

11.45 TG 2 MATTINA, 

12,05 UN PRETE TRA NOI 
2, Miniserie, “Il deltaplano", 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 JAKE Si JASON 
DETECTIVES, Telefilm, 
15,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, “Vigilantes", 

16.50 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Telefilm, 

17.30 Tg 2 Flash, 

17.50 PORT CHARLES, 

Soap opera. Con Kin Shriner, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

18.30 TG 2 -FLASH LI.S,, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SERA, 
19,00 E,R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 
“Richiami ufficiali", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 STREGHE, Telefilm, 
“Il wendigo" -“Venerdì 13", 
Con Shannen Doherty, 
HollyMarieCombs, 

22.35 PROFILER, Telefilm, 
“Urto violento", 

23.25 ALCATRAZ, Con la 
partecipazione di 
Francesca Neri (Replica), 

23,55 TG 2 - NOTTE, 

0,30 TG PARLAMENTO, 


A nirmE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore 

8.35 IL GRILLO, Rubrica, 
9,00 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO, L'ITALIA 
FASCISTA (1926-1939), 

9.35 AMOR-ROMA, Rubrica, 
10,00 GEO MAGAZINE, 
10,301 DUE COMPARI, Film, 
Con A, Fabrizi, P, De Filippo, 
12,00 TG 3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 DOPPIAVI] FLASH, 

12,25 PROGETTO EDEN, Tf, 

13.10 LOIS & CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, “La 
sosia e la cantante". Con 
Teri Hatcher, Dean Cain, 
14,00 TG 3 METEO REGIO¬ 
NALE, 

14.15 TG 3, 

14.35 LAMELEVISIONE E 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per bambini 
16,00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, 
Contenitore sportivo 
AlFinterno: Da Giulianova: 
Vela, Giro d'Italia a vela, 9^ 
tappa; 16,10 Canottaggio, 
Piediluco, 

17,00 GEO MAGAZINE, 
18,00 BONANZA, Telefilm, 
19,00 TG 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 

20.10 IL MEGLIO DI TURI¬ 
STI PER CASO, 

20,30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20,50 CHI L'HA VISTO? 

22,40 TG 3, 

23,05 ENERGIA, Rubrica, 
TG 3 METEO, 

24,00 TG 3/ EDICOLA, 
0,10 PRIMA DELLA 
PRIMA, Conduce Aisha 
Cerami AlFinterno: Così fan 
tutte. Teatro Opera, Di 
Wolfgang Amadeus Mozart, 
0,40 FUORI ORARIO, 

COSE (MAI) VISTE, 
“Vent'anni prima". 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

6.40 ALEN, Telenovela, 

7.30 MILAGROS, Telenovela, 

8,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

9.45 HURACAN, Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM, Rubrica, Conduce 
Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

14,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo 

16,00 LE GRANDI VACAN¬ 
ZE, Film commedia 
(Francia, 1968, b/n), 

18,00 INCROCIERÀ, 
Telefilm, 

18,55 TG 4-TELEGIORNALE, 

19.35 HUNTER, Telefilm, 

“Il poliziotto e la bambina", 

20.35 AMICO MIO, 
Miniserie, “Vivrà ancora". 
Con Massimo Dapporto, 
Katharine Bohn, 

22.30 BRONX41“ 
DISTRETTO DI POLIZIA, 
Film poliziesco (USA, 

1981), Con Paul Newman, 
Ed Asner, Regia di Daniel 
Petrie, 

0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1,05 TV TV-SPIA-DEI 
LITFIBA 

1,15 8 E1/2, Film 
drammatico (Italia, 

1963, b/ n). Con 
Marcello Mastroianni, 
Claudia Cardinale, 

Regia di Federico Fellini, 

3.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 


ITALIA 1 

6,05 BENNY HILL SHOW, 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Radioattività", 

8,35 HAZZARD, Telefilm, 
“Gioielli che scottano", 

9.30 SEAOUEST, Telefilm, 
“Replicanti", 

10.30 TUTTI GLI UOMINI 
SONO UGUALI, Miniserie, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 ANTEPRIMA DEL 
FESTIVALBAR, Musicale, 

13.30 WHAT'S MY 
DESTINY DRAGON BALL 
14,00 WEEKEND CON IL 
MORTO, Film commedia 
(USA, 1989), Con Andrew 
McCarthy Jonathan 
Silverman, Regia di Ted 
Kotcheff, 

16.30 ROSSANA, 

Cartoni animati 

17,15 BAYWATCH, 

Telefilm, “Ore d'angoscia", 
18,10L,A,HEAT, Telefilm, 
“Il sapore del successo". 
Con Wolf Larson, Steven 
Williams, 

19.30 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

19,58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Con Max Novaresi, 

20.40 SCUOLA DI EROI, 
Film drammatico (USA, 
1991), Con Sean Astin, Wil 
Wheaton, Regia di Daniel 
Petrie Jr, 

22,45 LA RIVINCITA DEI 
NERDS 2, Film commedia 
(USA, 1987), Con Robert 
Carradine, Courtney 
Thorne, Regia dijoe Roth, 
0,45 STRIPES-UN PLOTO¬ 
NE DI SVITATI, Film com¬ 
media (USA, 1981), Con 
Bill Murray, Harold Ramis, 
Regia di Ivan Reitman, 

2.40 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO 5, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8.40 PAZZE D'AMORE, 

Film commedia 

(USA, 1992), 

11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, “L'uomo di casa", 
12,00 I ROBINSON, 

Telefilm, “Scuola di ballo", 

12.30 CASA VIANELLO, 
Telefilm, 

“La cura dimagrante", 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera. Con Ronn Moss, 
Katherine Kelly Lang, 

14,10 VIVERE, Soap opera. 
Con Paolo Calissano, 
Elisabetta De Palo, 

14.40 SEDUZIONE E VEN¬ 
DETTA, Film-Tv thriller (USA, 
1995), 

16.40 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, “Telethon 
col morto", 

17.40 ULTIME DAL CIELO, 
Telefilm, “L'amore è cieco", 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti, Con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5/ METEO 5, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona, Con la complicità 
del Gabibbo, 

21,00 JOHNNY STECCHI¬ 
NO, Film commedia (Italia, 
1991), Con Roberto 
Benigni, Nicoletta Braschi, 
Regia di Roberto Benigni, 

23,20 BUON COMPLEANO 
FESTIVAL! Attualità, 
“Speciale chiusura del 
Festival Giffoni 2000", 

23,50 SPIE, Telefilm, “Un 
video che scotta", 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, (Replica), 


me 

7,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.35 CLUB HAWAII, Telefilm, 

8.10 DUE MINUTI UN LIBRO, 

8.15 DI CHE SEGNO SEI? 

8.20 ZAP ZAP NATURA, 
Rubrica per bambini, 

9.30 IL TIGRE, Film (Italia, 
1967), Con Vittorio 
Gassman, All'Interno: 

10.30 TMC NEWS, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 SOTTO OUESTO 
SOLE, Rubrica, 

13.20 KOJAK, Telefilm, 

14.20 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO 3, Film 
(Italia, 1991), (Replica), 

16.30 THE PROFESSIO¬ 
NALE, Telefilm, 

17,40 ZAP ZAP NATURA, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 18,20 LAZA- 
RUS MAN, Telefilm, 

19.20 ALTROMONDO, 
Rubrica, 

“Il mondo del futuro", 

19,25 TMC NEWS 
19,55 TG IN,,, OLTRE, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 ALTROM ONDO, 
Rubrica, 

20.35 CRAZY CAMERA 
ESTATE, Attualità, 
Conducono Laura Kasper, 
Arnaldo Mangini, 

20.45 L'ANGELO CON LA 
PISTOLA, Film drammatico 
(Italia, 1991), ConTahnee 
WeIch, Remo Girone, Regia 
di Damiano Damiani, 

22.30 TMC NEWS, 

22.50 THUNDER, Film 
avventura (Italia, 1983), Con 
Mark Gregory, BoSvenson, 
Regia di Larry Ludman, 

1.10 ALTROM ONDO, Rubrica, 

1.15 TMC NEWS-EDICOLA 
NOTTE / METEO/ 
OROSCOPO, 


TMC2 


11.15 BEST ITALIA. 12.00 
NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 POOL. Rubrica. 
15.00 A ME MI PIACE. 

15.30 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Attualità. 

19.00 VIDEO DEDICA.. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 SURFING. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC2SPORT- 
MAGAZINE. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 
Con Mixo. 


TE LE-sbianco 


11.40 GIORNO PER GIOR¬ 
NO-YOM YOM. Film. 

13.30 JAMU, IL LEOPARDO 
ORFANO. Documentario. 

14.25 X-FILES-IL FILM. 
Film. Con D. Duchovny, G. 
Anderson. 

16.25 BELOVED. Film 
drammatico (USA, 1998.) 

19.15 SOLEIL. Film 
(Francia, 1998.) Con 
Sophia Loren. 

21.00 THE AVENGERS- 
AGENTI SPECIALI. Film 
fantastico (USA, 1998). 
Con Ralph Fiennes, Urna 
Thurman. Regia di 
Jeremiah Chechik. 

22.30 LA GOVERNANTE. 
Film drammatico (GB, 
1999). 

0.25 1 GIARDINI DELL'E¬ 
DEN. Film biografico 
(Italia, 1998). 


TELE-mero 


11.10 IL SOGNO DI 
FRANKIE. Film commedia. 

12.35 IL BARBIERE DI 
SIBERIA. Film. 

15.30 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. Film. Regia 
diWimWenders. 

17.10 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Glenn 
Close. Regia di R. Altman. 

19.10 L'OGGETTO DEL 
MIO DESIDERIO. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

21.00 BIGLIETTI D'AMO¬ 
RE. Film (USA, 1998. Con 
A. Garcia, A. McDowell. 
Regia di Richard Wenk. 

22.50 THE OPPOSITE OF 
SEX. Film (USA, 1998). 
0.30 NIGHT: SESSO E 
VIDEOTAPE. Documentario. 

1.20 LADRI PER LA 
PELLE. Film poliziesco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.00; 
16.00; 17.30; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 

5.30. 

6.13 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso; 7.34 
GR 1 Questione di soldi; 8.34 Radiouno 
musica; 10.08 II baco del millennio; 12.07 
GR 1 Come vanno gli affari; 12.35 
Radioacolori - 1^ parte; 13.27 Tarn Tarn 
Lavoro; 13.36 Radioacolori - 2^ parte; 14.00 
GR 1 - GR 1 Medicina e società; 14.08 GR 1 
Con parole mie. Sent'ieri; 15.05 GR 1 Ho 
perso il trend; 16.03 GR 1 Baobab. Notizie 
in corso; 17.00 GR 1 - GR 1 Come vanno gli 
affari; 19.25 GR 1 Ascolta, si fa sera; 19.35 
GR 1 Zapping. Alla radio l'informazione in Tv 
e non solo..; 21.05 Radiouno Music Club; 
22.34 Uomini e camion; 22.41 Ghiaccio bol¬ 
lente; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.33 Uomini e camion; 0.33 
Bolmare; 0.38 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 

21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.45 Blu notte. 30 puntate di Melania G. 
Mazzucco e Luigi Guarnieri; 9.00 II program¬ 
ma lo fate voi; 10.37 II Cammello di 
Radiodue; 11.00 Amiche mie; 11.36 II 
Cammello di Radiodue; 12.00 L'importante 
è partecipare; 14.00 L'Altra musica; 14.35 


Il Cammello di Radiodue; 16.00 Acquario. 
Motore di ricerca; 17.00 li Cammixo, ovvero 
sul Cammello di Radiodue con Mixo; 18.00 
Debito formativo; 19.00 II Cammello di 
Radiodue; 20.00 Alle 8 della sera. Il raccon¬ 
to delle cose e dei fatti; 20.39 II Cammello 
di Radiodue; 21.37 Ultrasuoni Cocktail; 
23.00 Boogie Nights. In redazione 
Francesco Di Costanzo; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Amiche mie (Replica); 2.28 
Alle otto della sera (Replica); 2.56 Solo 
Musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 19.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina; 9.02 
Mattinotre; 10.00 Radiotre Mondo Estate; 
10.52 Mattinotre; 11.45 Agenda; 12.45 
Tournée; 13.00 II gioco delle parti; 14.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
14.20 Invenzioni a due voci; 15.15 Scienza; 
16.30 Cento lire; 18.00 Tournée; 18.15 
Radiotre Suite Festival; 18.30 Ravenna 
Festival. Orchestra e coro della Scala. 
Direttore; Riccardo Muti. Soprano; 
Krassimira Stoianova. Contralto; Larissa 
Diadkova. Tenore; Giuseppe Sabbatini. 
Basso; Alastair Miles. Ludwig van 
Beethoven; "Sinfonia n. 9 in re minore op. 
125 - Allegro ma non troppo, un poco mea- 
stoso - Molto vivace - Adagio molto e canta¬ 
bile - Finale; Presto, Allegro assai”; 20.00 
Teatrogiornale; 21.00 Prom 3. Felix 
Mendeissohn. “Oratorio di 5. Paolo”; 23.30 
Tournée; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 





OGGI ^■DOMÀNT 


# Al Nord: sulle zone alpine, sul settore centrale cielo gene¬ 
ralmente nuvoloso con piogge sparse e locali temporali. Al 
Centro e Sardegna cielo generalmente nuvoloso con possi¬ 
bili isolate piogge. Al Sud e Sicilia cielo sereno o poco nu¬ 
voloso con tendenza ad aumento della nuvolosità. 


# Al Nord: sulle zone alpine cielo molto nuvoloso con loca¬ 
li piogge e isolati temporali. Al Centro e Sardegna cielo 
sereno o poco nuvoloso con possibili isolati temporali 
nel tardo pomeriggio in prossimità dei rilievi. Al Sud e 
Sicilia cielo sereno o poco nuvoloso con addensamenti 
cumuliformi pomeridiani. 



LA SITUAZIONE 


# Sul Meditteraneo sud-occidentale è presente un flusso di aria caldo¬ 
umida che interesserà la Sardegna: un sistema nuvoloso di origine 
atlantica in movimento verso Est/Sud-Est sulla Francia scorrerà lungo 
l’arco alpino. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

18 

26 

■ VERONA 

18 

27 

I 

AOSTA 

15 

18 

TRIESTE 

21 

26 

VENEZIA 

18 

26 

MILANO 

20 

27 

TORINO 

19 

22 


MONDOVÌ 

20 

24 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

26 

IMPERIA 

19 

24 

BOLOGNA 

19 

30 

FIRENZE 

18 

29 


PISA 

16 

28 


ANCONA 

17 

29 

PERUGIA 

np 

29 

PESCARA 

15 

29 

L’AQUILA 

11 

np 

Iroma 

15 

29 


CAMPOBASSO 

17 

26 

■ bari 

15 

30 

NAPOLI 

np 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

18 

25 

R. CALABRIA 

19 

30 


PALERMO 

19 

29 


MESSINA 

22 

28 

CATANIA 

IT 

32 

CAGLIARI 

22 

29 

ALGHERO 

np 

22 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

16 

20 

I 

OSLO 

14 

25 

I 

STOCCOLMA 

16 

25 

COPENAGHEN 

14 

21 

MOSCA 

16 

27 

BERLINO 

13 

19 

VARSAVIA 

IO 

21 


LONDRA 

13 

22 


BRUXELLES 

13 

18 


9 

19 

FRANCOFORTE 

11 

22 

PARIGI 

15 

25 

VIENNA 

13 

23 


MONACO 

13 

24 


ZURIGO 

13 

26 

GINEVRA 

18 

29 

BELGRADO 

16 

27 

PRAGA 

9 

21 

BARCELLONA 

20 

27 

1 1 

ISTANBUL 

18 

25 

■ MADRID 

18 

32 


LISBONA 18 25 ATENE 20 31 AMSTERDAM 13 18 


ALGERI 23 39|MALTA 19 30|BUCAREST 13 29 
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LE Cronache 


l'Unità 


Veltroni: «Slamo 
vidni alla soluzion&> 

■ «Siamo vicini ad unasoluzionecheconsentiràa/'L/n/tà di continuarea 
uscire e di rimanere a sinistra, con la salvaguardia di posti di lavoro di 
giornalisti e poligrafici». Lo ha dichiarato ieri sera Walter Veltroni, se¬ 
gretario dei Demovratici di Sinistra, ai margini del dibattito che si è 
svolto alla festa de l’Unità di Livorno. 

«Abbiamo lavorato in questi mesi per cercare di garantire che/'On/tà, 
giornale importante della sinistra e per la storia del movimento ope¬ 
raio di queio paese, possa continuare ad esistere. Le nostre finanze - 
ha detto Veltroni - non ci consentivano di sostenere il peso economi¬ 
co de l'Unità perché un partito che non ruba deve far conto solo sulle 
proprie finanze e 3 miliardi al mese i Democratici di Sinistra non li 
hanno». «Però abbiamo lavorato - ha proseguito Veltroni - per una 
soluzione che consentirà al'Unità di continuare ad uscire e di rimane¬ 
re a sinistra, con la salvaguardia di alcuni posti di lavoro per i giornali¬ 
sti e peri poligrafici. Nelle condizione date - ha concluso il leader dei 
Ds -, e seppur con un passaggio difficile e durissimo, il gruppo diri¬ 
gente dei Democratici di Sinistra ha fatto tutto quanto possibile. Al¬ 
meno questo credo che la redazione lo riconosca». 


L.'UtJlf'A QUAM<'&We(20 

SALVA cwe ue PQDSSlMe 



LA LETTERA 

Adriano SoFri; 

«Un abbraccio a voi 
...econsoiateStaino» 


Abbiamo ricevuto da Adriano 
Sofri questa ietterà di soiida- 
rietà che riteniamo di pubbii- 
care benché originariamente 
espressa in forma privata e 
indirizzata a uno dei vicedi¬ 
rettori e ai caporedattore 
centrate. 


«... Avendo vissuto, nel mio piccolo, agoniedi 
giornali, ed essendo affezionato, oltre che a voi 
e ai vostri compagni di lavoro, alla storia d'Ita¬ 
lia, a Gramsci, a Ble-Kappa etutto, partecipo 
davvero cordialmente alla vostra vicissitudine. 
Per due ragioni non ve lo scrivo pubblicamen¬ 
te: per non nuocervi rispetto a un eventuale 
nuovo editore che non ami i carcerati, e poi 
perché vedo che in tanti vi spiegano che gior¬ 
nale dovreste fare, invece di spedire il vaglia te¬ 
legrafico. Dunque, questa è una lettera privata, 
ma molto simpatizzante e solidale. Ese avete 
una bacheca attaccatecela, in modo che valga 
anche per tutti gli altri, trannegli eventuali tra 
voi che non amino i carcerati. 

Consolate Staine, un abbraccio». 

ADRIANO SOPRI 


Biagi: cari colleghi 
battetevi per i'Unità 

Il grandegiomalista: non potd:e arrendervi 


MARIA NOVELLA OPPO 

ROMA Anche Enzo Biagi, indaffa¬ 
ratissimo come sempre e festeggi a- 
tissimo in questi giorni per i suoi 
prossimi 80 anni, ètristeperledif- 
ficoltà in cui si trova l’Unità. Non 
vuolecredere, Enzo Biagi, chedav- 
verosi «liquidi» un patrimonio co¬ 
me il nostro e si 
dice disponibile, 
immediatamente, 
a fare tutto il pos¬ 
sibile. 

La ringrazia- 
mo,machecosa 
si può fare da 
subito, secondo 
lei, per salvare 
l'Unità? 

«Per esempio po¬ 
tremmo rinuncia¬ 
re, tutti quanti noi 
giornalisti, a un 
giorno di paga. Lo 
dico perusciredai sentimenti ed en¬ 
traresubito nella pratica. Anchese, 
magari, c’è gente che per ragioni 
ideologi chenon sarebbe d’accordo. 
M a se mori sse I’U n i tà, vorrebbedi re 
un po’meno di li beltà pertutti». 

Sta emergendo, in questi giorni, 
da partedi tanti colleghi, un at¬ 
taccamento al nostro giornale 
chequasi ci sorprende. 

«Il mio rispetto per l’Unità è legato 
adalcuneimmagini,al ricordo di al- 
cunepersonecomeUlisse, cheave- 
va magari meno finezza di Forte- 
braccio, ma tutti edueerano grandi 
persone. Giorni fa sono andato a ri¬ 
cordare Fortebraccio a San Giorgio 
Di Pianoehodovutoconstatareche 


l’unico giornale assente era l’Unità. 
Maquestonon diciamolo... 

Diciamolo invece. Anche questo 
vuol direqualcosa. E del resto io 
sonocresciutainunacasaincuisi 
diceva che l’Unità è il giornale 
dellaverità. 

«Eh...tuttoèrelativo. Ogni giornale 
ha un padrone. I giornalisti vorreb¬ 
bero essereliberi percontratto, mala 


libertà bisogna guadagnarsela gior¬ 
no per giorno col lavoro, anche sul 
giornalecheci somigliadi più». 

Nonsosela haseguitoildibattito 
che abbiamo pubblicato in que¬ 
sti giorni. 

«Sono in giro per lavoro, ma il pro¬ 
bi emadell’Unitàloconoscobenissi- 
mo e mi addolora. Sono andato a 
tanti Festival dell’Unitàafareil mio 
numero. Fio nellamemoriaodoredi 
crescentina, ma anchedi buonafede 
e di speranza. Fio avuto un amico, 
un compagno di scuola delle ele¬ 
mentari cheèstatosemprecomuni- 
sta. Quando andavo in Russia per i 
miei viaggi, mi chiedeva: beh, co- 
m’è? lo, per non deluderlo, gli dice¬ 


vo: bellissimo e stanno bene. Nella 
sua camera da letto aveva il ritratto 
di suamoglieequellodi Berlinguer. 
Ci sono in girotantebravepersonee 
sono convinto che l’Unità ce la fa¬ 
rà». 

Pertuttequel I ebravepersone? 

«Pen so an chea tanti miei compagni 
di lavorocheprovenivanodali’Uni- 
tà, tutti giornalisti chesi sono rivela¬ 
ti molto capaci. Penso a 
Guido Nozzoli, unico a ca¬ 
pire che cosa succedeva 
davvero nel Vietnam: bra¬ 
vi ssi mo, pri ma categori a» 
Ma nonostante ciò, ab¬ 
biamo tutti questi pro- 
biemi. 

«I guaisonoquellidellapo- 
litica, di una sinistra che 
non si sa più che cosa sia. 
Quando èstata calataquel- 
I a ban d i era rossa eh e era te- 
nutasu daun ventilatoree 
quando è caduto quel M u- 
ro, c’ero anch’io. E stata la 
mortedi tutteleideologiedel secolo 
in unavolta». 

Questo è il passato, ma ora dob- 
biamoguardareal futuro. La che 
è uno da più grandi giornalisti 
italiani,ci dicaquellochepossia- 
mofarecol nostro lavoro per sal- 
varel'Unità. 

«Provarci. C’è un personaggioin un 
filmdi Fellini chevaachièderecon- 
siglioaun vescovo eil vescovo gli ri¬ 
sponde: figliolo, chi ti ha detto che 
hai dirittodi esserefelice?NellaCo- 
stituzionedegli Stati Uniti c’èscritto 
chebisognabattersi perlapropriafe- 
licità». 

Allora dobbiamo batterci anche 
noi. 


il 


Il vostro giornale 
non può 
chiudere 
Avremmo tutti 
un po' meno 
di libertà 


n 



Si, certo, ma per tutte I ecosedel I a vi - 
ta bisogna battersi. Anche per noi 
stessi. Questo èi I guaio oggi : c’ètan- 
ta mancanza di tensione. Ma forse 
questo èsolo un effetto del I a mi aetà, 
perchéormai hopiùricordi chespe- 
ranze». 

Del resto la ha quasi la stessa età 
dell’Unità. 

«S amo indueafarebi lanci». 

Eleichebilanciofa? 

«Potrei direcomequel nobileduran- 
tela Rivoluzionefrancese: ho vissu¬ 
to». 

Torniamo all’Unità. Da giornali¬ 
sta, ci dicadadovecomincerebbe 
lei, seper avventura letoccassedi 
farei I di rettoredel I ' Un i tà. 

«Comincerei col dire: cerchiamo di 
dare una notizia in più degli altri. 
Qppureunaopinionein più, perché 
un’opinionea voltevalepiù di uno 
scoop. I giornali ormai si somigliano 
tutti, sono tutti omologati. Non c’è 
più un’inchiesta. Bisogna pensare 
che non è necessario andare nel 
Transvaal perfareun’inchiesta». 

Si puòfareanchein un condomi¬ 
nio. 

«Certo, ma oggi ci sonoi giornalisti a 
tassametro: credono che, più si va 
lontano e più si scoprono cose im¬ 
portanti.Il mioamicoTommasoBe- 
sozzi dica/a: anchenel deserto puoi 
trovaredellegrandi storie». 

E qual è la prima storia che rac- 
conterebbesuM’Unità? 
«Racconterei benebenecomesi dar¬ 
ri vati al I a cri si del gi orn al e, del parti - 
to, del I a stam pa. C h e cosa abbi amo 
di diverso dagli altri, che cosa ci 
manca. Perché ormai le notizie le 
han n 0 tutti. E poi, guardi, per paria- 
redi un giornaiistachestimo molto. 



dicodi MicheleSerra sullaprima pa- 
ginadeirUnità:forseoggi non si ac¬ 
corgerebbero neppuredi Fortebrac¬ 
cio. Ed soffro a dirlo. Comunquese 
c’è qualcosa che posso fare per voi, 
sono a vostra disposizione, mi chia¬ 


mi quandovuole». 

La èsempremoltogentileesensi- 
bileai nostri problemi. 

«No, non sono gentile. Anzi, sequal- 
cuno non mi piace, faccio in modo 
chelosappia». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARO 

FOLENA... 

una drastica e drammatica ri¬ 
strutturazione, da un risana¬ 
mento finanziario e da un ri¬ 
lancio del giornale. Il tutto 
con un’eccezionale mobilita¬ 
zione dei militanti e dei diri¬ 
genti del Pei. E con il concorso 
convinto della redazione e l’o¬ 
pera dell’amministratore Ar¬ 
mando Sarti e dei suoi colla¬ 
boratori. I dati della diffusione 
e quelli finanziari sono rin¬ 
tracciabili non solo presso 
l’Amministrazione, ma nelle 
pagine dell’Unità e anche nei 
verbali della Direzione e del 
Comitato centrale del Pei che 
discussero e decisero collegial¬ 
mente più volte cosa fare per 
salvare il giornale. Fu un erro¬ 
re averlo salvato? Può darsi, 
non è la mia opinione. Chie¬ 
do però che sul "caso" Unità si 
discuta seriamente senza riget¬ 
tare la r^onsabilità a chi og¬ 
gi non èin sella. Chiedo chesi 
svolga un dibattito pubblico, a 
cui vorrei partecipare con Po¬ 
lena, ma anche con D’Alemae 
Veltroni, che sono stati diret¬ 
tori, con altri ex direttori che 
prima di me, fecero grande il 
giornale e quelli che sono ve¬ 
nuti dopo. Un dibattito sugli 
anni ’80esugli anni ’90. E’ be¬ 
ne che i lettori, e tutti coloro 
che in questi giorni, dadiverse 
parti, sono giustamente allar¬ 
mati per le incerte prospettive 
del giornale, sappiano la veri¬ 
tà, tutta la verità nient’altro 
che la verità per capire qual è 
il momento in cui si produce e 
si riproduce lo squilibrio tra 
costi e vendite di cui parla Po¬ 
lena. E questa potrebbe essere 
l’occasioneper capire se l’Uni¬ 
tà ha un futuro e quale. Ma 
per arrivarci occorre con ur¬ 
genza assicurare la continuità 
delle pubblicazioni, anche in 
formato ridotto come in que¬ 
sti giorni. Perciò concordo 
con le cose che scrivi nell’edi- 
torialedi ieri.Cordiali saluti. 

EMANUELE MACALUSO 


L'im'ERVISTA ■ CARLO ROSELLA 

<4Slon si può ueddereun gomaleooà» 


ALBERTO CRESPI 

RQMA Carlo Rossella era all’e¬ 
stero. È rientrato in Italia, ha 
letto della situazione dell’«Uni- 
tà». Ha impugnato il telefono e 
ci ha chiamato in redazione. 
Voleva dirci la sua, l’ex diretto¬ 
re di «Stampa» e Tgl (attual¬ 
mente in forza a Mediaset), sul¬ 
la nostra crisi. Quel la,eh e segue 
non è un’intervista. È un mes¬ 
saggio di solidarietà, e la regi¬ 
strazione di un grido di dolore. 
Inarrestabile: in mezz’ora di te¬ 
lefonata siamo riu¬ 
sciti a fargli due do¬ 
mande. E bastato 
dire «Unità» perché 
Rossella parlasse, 
senza ulteriori sti¬ 
moli. 

«Vi ho cercati - ci 
dice - per dirvi che 
ritengo sia del tutto 
folle far morire un 
giornale che vende 
60-70mila copie. Ci 
sono testate che fa¬ 
rebbero salti morta¬ 
li per arrivare a si¬ 
mili cifre. Sopravvivono gior¬ 
nali che vendono molto meno, 
non capisco perché l’’’Unità’’ 
debba morire. Mi sembra 
un’eutanasia del tutto priva di 
senso». 


«Ci sono dei problemi, certo. 
Ma i problemi si possono risol¬ 
vere, se c’è la volontà. Invece 
mi pare che l’’’Unità’' sia di¬ 
ventata un fastidio per chi do¬ 
vrebbe farsene carico. Come se 


la sinistra si fosse convinta che 
certe posizioni possono essere 
difese affidandosi a macchine 
da guerra più complesse, più 
veloci, più formidabili. Non si 
saranno fatta l’illusione di con¬ 


vincere tutti attraverso Inter¬ 
net? Con Internet, in politica, 
non si va da nessuna parte. 
Mentre il giornale può svolgere 
ancora una funzione impor¬ 
tante, purché ci sia la volontà 
di cambiare, di fare 
un prodotto basato 
su un’idea nuova, 
sorprendente. An¬ 
che restando all’in- 
terno della propria 
area politica, sono 
convinto che 
70.000 copie poten¬ 
ziali ci sono. L’’’U- 
nità", poi, ha un 
grande patrimonio: 
grandi editorialisti, 
bravi giornalisti in 
tanti settori, dagli 
esteri alla cultura, 
dall’economia agli spettacoli; 
una sezione politica ancora for¬ 
te, e dalla quale comunque al¬ 
tri giornali hanno pescato, se¬ 
gno che la scuola è ancora vali¬ 
da. È un patrimonio di idee e 


di professionalità che un nuo¬ 
vo proprietario potrebbe sfrut¬ 
tare». 

Dà anche qualche suggeri¬ 
mento, Rossella; proponendo 
un modello sul quale può esse¬ 
re interessante riflettere. «Ser¬ 
vono iniezioni di creatività, è 
chiaro, lo partirei dal formato. 
Il modello di "Libération" è in 
crisi anche in Francia, ma ci so¬ 
no modelli spagnoli che stan¬ 
no funzionando alla grande. 
Prendiamo il "Mundo": è un 
giornale fatto con ragazzini, 
con transfughi di altri giornali, 
econ lacollaborazionedi gran¬ 
di intellettuali. Con questi 
mezzi, spendendo poco, hanno 
fatto un giornale capace di 
rompere le scatole a 360 gradi. 
Ed è questo che serve, in Italia: 
un quotidiano rompiscatole. 
Che quando lo apri, al matti¬ 
no, devi pensare: "Oddio, spe¬ 
riamo di non esserci, speriamo 
non parlino di me". Un "Libe¬ 
ro" di sinistra: se Feltri ha cen¬ 


trato questo obiettivo sul ver¬ 
sante del centro-destra, perché 
non provarci anche a sinistra? 
"Manifesto" e "Liberazione" 
hanno connotati troppo ideo¬ 
logici: un giornale di sinistra 
coraggioso e nazionale (cosa 
che l’’'Unità’’ già è: un tesoro 
che non va dilapidato), grafica- 
mente rinnovato, slegato da 
potentati economici, politici e 
televisivi, con giornalisti resi 
doppiamente coraggiosi dal 
fatto che hanno rischiato - pro¬ 
fessionalmente, si capisce... - di 
morire, è un progetto sul quale 
un editore intelligente dovreb¬ 
be avere voglia di investire». 

«Ci tengo a dirlo - prosegue 
Rossella-: la mia ansia per r’’U- 
nità" è anche un fatto senti¬ 
mentale: se muore, muore una 
parte di me stesso, lo ho co¬ 
minciato a leggerla da bambi¬ 
no: mio padre aveva una sarto¬ 
ria, un laboratorio di confezio¬ 
ni, e alcuni lavoranti portava¬ 
no con sé questo giornale. Più 


avanti sono entrato nel Pei, ci 
sono rimasto per 15 anni, ho 
fatto la diffusione straordinaria 
la domenica. È un periodo del 
mio passato che ricordo con 
molto piacere, chenon dimen¬ 
ticherò mai e che 
soprattutto non 
rinnegherò mai. 

Compro l’’’Unità’’ 
da quando andavo 
alle medie. Se un 
giorno non la com¬ 
pro, mi dispiace. È 
stata una compa¬ 
gna insostituibile 
in tutti i momenti 
che hanno segnato 
la storia d’Italia, e 
in tutte le fasi deci¬ 
sive del travaglio 
del Pei nella secon¬ 
da metà del secolo, lo, oggi, 
non mi occupo più di politica e 
sono considerato "vicino" a 
Berlusconi, ma un’eventuale 
chiusura del vostro giornale è 
per me un trauma; e non capi¬ 


sco perché alcuni militanti ap¬ 
paiono inspiegabilmente di¬ 
staccati da questa vicenda. 
Non so... è come se l’’’Unità’’ 
fosse diventata antipatica al 
partito, e questo è veramente 
un giallo. Un giallo politico, 
giornalistico e psicoanalitico. 
Come sei ds, diventati potenti, 
rifiutassero di riconoscere un 
parente più debole. Non capi¬ 
scono che, se dovessero perde¬ 
re le elezioni, finirebbero per 
rimpiangere un giornale ami¬ 
co: i grandi giornali non ti dan¬ 
no più tanto retta, nel momen¬ 
to in cui non sei più 
al potere...». 

«lo penso che si 
debba fare un gior¬ 
nale di informazio¬ 
ne selettiva. Legato 
a un’area, ma capa¬ 
ce di dire cose terri¬ 
bili anche alla tua 
stessa area. Con un 
editore motivato e 
una direzione forte. 
Vi do un ultimo, ba¬ 
nalissimo consiglio: 
buttate pure via 
questa mia intervi¬ 
sta, ma ritagliate e conservate 
quelle, che avete già pubblica¬ 
to, con Pansa e Mieli. C’erano 
ottime idee per un programma 
editoriale. Provate a fonderle, e 
a ri parti re da lì». 


il 


L'Unità è 
partedi me 
La cerco 
ogni giorno 
mi dispiace 
se non la trovo 


n 



II 

Sembra che 
siate 
diventati 
un fastidio 
Ma la sinistra 
si illude... 
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Cinema ^Teatri 




1 PRIIVIE VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E.30 

TEL 02.76.00.33 

Chiusura estiva 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Beefcake 

Di: T. Rtzgerald. Con: D. 
Maclvor,J.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.10-17.20-19.40-22.00(9.000) 
Sound & Motion Picture- In lingua ori¬ 
ginale 

An ideal husband 

Un marito ideale 

Di: O.Paiker. Con: R B«- 
rat,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISTOFOR1S3 

TEL 02.78.03.90 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Riposo 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Riposo 

ARLECCHINO 

VIAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

ASTRA 

C.SOVinORIOEMANUB.E. 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

BRERASALA2 ? 

Chiusura estiva 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TEL 02.65.95.779 

Chiusura estiva 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Le regole della casa dd 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Di'A°&kurov.Con:ERufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mast[t)ianni,P.Abnjnhosa 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONH T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30(13.000) 

Missioni lmpossible2 

Di:j.Woo. Con:T. Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Riposo 

CORSO A 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Riposo 

DUCALESAUl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Riposo 


DUCALESALA2 A 

Riposo 

DUCALESALA3 A 

Riposo 

DUCALESALA4 A 

Riposo 

ELISEO A 

^A TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALi£RIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Riposo 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Riposo 

GLORIA SALAGARBO ▼ 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 20.10-22.40 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:j. Woo. Con:! Cruise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

tOr. 15.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:j. Woo. Con:! Cruise, 
D.&rott,! Newton 
Avventuroso 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Chiusura estiva 

MANZONI 

W MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO BV1ANUELL24 

TEL 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 

METROPa A 

V.L£RAVE24 

TEL 02.79.99.13 

Chiusura estiva 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di:].Dizdar.Con:Ch.Cole- 

man,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALE CORSICA 68 

TEL 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Chiusura estiva 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:j. Woo. Con:! Cruise, 
D.^tt,! Newton 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Romeodevemorire 

Di:ABaitkowiak.Con:j.U 
D. Lindo 

Drammatico 

ODEON SALA 03 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con; j. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 14.50(7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.15(13.000) 

Rim in linguAorigtó. 

ODEON SALA5 

Or. 15.35(7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J.Woo.Con:!CruiteD. 
Scott! Newton 

.Aw^turo». 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
J.Pho 0 iix,DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA6 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

Commedia 


ODEON SALA? 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Amori segreti 

Di:!Connelly.Con:C. Da- 
nes,LOIin,G.Byme 
Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 14.45-16.30-18.15 (7.000) 
Rassegna: Festival Disn^ 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Tarpan 

Di:Ch.Buck 

Cartoni animati 

Election 

Di: A Payne. Con: M. Bro- 
derick, R Witherspoon, C. 
Klein 

Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.45 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton 
Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ORBO AB 

V.LBCON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO 

C.SOVT!ORO EMANUELE 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Riposo 

PUNIUSSALA2 A 

Riposo 

PLÌNIUSSALAS Al 

Riposo 

PUNIUSSAÌA4 A. 

Riposo 

PUNIUSSAÌA5 A. 

Riposo 

PREaDEIff'. 

LGO AUGUSTO,! 

TE. 02.76.02.21.90 

Chiusura estiva 

SANCARLO 

VAMOROZZODELÌAROCCAN4 
TE. 02.48.13.442 

Chiusura estiva 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE. 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott! Newton 
Avventuroso 

SPLENDORSALABETA A 

Riposo 

5PLENDORSALAGAMMA A 

Riposo 


ARENE ESTIVE 


ARiANTEO-ARENA CIVICA 

VIA LEGNANO 

TB_02.34.93.17.61 

Or. 21.30 (10.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

PARCOAQUATICA 

Hurricane 

VIAG.AIRAGHI61 

DiiN.Jewison. Con:D.Wa- 

TE. 02.40.91.83.63 

shington,J. Hannah, D. Un- 

21,150r. (1.000) 

ger 


Drammatico 


D'ESSAI 


AUDITORIUMSCARLOPANDORA Riposo 

CORSO MATTEOTTI 14 
Ta.02.76.02.04.96 


DEAMICIS 

VIACAMINADELÌA15 

TE 02.86.45.27.16 

Riposo 

GREGORIANUM 

VIASErTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Chiusura estiva 

ILBARCONE 

VIADAVBIIOT 

TE 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

C.SODI P.TATICINESE,45 

TE 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 

MILANO ARTEECULTURA 

AUDITORIUM DON BOSCO 
\flaM. Gioia,48-Tel.02.67.07.17.72 

Chiusura estiva 


AUDITORiUMSANEDELf 

VIAHOEPU,3/B 

TEp2.86.M^^ . 

Chiusura estiva 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VAMANIN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Chiusura estiva 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA¬ 
LIA 

VIALEVITTOROVBIET02 

. 

Riposo 

CASTELU 

PIAZZASGBOLAMO, 15 
TEpmn./p. 

Chiusura estiva 

CENTROCULTURALE LA VOCE 

yiA[H)l,21. 

Chiusura estiva 

CINETEATROSANGIUSS>PE 

VIAF. REDI 21 

TEp2.20.4m^^. 

Chiusura estiva 

DELHNO 

VIA DALMAZIA, 11 

TE 02.71.46.46. 

Chiusura estiva 

LACRETA 

VIADEL'ALLODOLAB 

TE 02.41.53.404. 

Chiusura estiva 

LUCANIA 

V.LE LUCANIA 20 

TE 02.53.98.03.8 

Chiusura estiva 

ORIONE 

VIAFEZZAN-ANG.V.LEC. DAFORU,! 
TE 02.42.94.43.7 

Chi usura estiva 

ORIZZONTE 

PIAZZADAMIANO CHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Chiusura estiva 

OSCAR 

VIA LATTANZIO, 58 

TE 02.55.18.44.65 

Chiusura estiva 

OSOPPO 

VIAOSOPPO,2 

TE 02.40.07.13.25 

Chiusura estiva 

ROSETUM 

VIAPISANELO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Chiusura estiva 

S.CROCE 

VIA GOLDONI, 75 

. 

Chiusura estiva 

S.M.BELTRADE 

VIAOXIUAIO 

TE 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 


c 

o 

co 


l'Unità 


CINE PRIME 


ARCOBALENO! 

M; 1-2 Mission Impossi- 

P.zza te Bizo,l-tei. 051/235227- 

ble2 

16.00-18.10-20.20-22.30(10000) 

Di:J. Woo. Con;!.emise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ARCOBALEN02 ♦ 

Amori&segreti 

Via Rzzoli, 3 - tei. 051/265628 - 

Di:!Connelly.Con:C.Da- 

16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

nes,LOIin,G.Byme. 

Commedia 

ARENA PUCCINI 

Annaandtheking 

ViaS.Seriio25/2-té.051/4193180- 

Di:A!ennant. Con:J. Fo- 

21.30(8000) 

ster,C.Yun-FaL 

Sentimentale 

ARBJATIVOU 

Ealloramambo! 

Via Massarenti, 418 - tei. 

Di: L Pellegrini, F. Bonifac- 

051/532417-20.30-22.30(8000) 

ci. Con: L Bizzarri, P. Kes- 
siogiu,L.Uttizzetto. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

ViaMilazzo,l-tel. 051/248268 

Chiusura estiva 

CAPITOL2 ♦ 

Via Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309 

Chiusura estiva 

CAPITOL3 

viaMilazzo,l-tel.051/248268 

Chiusura estiva 

CINEPALA7 

viaAitoveggio,49-tel. 051/326244 

Chi usura estiva 

EMBASSY ♦ 

Via Azzogardino, 61 - tei. 
051/555563 

Chiusura estiva 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

M: 1-2 Mission Impossi- 

ViaXIIGiugno,20-tel. 051/580034- 

ble2 

20.15-22.30(10000) 

Di: J. Woo. Con:!.Cmise, 
D.Scott,INewton. 
Avventura 

FEIilNISALAGIUUETTA ♦ 

Altafeddtà 

ViaXIIGiugno,20-tel. 051/580034- 

DrSFrears. Con:J.Cusack 

20.30-22.30(10000) 

I.Hj^le,!Louiso. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

ViaUncoln,3-tel.051/540145 

Chiusura estiva 

FULGOR ♦ 

Via Montegrappa, 2 - tei. 
051/231325 

Chiusura estiva 

GIARDINO ♦ 

Il gladiatore 

V.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

19.45-22.30(10000) 

J. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

IMPERIALE 

Via Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 

Chiusura estiva 

ITAUANUOVO ♦ 

via M. E L£pido, 222 - tei. 
051/6415188 

Chiusura estiva 

JOLLY ♦ 

TheSkulls-ITeschi 

Via Marconi, 14-tei. 051/224605- 

Di: R Cohen. Con: J. Ja- 

16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

ckson,P.Walker,LBibbs. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

ViaSaffi,58-tel. 051/6492374 

Chiusura estiva 

MEDICA PALACE ♦ 

Romeodevemorire 

Via Montegrappa, 9 - tei. 

Di:ABartkowiakCon:J.U, 

051/232901 - 16.00-18.10-20.20- 

AHoughton,D. Undo. 

22.30(10000) 

Drammabeo 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

M: 1-2 Mission Impossi- 

Viale Europa, 5-tei. 051/6174332- 

ble2 

15.10-17.40020.10-22.45(10000) 

Di: J. Woo. Con:!.Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Romeodevemorire 

Viale Europa, 5-té. 051/6174332- 

Di:ABartkowiakCon:J.U, 

15.00-17.30-20.00-22.25(10000) 

AHoughton,D. Undo. 
Drammatico 


MS)USAMULT1SALASALA3 

\flaleEropa,5-té. 051/6174332- 
14.20-16.50-19.20-21.50(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.&ott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

ValeEropa,5-té. 051/6174332- 
16.10-19.10-22.10(10000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: RCrowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

ValeEropa,5-té. 051/6174332- 
14.35-16.35-18.35-20.35-22.35 
(10000) 

Phantoms 

Di:J.Chappéle.Con:P.O' 
!oole,B. ArfiecKRMcGo- 
wan. 

Thriller 

MS)USAMULT1SALASALA6 

\flaleEropa,5-té. 051/6174332- 
15.05-17.25-19.45-22.00(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,LBibbs 
Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA7 

ValeEropa,5-té. 051/6174332- 
14.30-16.55-19.15-21.40(10000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiak Con:J.Lj, 
AHoughton,D.Undo. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

ValeEropa,5-té. 051/6174332- 
18.10-20.30-22.50(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,LBibbs 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

ValeEropa,5-té. 051/6174332- 
14.45017.15-19.50-22.20(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN ♦ 

Via Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 15.30-17.50 (8000) 
20.10-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.&ott,! Newton. 
Avventura 

MODERNO 

VaVenturoli, 30-té. 051/341921- 
20.15-22.30(10000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiak Con:J.U, 
AHoughton,D.Undo. 
Drammatico 

NOSADELLA SALAI 

VaNosadéla,21-té.051/331506 

Chiusura estiva 

NOSADELLA SALA2 

VaNosadéla,21-té.051/331506 

Chiusura estiva 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Giris night-Le ragazze 
dellanotte 

Di: N. Hurran. Con: B. Be- 
thyn, J. Wéters, K. Kristof- 
ferson. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
21.00-22.30(13000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Uier- 
mìtte,J.VIIeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC À 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
20.30-22.30VM 14V.O.a)ttotitolata 
(13000) 

Beefcake 

Di: ! Rtzgerald. Con: D. 
Maclavor,J.Peace. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La lettera 

Di: M. DeOlivéra. Con: C. 
Mastroianni, P. Abmnhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDI02 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La vitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
A. Garcia,J.Molina. 
Commedia 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
20.00-22.35(13000) 

M: 1-2 Misson Impossi- 
ble2 

Dì; J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADmiA A 

Va Santa Giulia, 2 bis - té. 
011/887807-20.30-22.30(12000) 

Unannoin campagna 

Di:M.DiTìllo. Con:S.^- 
rand, G. Di Mauro, F.Anto- 
néli. 

Commedia 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77/B - té. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Il mio campione 

Di:J.Smith. Con:M.Potter, 
V.Vaughn. 

Commedia 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 

Chiusura estiva 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 

Chiusura estiva 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuée, 52 - té. 
011/547007 - 17.0019.30-22.00 
(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cmise, 
D.&ott,T. Newton. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuée, 52 - té. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,!. Newton. 
Avventura 

AMBROSIO SALA3 

Corsa Vttorio Emanuée, 52 - té. 
011/547007-16.30-18.30(12000) 

Tai7an 

Di:C.Buck 

Caitonianimati 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuée, 52 - té. 
011/547007-20.30-22.30(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,LBibbs. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Somméller, 22 - té. 
011/5817190 

Chiuso per lavori 

CAPTTOL A 

Va San Dalmazzo, 24 - té. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.35(7000)_ 

Gliadoratoridel male 

Di:EWiley.Con:A.Aitiuet- 
te,D.Carradine,SGalina. 
Horror_ 

CENTRALE A 

Va Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(7000)_ 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
A. Garcia,J.Molina. 
Commedia_ 

CHARUECHAPUNSALAl A 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: 5 Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARUECHAPUNSALA2 A 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

Splendidi amori 

Di: G. Aralo. Con: ICRober- 
tson,J.Schaech. 

Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 

Chiusura estiva 

DORIA A 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(8000)_ 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia_ 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone, 62 - té. 
011/3272214 - 16.00-18.15-20.30- 
22.40(8000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di; R Cohen. Con; J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,LBibbs 
Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

Va Monfalcone, 62 - té. 
011/3272214 - 16.50-18.55-21.00- 
23.05(8000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di; R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,LBibbs 
Drammatico 

ELISEO BLU A 

Va Monginevra, 42 - té. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

EUSEOGRANDE A 

Va Monginevra, 42 - té. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

ELISEO ROSSO A 

Va Monginevra, 42 - té. 
011/4475241_ 

Chiuso perferie 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE A 

Va Buozzi, 6 (angolo via Roma) - tei. 
011/530353 - 15.40-18.00-20.20- 
22.40(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!N6!wton. 
Avventura 

URO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.30-22.30(8000) 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding.Con;K.Bro- 
dsky,B.RDwe,ALange. 
Horror 

RAMMA A 

C.S}T[^^l57-té.qM 

Chiusura estiva 

IDEAL A 

Cors) Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
bie2 

Di:J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!N6wton. 
Avventura 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
18.00-21.30(8000) 

L'umanità 

Di: B. Dumont. Con: E 
Schotté,SCaneée. 
Drammatico 

KONG 

Va S Teresa, 5 - té. 011/534614- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando,F.^chi. 
Commedia 


LUX A 

Galleria S.Federico-té.011/541283 
-15.45-18.00-20.15-22.30(8000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears. ConiJ.Cusack, 
I.Hjejle,T.Louiso. 
Commedia 

MULTISALA ERBA SALAI 

Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-20.00-22.30(7000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

MULTISALA ERBASALA2 

Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Di:^ Thomas Con:S. Bul- 
lock, V. Moitenten, D. 
Wst. 

Commedia 

NAZIONALESALAl 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(7000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Becké, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALESALA2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(7000) 

Primeluddél'alba 

Di: L Caudino. Con:G.To- 
gnazzi, L Morante, F. Giuf¬ 
frida. 

.Dr;^iTtìt|cq. 

OUMPIA SALAI 

Vacale, 31; té. 01^5324^. 

Chiusura estiva 

OUMPIA SALA2 

Vacale, 31; té. 01^5324^. 

Chiusura estiva 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-17.40-20.10- 
22.40(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(8000) 

Romeodevemorire 

Di: A. Bartkowiak.Con:J.U, 
AHoughton, D.Undo. 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

REPOSISAU4 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J.Phoenix, C.Niésn. 
Avventura 

REPOaSALAS-ULUPUr 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,LBibbs 
Drammatico 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- S.Moiton,U.Tliurman. 
2^0(7000).Comm^ia. 


STUDIO RiTZ 

M: 1-2 Mission Impossi- 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 

ble2 

15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Di: J. Woo. Con:T. Cmise 


D.Scott,!. Newton. 


Avventura 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Chiusura estiva 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

Chiusura estiva 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 



VITTORiA 

Va Roma, 336-té. 011/5621789- 
15.35-17.20-19.05-20.50-22.35 
(8000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. MitchéL Con: R 
Schnéder, W. For^e A 
Baréks. 

Commedia 

AGNELU 

VaP.Sarpi, m-té.011/3161429- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be 
ning,A0uinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP.Sarpi, lll-té.011/3161429- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

DrJ.DeBontComC.Zeta- 
Jones,L.NeesDn,C.Wilson. 
Fantastico 

CARDINALMASSAIA A 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

DLERohmer. Con: M. Ri¬ 
vière B.Romand, A. UbolL 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Commedia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 



CINE PRIME 


riNFPiFypnRTnANTirn 


AMERICAA 

viArninMRnn 

Iteschi-Theskulls 

Di: B. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker 

Sentimentale 

Or. 18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (10.000) 

Di: B. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Romeodevemorire 

Di; A Baitkoyak Con; J. U 
Aaliyah,!.Washington, 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ARISTON 

VCOSANMA!fEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.15-22.15 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M.Bélucci 
.Commedia. 

Romeodevemorire 

Di: A Bartlroyak Con: J. U 
Aaliyah,I.Waéiington, 
Drammatico 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 
!EL 010.58.64.19 

Or. 19.30-22 (10.000) 

L'umanità 

Di: Bmno Dumont Con: E 
SchottéS.Caneée 

CORALLOSALA2 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lavitaèunfischio 

Di:F. Perez. Con: A. Garda, 

ARISTON 

Or. 18-21 (7.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma- 
zioneaVlla Croce 

Maya 

DiJ.BerryCon:C.Walkier,J. 

Noith,S.Kahn 

Drammatico 


Commedia 

LUX 

VAXXSErTHvlBRE274/R 
!EL 010.56.16.91 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Mission :lmpossjble2 

Di:J. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton 

Azione 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Mission: Impossi ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton 



Or. 15-17.30 (7.000) 

Azione 

■ ARENE ESTIVE 


Or. 20-22.30 (10.000) 




CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.30-21 (12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,!Newton 

Azione 

VILLACROCE 

CORSO AUREUO SAFFI 
!EL 010.24.73.549 

Or. 21.30 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova,M.BIeibtreu 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30(9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,!Newton 

Azione 

LASCIORBA 

VA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 
SPORTIVO 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 (10.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. ConJ. Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 




CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.50(9.000) 

Mission :lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 



Or. 20.20-22.50 (12.000) 

D.Scott,!Navton 
.tóqne. 

Tarzan 

Di:K.Uma-C.Bock 

Cartoni animati 

■ RECCO 


CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.4(10.000) 

CINffLEX PORTO ANTICO 

CINEMA RECCO 

VA UCETI (CAMPO SPORUVO PA- 
ROCCHIA) 

TEL 0347.88.34.846 

Or. 21.30 

Il mistero di SleepyHol- 
iow 

Di:! Burton. Con: J. Deep, 
C.Rtchie 

Horror 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Di: S. Frears Con; John Cu- 
sack.Con:I.Hjeée! teb- 




bins,C.Zeta-Jones 

■ MONEGUA 

_ 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

J. Phoenix, D.HounsDu 

LACONCHIGLIA 

VAW.BURGO 

Or. 21.30 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
M orante, F.Paolantoni 


Avventuroso Brillante 





MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA 

Chiusura estiva 

TEL.02.7200.3744 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TEL.02.8338.9201 

AUDTTORiUM SAN FEDELE 
VAHOEPU3/B 

Chiusura estiva 

TH, 02.8635223 

CONSBIVATORIO 

VACONSffiVA!ORI012 

Riposo 

TE. 02.7621.101 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

TE. 02.7233.3222 

Eaperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu¬ 
glio 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VA Rovaio 2 

TE 02.7233.3222 

Eaperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 

. 

STUDIO 

VARIVOU6 

TE. 02.7233.3222 

Eaperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 
QliO 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Chiusura estiva 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll 

Chiusura estiva 

!E. 02.8321999 

ATEUERCARLOCOLIA&HGU 

VAMONTEGANI35/1 

Chiusura estiva 

TE 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 

Chiusura estiva 

!E 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Chiusura estiva 

TEL 02.76110093 

CORTEDUCALE 

DELCASTELLOSFORZESCO 

Riposo 

TE02.86998551 

CORTI LE DELLA ROCCHETTA 

ALCASTHiOSFORZBCO 

Riposo 

TE 02.86998551 


CORTILE DELLEARMI 

ALCASraLOSFORZBCO 

Riposo 

TE 02.86998551 

FOSSATI DEL 

CASTOLO SFORZBCO 

Wpo». 

TE 02.86998551 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALE/1AGNA6 

Chiusura estiva 

TE 02.89011644 

RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl 

Chiusura estiva 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 

Chiusura estiva 

TE 02.545.7174 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1LE 

Chiusura estiva 

TE02.2900.6767 

LTTTA 

CORSO MAG0JTA24 

Chiusura estiva 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Chiusura estiva 

TE.02.7600.0231 

PIAZZA PI E10NTE12 

Chiusura estiva 

TE 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSOMATIEOTTIZI 

Chiusura estiva 

TE.02.7600.0086 

PALAZZO ISIMBARDI 

CORSO MONFORTE35 

Wpo?),. 

TE 02.76001900 

PIAZZETTA REALE 

TE 02.86998551 

La daga del loden con LrellaCosta. Ore21.30. L 15-25.000 

SAN BARILA 

CORSO VEJEZIA2 

Chiusura estiva 

TE. 02.7600.2985 

SPAZIOSTUDIOAHOPRiMO 

VATURRONI21 

Ripo». 

TE 02.7490354 

TEATRiDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOEI11 

Chiusura estiva 

TE. 02.716.791 

TEATRiDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 

Chiusura estiva 

!E. 02.5831.5896 


TEATRO DI VERDURA 

V1ASENAT014 TEL. 02.762151 

WpOM^. 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

WpOM^. 

UNIVERSTTA'DEGÙ STUDI 

VlAFESTADa.PERDON07 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TBATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Chiusura estiva 


COLOSSEO 

VlAMADAMACRISnNA71 TaOll.66.980.34 

Chiusura estiva 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Chiusura estiva 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Chiusura estiva 

(^fè Procope: ju^ra ^jya. 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

HAZZACASrELi0215 TaOll.88.151 

WpOM^. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTHÌ0215 TEL 01188151 

Chiusura estiva 


1 GENOVA 1 

CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1EPIACARDINALSIR14 

Riposo 

TE 010.589329-591697 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANER14 

TEOIO.247.07.93 


Teatro del Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopie rielaborazione e i^ia T. Conte traduzione G. lera- 
nò, città degli uccelli di E Luzzati. Con G. Ilari, C. Barilari, A. Di Ca¬ 
sa. Ore 21.30. Partenze battelli alle 20.30 e 21.00 dalla stazione 
marittima, calata zingari (parcheggio gratuito) e dal Porto Antico, 
fronte acquario. L 15-18-22.000 +L 5.000 battello 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Chiusura estiva 


MODENA-TBATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. M ODE ASAM PIffiDAREN A 

Chiuara^iya 

TE 010.412135 

BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLf 


VAINDIPEDEZA44 

TE 051.2910910 

Sopravvivere ai conflitti Lezione-spettacolo di Paolo Vergnani. 

Ore21.30 


COMUNALE 


LARGO RBPIGHIl 

TE 051.529999 

Riposo Mercoledì:AGiardiniMarqherita, 

Orchestra sinfonica qio- 

vaniledé corsi di altaformazione(Afos) déla FondazioneAituroTo- 

scaninidirettadalulianKovatchev.MusichediMozaiteDvorak. 

DUSE 


VACAF[rOLEPIA42 

TE 051.231836 

Chiusura estiva 


DEHON 


VAUBIA59 

TE 051.342934 

Wpo». 


EUROPAUDITORiUM 


RAZZACOSnTUZIONE4 

TE. 051.372540 

Chìusura^iva 


LABORATORiOSANLEONARDO 


VASAN VTAL£63 

TE 051.233546 

Chiusura estiva 


UNK PROJECT 


VAFIORAVANTI14 

TE. 051.370971 

Chiusura estiva 


TEATRO DELIE MOUNE 


VADElfMOUNEl 

TE 051.235288 

Chiusura estiva 


TEATRO SAN MARTINO 


VAOBERDAN25 

TE. 051.224671 

Chiusura estiva 


TESTONI RAGAZZI 


VAMA!rH)Tni6 

TE 051.4153800 

Chiusura estiva 




MILANO E PROVINCIA 

1 TORRIGUA 

LAZZATE 

Dé 20 luglio allaqosto 

Dal28é30luglio 


UMBIATE 

■ BOLOGNA E PROVINCIA 

pé21é30lugliq. 

MEDIGLÌA 

S.LAZZARO-SVITALE-OZZANOEMILA 

Dé 20 é 31 luglio 

Dal6al24lu9lio 

ORENO 

S GIOVANNI IN PERSICETO 

Daipoiuglb^^ . 

Dal 7 al 24 luglio 

TRIUGGIO-LOCAUTÀCANONICA 

CASTEL MAGGIORE 

DalZZIuglio^^ . 

Dal 13é27 luglio 


BORGO PANIGALE 

GENOVA E PROVINCIA 

1 Dall4é31luglio 

BUSALLA 

VffiGATO 

Dal 21 al 30 luglio 

Dal 20é 23 lugtioedal 27 é 30 luglio 

MIGNANEGO 

BUDRIO 

Mezzolara 

Dé 27 al 30 luglio 

Dal21al31luglio 
















































































































































